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Preti e suore 
accusati negli 

Stati Uniti 
di «complotto» 

• Tredici pacifisti americani (fra cui quattro sacerdoti 
cattolici, quattro suore, un professore universitario 
e due ex sacerdoti) sono stati accusati di « complotto » 
per far saltare edifici governativi a Washington e 
rapire il consigliere di Nixon Kissinger. SI tratta quasi 
certamente di una grossolana montatura poliziesca. 


Giovedì 14 gennaio 1971 / L 70 ★ 




La diffusione del 24: 
Firenze e la Sicilia 
superano il 1° maggio 


Il Partito si mobilita per onorar* con 
una diffusione-record II 50° del PCI. Dopo 
la Sardegna anche Firenze, la Sicilia e 
gran parte del grossi centri pugliesi sono 
sicuri di superare gli ambiziosi risultati 
raggiunti lo scorso 1° maggio. 

La Sicilia ha prenotato 15 mila copie 
(quasi 2000 In più); Crotone diffonderà 


1000 copie; Napoli va verso le 20 mila 
copie. E Firenze è sicura di superare 
largamente le 00.000 copie. 

Qualche dato, infine, dalla Puglia: An* 
drla quadruplica le prenotazioni cosi come 
Barletta, Gioia del Colle, Gravina. Tre¬ 
ni triplica l'impegno. Bari venderà 7000 
copie. 





* 
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Il reverendo Berrlgan 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ALLA VIGILIA DELLE SCADENZE PARLAMENTARI SULLE RIFORME ci»m.ro«. .mentilo d.i P .°f. stoud.ci.er 
EMERGONO PROFONDE CONTRADDIZIONI NELLA MAGGIORANZA d °P° rivelazioni del nostro giornale 

Gravi accuse del ministro del lavoro «la mia diagnosi 

* padroni e al parUto dei crisi' mrjKSffi 

Le responsabilità per le difficoltà attuali investono le forze che hanno puntato sulla carta dell'avventura e gli errori ■ w I nib^#ll I ^1 * 

compiuti nella politica economica e sociale - Il PSI per il voto immediato sui fitti agrari - Monito della sinistra de al PSU Conferenza stampa del clinico che rilasciò un referto sulla morte del- 

mi ■ • ■ _ _ ■ _ •_. _ _ ■ ■ - • # l’agente pubblicato dal « Corriere della Sera » y in cui si parlava di « col- 

CGIL, CISL e UIL chiedono al governo un incontro sulle riforme no di lancia » “ Il medico nega le dichiarazioni sulla morte del Saltarelli 


SU ANNARUMMA 
FU FALSIFICATA» 

Conferenza stampa del clinico che rilasciò un referto sulla morte del¬ 
l’agente pubblicato dal « Corriere della Sera », in cui si parlava di « col¬ 
po di lancia » - Il medico nega le dichiarazioni sulla morte del Saltarelli 


Il compagno Renato Zan¬ 
gheri, sindaco di Bologna, 
ha partecipato nei giorni 
scorsi a un incontro di sin- 
daci col ministro Preti, a 
proposito del progetto di ri¬ 
forma tributaria presenta¬ 


ta dal governo al Parlamen¬ 
to. L’incontro era stato ri¬ 
chiesto dall’ANCI, a conclu¬ 
sione del convegno di Viareg¬ 
gio del dicembre scorso. Ab¬ 
biamo rivolto al compagno 
Zangheri alcune domande. 


Quale fine si proponeva ('incontro col ministro, e 
quali risultati ha ottenuto ? 


— SI tratta del primo di 
una serie di incontri — ha 
risposto il sindaco di Bolo¬ 
gna — che avremo a livel¬ 
lo governativo e parlamen¬ 
tare. Per martedì prossimo 
è fissata una riunione con 
la commissione finanze e 
tesoro della Camera. Da mesi 
i Comuni protestano, unita¬ 


riamente, sia per il conte¬ 
nuto delle proposte gover¬ 
native, sia per l’insensibili¬ 
tà con cui si è proceduto, 
non ascoltando i rappresen¬ 
tanti degli enti locali. Sono 
8.000 i Comuni italiani, e 
ad essi bisogna aggiungere 
anche le Province e le Re¬ 
gioni. Com’è possibile igno¬ 
rarli? 


Sgonfiatosi in modo clamoroso il tentativo di portare ai lavoratori un mas¬ 
siccio attacco sul terreno dei problemi economici e della dialettica sindacale, 
le questioni delle riforme vengono alla ribalta. Ieri le segreterie della CGIL, 
della CISL e della UIL hanno chiesto al presidente del Consiglio — con un fonogramma 
firmato da Lama, Storti e Vanni — un incontro urgente per < accertare la possibilità di 
pervenire rapidamente a conclusioni essenziali sulla politica di riforme e, in via prioritaria, 

- sui temi della casa, della sa 

nità e del fisco ». Le tre cen- 

■ . . . I T L • trai! sindacali propongono che 

Intervista col compagno Zangheri rincontro avvenga m setu- 

__ mana. 11 ministro del I.avo- 

* J J* D I io, Donat Catttin. lu risposto 

SindaCO di Bologna duramente, con una conferen- 

_ za stampa, a chi va cercando 

_ di addossare agli operai la re- 

V \ ‘1^ * • _ * sponsabilità delle difficoltà eco- 

fi fJk "| I rimimi nemiche attuali, chiamando in 

A vi vllv J. causa invece i padroni, le 

manovre del « partito della 
. crisi» (che ha provocato tre 

V*r^G1|11| C#||n 11 fi crisi di governo «da destra» 

A nel breve arco di un anno). 

e confermando l'importan/a 

1 ^ ^ ^ J _*1_ À _* _ del ruolo dei sindacati nella 

legge tributaria s, omP a « 

Donai Cattin costituisce sen- 
— ii -n i za alcun dubbio il fatto nuo 

vo della vita politica rama¬ 
li compagno Renato Zan- ta dal governo al Parlamen- na - fatto destinato a sofie- 

gheri, sindaco di Bologna, to. L’incontro era stato ri- vare » certo, polemiche \ itaci 

ha partecipato nei giorni chiesto dall’ANCI, a conclu- n f H » ,m > 

scotbì a un incontro dì sin- s^one del convegno di Viareg- f/V,™ “pane della “sua 

daci col ministro Preti, a O io del dicembre scorso. Ab- esposizione ad un dettagliato 

proposito del progetto di ri- biamo rivolto al compagno esame dell'andamento della 

forma tributaria presenta- Zangheri alcune domande. occupazione, aumentata del¬ 

lo 0.5 per cento dal "69 al 
Quale fine si proponeva l'incontro col ministro, e ^0 e rilevando che molti dei 
quali risultati ha ottenuto? problemi attuali si accentra- 

no nel Mezzogiorno. E pas- 

— Si tratta del primo di riamente, sia per il conte- sato quindi ad affrontare i 

una serie di incontri — ha nuto delle proposte gover- nodi economici, sociali e po- 

risposto il sindaco di Bolo- native, sia per l’insensibili- litici, rilevando che tc'è 

gna — che avremo a livel- ^ con cui si è proceduto, motta insistenza » nel sottoli- 

? „ n . P i,m«n non ascoltando i rappresen- neare le difficoltà. Per molti 

lo governativo e parlamen- tanU degU ^ locali Sono versj _ ha aggiunt0 _ giu 

tare. Per martedì prossimo gooo i Comuni italiani, e stamente. poiché una cresci- 

è fissata una riunione con ad ess j bisogna aggiungere ta annua del reddito del 5-6 

la commissione finanze e anche le Province e le Re- per cento « è insufficiente »; 

tesoro della Camera. Da mesi gioni. Com’è possibile igno- occorrerebbe un tasso del 7 8 

i Comuni protestano, unita- rarli? per cento. Tuttavia, s’è tratta¬ 

to di incrementi perfettamente 

Le Regioni sono stale richieste 8 d| ' Pa f*SnS°te nd piano quinquem' 
momento che la riorganizzazione del sistema tributario na , e . nonostante , e | ot te del- 
locca da vicino le loro competenze e in generale r< autunno caldo , e del - 70 . 
coinvolge la struttura dello Slato o I assetto dell am- quindL j, reddjto ha segnat0 
mimstrazione pubblica ? un incremento leggermente 

— No. neanche aUe Re- programmazione nazionale. f“£f ri n- re ipo l^ s ! f ? rmu ' 

mere un loro'narern* E- P un Altri scinto d?'quost^am^nSS 

mere un loro Parere^E un mente dl d , V erso avviso. In « no „ soìo jn di ”pa- 

sintomo grate dell oncnta rea jtà è incredibile che sì ce sociale", ma anche in 

Governo II Ministro Giolit Progetti dì sconvolgere i presenza di un assetto finan- 

Tha "niziatoT consuftario principali tributi locali sen- 

ni per inserire attivamente za sollecitare un parere dagli P f ’ 
le Regioni nel quadro della eoli interessati. ■ ■ 

ta monetaria tra agosto '69 e 
Ora il parere del Comuni è stato esposto al mini- agosto 70 che lo stesso go 
stro. Qua* è. in sostanza ? rematore della Banca d'Ita¬ 

lia ha recentemente ricono- 

— Le nostre obiezioni al pria estromissione del Co- sriufo ed in presenza, infine. 

-disegno di legge sono nu- munì dal processo d’attuazio- di un comportamento piutto- 

merose, a cominciare da una ne del potere tributario, sto erratico ed aleatorio di 

vera e propria censura di Dubbi e obiezioni in questo tutta la spesa pubblica ». 

incostituzionalità. I Comuni, senso sono stati del resto D ministro si è meravigliato 

le Province, le Regioni non espressi anche in sede dì poi che gli effetti delle lotte 

sono, secondo la Costituto- commissione, e non solo da sindacali vengano portati in 

ne, enti subordinati agli or- deputati dell’opposizione. Il campo dalla destra proprio 

gani centrali dello Stato, ministro, nell’incontro del- nel momento in cui la tensio- 

bensì enti autonomi, dotati l’altro «nomo con ! sindacì. ne sindacale e ha proporzioni 

di garanzie e poteri origina- non ha mostTntc a^na in - Pj» »****«»: ed ha aggiunto 

ri. Nessuno può confiscare j« 9wno ii»« i\ min che <Je, ' e ™ aziende in cri- 

tali poteri, né in materia po- \ C ™ me - di °Ì^? n 1 £L, si «poche debbono la loro cri- 

litica, né in materia finan- |° dei C ? mun l 1, * ,m ‘ si a motivi sindacali». 

riaria n parere dell’ANCI è tannasi a concedere la pos- Qual è. dunque, la « spie 

che il progetto governativo sibiliti dì un ulteriore esa- gazìone politica » dell’attuale 

dia luogo a una vera e prò- me dl particolari tecnici. situazione? « Se dobbiamo di 

re qua! è, secondo noi — ha 

Quali sono I punti essenziali del progetto governa- 007131 Catt . in fj, 

tivo che I Comuni respingono? mento non ottimale dell'eco 

— Respingiamo in primo poniamo di attribuire la com- nomin italiana nel 70, noi lo 

luogo la pretesa che l’unifi petenza dell’accertamento a indichiamo nello stato ai fn- 

cazione del regime fiscale commissioni paritetiche, com* certezza polifica, nel rtneor 

debba significare centraliz poste di rappresentanti della situazioni di crisi pa 

zarione c definitiva burocra- amministrazione finanziaria litiche, nella speranza, che 

tizzazione D’accordo sulla dello Stato e di rappresen taluni gruppi politici e centri 

necessità di una unità di in tanti dei Comuni. Il getti “* potere hanno contribuito 

dirizzi e di un coordmamen to dovrà essere diviso a me- a tenere desta, che fosse pos¬ 
to. Ma che cosa impedisce tà tra Staio e Comuni. Il prò- V°J. un oofzo 

che questo avvenga median- getto governativo esclude in- n ?Pftto all autunno 

te forme di responsabilità e vece seccamente il Comune B ministro del Lavoro 

partecipazione dei Comuni? daH’aecertamonto, salvo at- " a ricordato che una crisi di 

Per quanto riguarda l’imno- tribuìrgli la facoltà di una governo, quella dello scorso 

sla sul reddito delle persone. « eventuale (il testo gover luglio, venne addirittura mo- 

che è il risultato della fusio- . l,vata * 5U * trottare o no con 

ne della complementare, del- •• PM e. I. 

l’imposta di famiglia e di al- . . . /c . . . . . 

In imposto comunali, prò- (Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


Mozione del PCI 
per la revisione 
del Concordato 


I compagni deputati Leonilde Jotti, Enrico Berlinguer. Spa¬ 
gnoli. Ingrao. Barca. D'Alessio. Malagugini, Kaucci, Damico. 
Guidi hanno presentato alla Camera questa mozione: « La Ca¬ 
mera. richiamato il rato pronunciato nella seduta del 5 ottobre 
1967, con il quale ” rilevava l'opportunità di riconsiderare ta¬ 
lune clausole del Concordato in rapporto all'evoluzione dei tem¬ 
pi ed allo sviluppo della vita democratica, ed avendo presente 
che. a tal fine, è consona alla natura dell’accordo la proce¬ 
dura deH'nitesa bilaterale prevista anche nella Costituzione”, 
invitava "il governo a prospettare all'altra parte del con¬ 
traente tale opportunità in vista di raggiungere una valuta¬ 
zione comune in ordine alla revisione bilaterale di alcune 
norme concordatarie 

« che tale voto intervenne dopo un'ampia discassione, nel 
corso della quale pressoché tutti i gruppi parlamentari si pio 
nunciarono per la revisione bilaterale del Concordato e per 
l'esigenza che il governo italiano assumesse le opportune ini¬ 
ziative in relazione a tale finalità: 

« che a seguito di tale voto venne istituita una commissione 
di studio per la preparazione degli incontri preparativi alla 
revisione del Concordato: 

t che ì lavori di tale commissione si sono esauriti ormai da 
circa un anno, senza elle il governo ne abbia mai dato notizia 
ufficiale al Fai lamento e. tanto meno, comunicati i risultati: 
« che nulla è stalo comunicato circa le modalità. le diret¬ 
tive e le prospettive relative agli incontri con l'altra parte 
contraente per la attuazione delia revisione; 

« che la revisione del Concordato appare più che mai ur¬ 
gente, anche in relazione all’approvazione della legge sul di¬ 
vorzio. per consentire e stabilire un giusto rapporto tra Stato 
e Chiesa sulla base dell’art. 7 deila Costituzione, invita il 
Governo: 

f) a riferire alla Camera sull’esito dei lavori della Com¬ 
missione di studio dallo stesso istituita e sugli atti posti in 
essere per ottemperare ai voto espresso il 6 ottobre ’67: 

2) a riferire alla Camera sulle iniziative che esso intende 
assumere per dare luogo alle procedure necessarie per la 
revisione bilaterale del Concordato e sulla base dei criteri e 
delle direttive che scaturiscono dalla Costituzione e dalla mu¬ 
tata realtà politica e sociale ». 



Le Regioni sono state richieste di un parere, dal 
momento che la riorganizzazione del sistema tributario 
tocca da vicino le loro competenze, e in generale 
coinvolge la struttura dello Stato e l'assetto dell'am¬ 
ministrazione pubblica ? 


— No. neanche alle Re¬ 
gioni si è chiesto di espri¬ 
mere un loro parere. E’ un 
sintomo grave deU’oricnta 
mento di alcuni membri del 
governo II ministro Giolit- 
ti ha iniziato le consultazio 
ni per inserire attivamente 
le Regioni nel quadro della 


programmazione nazionale. 
Altri ministri sono evidente¬ 
mente di diverso avviso. In 
realtà è incredibile che sì 
progetti dì sconvolgere i 
principali tributi locali sen¬ 
za sollecitare un parere dagli 
enti interessati. 


Ora il parere dei Comuni è stato esposto al mini¬ 
stro. Qua* è, in sostanza ? 


— Le nostre obiezioni al 
-disegno di legge sono nu¬ 
merose, a cominciare da una 
vera e propria censura di 
incostituzionalità. I Comuni, 
le Province, le Regioni non 
sono, secondo la Costituzio¬ 
ne. enti subordinati agli or¬ 
gani centrali dello Stato, 
bensì enti autonomi, dotati 
dì garanzie e poteri origina¬ 
ri. Nessuno può confiscare 
tali poteri, né in materia po¬ 
litica, né in materia finan¬ 
ziaria n parere dell’ANCI è 
che il progetto governativo 
dia luogo a una vera e pro¬ 


pria estromissione del Co¬ 
muni dal processo d’attuazio¬ 
ne del potere tributario. 
Dubbi e obiezioni in questo 
senso sono stati del resto 
espressi anche in sede dì 
commissione, e non solo da 
deputati dell’opposizione. Il 
ministro, nell’incontro del¬ 
l’altro giorno con i sindaci. 
non ha mostrato alcuna in¬ 
tenzione di accogliere il pun¬ 
to di vista dei Comuni, limi¬ 
tandosi a concedere la pos¬ 
sibilità di un ulteriore esa¬ 
me dl particolari tecnici. 


OGGI 


Quali sono i punti essenziali de! progetto governa¬ 
tivo che i Comuni respingono ? 


— Respingiamo in primo 
luogo la pretesa che i’unifì 
cazione dei regime fiscale 
debba significare centraliz 
zarione c definitiva burocra¬ 
tizzazione D’accordo sulla 
necessità di una unità di in 
dirizzi e di un coordmamen 
to. Ma che cosa impedisce 
che questo avvenga median¬ 
te forme di responsabilità e 
partecipazione dei Comuni? 
Per quanto riguarda l’impo¬ 
sta sul reddito delle persone, 
che è il risultato della fusia 
ne della complementare, del¬ 
l’imposta di famiglia c di al- 
|p» imposte comunali, pro¬ 


poniamo di attribuire la com¬ 
petenza dell’accertamento a 
commissioni paritetiche, com¬ 
poste di rappresentanti della 
amministrazione finanziaria 
dello Stato e di rappresen 
tanti dei Comuni. 11 getti 
to dovrà essere diviso a me¬ 
tà tra Staio e Comuni. Il prQ 
getto governativo esclude in 
vece seccamente il Comune 
dairaecertamento, salvo at¬ 
tribuirgli la facoltà di una 
« eventuale (il testo gover 


(Segue in ultima pagina) 


TTN LETTORE bolognese, 
u F. L., del quale ci sen¬ 
tiamo amici, et invia un 
ritaglio del periodico «Qui», 
che si definisce in un 
sottotitolo, • Il settimanale 
di Bologna », dichiarazione 
nella quale pare di avver¬ 
tire una qualche fierezza. 
Bologna la dotta, Bologna 
civilissima, Bologna dalle 
antiche e grandi tradizioni 
culturali: quale esempio di 
animosi approfondimenti 
ci offrirà ora « tt settima¬ 
nale di Bologna », dopo tan 
ti secoli di pensiero e di 
meditazione? 

Eccovi accontentati. In 
una * lettera aperta » indi¬ 
rizzato dal periodico a un 
immaginario saltile idiota» 
si possono leggere queste 
righe; « —CIÒ significa che 
lei appartiene per nascita 
o per inevitabile derivazio¬ 
ne (?) alla classe cosiddet¬ 
ta borghese. VI appartiene 
di fatto, anche se la rinne¬ 
ga, perché ha certe abitu¬ 


dini: fa il bagno abbastan¬ 
za spesso, non si mette le 
dite nel naso, saluta le si¬ 
gnore togliendosi il cap¬ 
pello (qualche volta perfi¬ 
no co) baciamano) e se può 
scegliere fra una mensa 
aziendale e un ristorante 
opta decisamente per 1) ri 
storante ». Ora. voi dovete 
mettervi in mente che ci 
troviamo di fronte a un 
testo fondamentale, non 
tanto per la descrizione che 
contiene, del borghese, 
quanto per Videa che ci dà 
di ciò che intende per clas 
se lavoratrice la classe pa¬ 
dronale. Intendiamo allu 
dere a tutta la classe pa¬ 
dronale, perché il lavorato¬ 
re non lo vede così soltan¬ 
to lo sprovveduto scritto 
re di e Qui», ma anche, 
senza la minima differen¬ 
za, t grandi capi deUa 
Conftndustria, I quali fan¬ 
no fare dei discorsi diffici¬ 
li e tussieguosi ai loro 
giornali ufficiali, ma quan- 


Dalla nostra redazione MILANO. 13 

IK professor Staudacher, primario del reparto di chirurgia generale d'urgenza del Policlinico di Mi¬ 
lano, chiamato a render conto dal nostro giornale delle dichiarazioni alla stampa il 21 novembre ’69 sulle 
cause della morte dell’agente Annarumma e il 13 dicembre scorso sulla uccisione dello studente Saltarelli, 
ha definito quanto a lui attribuito dei falsi giornalistici e ha espresso la sua, seppure tardiva deplora¬ 
zione contro la strumentalizzazione a fini politici di es pressioni mediche. La dichiarazione, che clamorosamente toglie 
il supporto clinico alla vasta manovra repressiva iniziata 14 mesi or sono e denuncia la falsità dei presupposti che l’hanno 
animata, è stata resa oggi, nel corso di una conferenza stampa indetta dal Movimento Studentesco che ripetutamente aveva 
criticato la dichiarazione del prof. Staudacher. Il prof. Staudacher ha premesso di essere giunto alla decisione di denun¬ 
ciare le falsità a lui attribuite 

- - - —. — ■■ . ..■-.il. . -. ■ ■ - per rimettere la verità sulle 

- - , - . gambe. 

. # • 1 • * Intendo precisare — ha 

Uopo lo sciopero generale in Giordania £Si 

---—---, rilasciato alcuna dichiarazio¬ 
ne ai rappresentanti della 

NUOVO ACCORDO AD AMMAN Sm 

^da violenta lesione di corpo con 

tendente ». 

Viene indicato come « definitivo, totale, drastico » ed è stato firmato dal primo ministro giordano. Egn ha detto> di non arare 

da uno dei « leader » della resistenza palestinese e dal capo della commissione araba di armistizio a. fa7l °- se Annarumma fu coi 

, • 1 pito da una sbarra di ferro vi* 

- * , - tiratagli da breve distanza, o 

Se l’agente SI fosse prodotta 

Podgorni nella RAU per l'inaugurazione della diga di Assuan 

Entrambe !e IpOtCSl — Ila 

precisato — sono coerenti con 
n la sua diagnosi, entrambe pos- 

.***’. [””””sibili. L’agente Annarumma po- 

■ il governo giordano e ì guer- irebbe essere quindi deceduto 

rigneri palestinesi hanno firma- IIawAMI nello scontro tra il suo « gip- 

• 1 ■ • to un nuovo accordo indicato . alvi 1 1 Ci 1 U pone » e l’altro automezzo della 

-1 hnrfrhp«l 00016 tdefirntlvo - tota ^ dra - ; polizia. La tesi è stata ribadita 

a. Mt>tguvi3i stira», per porre fine ai nuo%i • da un altro medico, il professor 

— -scontri e riorganizzare le re CI SCUSO Marcello Bernardi, ebe lo ha 

. , „ , lazHKii. ** m accompagnato e assistito nel 

?? tr ° amlC1 ’ Entrambi ìe parti hanno an- corso deU'aspro confronto. Arbi- 

S JL~ pn7 %°J l ? nunoato l'accordo raggiunto al A rAe | n trama e temeraria sarebbe stata 

° SCt termine di un secondo incontro “ ICMQ da parte del prof. Staudacher 

inumate ai Bologna ». nH'ambasciata tunisina: l'ha fir- uai qualunque ricostruzione dei 

i , n< i n n 13 * 0 governo il primo || pt fatti a sostegno dell'una o del- 

abl> ?'' ì n ?° s Pf sso - nvnostro Teli, per i guerriglieri ff||H nURICI l’altra versione. 

I mettono le dita nel na Ib-ah-m Bokr dei convinto cen- MI Iti IWIIIU . , 

o e non salutano te si in.an.m iiokr. nei com.tato cen questo punto il profes¬ 
sore togliendosi li cap- < 0 ‘ ^ r a 'u PCf «la 5 ° r Staudacher ha esibito una 

icllo. Se trovate in giro ‘! b ^^' /!on , 6 |g| U fl inf t, p firmata il 00,113 del referto stilato dal 

irSL'KT ì^ d drtu • Ha anche ,irma, ° 11 * »T««» 

nette le dita nel naso è un commissione araba di ermi- COfltTStlO rìchÌBSfO de nCovero dell agente Anna- 

wniante e sf^h uZ *”»>• vUlIRdUU NUlieìlO rumina presso .1 Policlinico. In 

ignora còl fischio, senza Sanata in G^rdania è Jgjlg esso si dice che 1 agente era 

sciarle la mano perché stota caratterizzata da un for- b stato « colpito » da una «barra 

neravigharsi? Non si ve- te sciopero generale in difesa di ferro. « Perchè è scotto 

fe subito che è un metal d ^ 3 resistenza palestinese, co^ Ala Doma ha rimiri. colpito? ». gli é stato da noi 

neccanico? Siamo assolu- me indicano le notizie che qui „ w LU ™ l,u 1,0 1 uiuii chiesto: «Perchè non si è usa- 

amente d'accordo, mentre som riportiamo. . ’ ( _j {nollrara la 18 la dlzlone c, ] e fl , . a fer,ta era 

ut punto del mangiare ab- • • • « LldlO du i’IOs • drC lo stata prodotta dall urto con un 

damo qualche dubbio Non BEIRUT. 13 j : j i-l oggetto metallico?». La o- 

Tetfe «Qui» che se un L'Unione dei sindacati operai UOnUIlCid QI9 u6llD6' sposta ha confermato la grave 

operaio potesse scegliere, giordani ha proclamato uno scio- . . . inesattezza contenuta nei rap- 

ceglierebbe anche lui il v pero generale a tempo indetermi- fata e ha C0merm3- port ?L_ po .. ne * su !J T^’ 00 

istorante? Invece va alla nato in tetto il Paese, per prò- sarebbe stato in grado di sta¬ 
ri ensa aziendale e al risto- . testare contro «il piano crimi- tft la fìHliria bilire se era Ioggetto a colpe- 

ante vanno solo Oli altri. . M \e tendente alla liquidazione 10 13 TIOlJCia re U capo o U capo a sbatte- 

« borghesi». Ma fin che delia rivoluzione palestinese ». A a re con * ro oggetto. Dalla fe- 

furo. L’organizzazione sindacale gior- A NO. 5 Ennio Plana 

Fort «braccio i. ..muti * cnnio Clan* 


i borghesi 


do sono in casa o tra amici, 
in confidenza, si esprimono 
assolutamente come « il set¬ 
timanale di Bologna ». 

I lavoratori non fanno 
U bagno abbas'inza spesso, 
si mettono le dita nel na 
so e non salutano le si 
gnorc togliendosi d cap¬ 
pello. Se trovate in giro 
un uomo sporco state certi 
che è un tornitore, se si 
mette le dita nel naso è un 
bracciante, e se seduta una 
signora col fischio, senza 
baciarle la mano, perché 
meravigliarsi? Non si ve¬ 
de subito che è un metal 
meccanico? Siamo assolu¬ 
tamente d'accordo, mentre 
sul punto del mangiare ab¬ 
biamo qualche dubbio Non 
crede eQui» che se un 
operaio potesse scegliere, 
sceglierebbe anche - lui il 
ristorante? Invece va alla 
, mensa aziendale e al risto 
‘ rante vanno solo gli altri, 
i « borghesi». Ma fin che 
dura, 

Fort «braccio 


AMMAN, 13. 

Il governo giordano e i guer¬ 
riglieri palestinesi hanno firma¬ 
to un nuovo accordo indicato. 
come « definitivo, totale, dra- ; 
stira », per porre fine ai nuo% ì 
scontri e riorganizzare le re 
laz'om. 

Entrambi ìe parti hanno an¬ 
nunciato l'accordo raggiunto al 
termme di un secondo incontro 
all'ambasciata tunisina: l'ha fir¬ 
mato per il governo il primo 
nrvnustro Teli, per i guerriglieri 
Ibrahim Bokr. del comitato cen¬ 
trale dellOrganizzazione per la 
liberazione della Palestina, ed 
il generale egiziano Alurad Ab- 
dul Hamid ifilmi. capo della 
commissione araba di armi¬ 
stizio. 

!«a giornata in Giordania è 
stata caratterizzata da un for¬ 
te sciopero generale in difesa 
della resistenza palestinese, co¬ 
me indicano le notizie che qui 
sotto riportiamo. 

• • m 

BEIRUT, 13 

L'Unione dei sindacati operai 
giordani ha proclamato uno scio- 
v pero generale a tempo indetermi¬ 
nato in tutto il Paese, per pro- 
• testare contro « il piano crimi- 
- naie tendente alla liquidazione 
della rivoluzione palestinese ». 
L’organizzazione sindacale gior¬ 
dana ha posto le seguenti condì- 

(Segua in ultima pagina) 


Herrera 
si scusa 
e resta 
alla Roma 

> Ha anche firmato ii 
contralto richiesto 
dalla Lega 

i La Roma ha rinun¬ 
ciato ad inoltrare la 
denuncia già delibe¬ 
rata e ha conferma¬ 
to la fiducia 

A pag. 8 
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rila si poteva desumere soltan¬ 
to la violenza dell'urto. 

Per quanto riguarda le af¬ 
fermazioni e le diagnosi rela¬ 
tive al caso Saltarelli, il pro¬ 
fessor Staudacher è stato ca¬ 
tegoria): non solo non ha mai 
rilasciato dichiarazioni. ma 
nemmeno in quei giorni ha 
avuto occasione di incontrarsi 
con giornalisti. 

Il documento letto dal profes¬ 
sore Staudacher conclude moti¬ 
vando la sua decisione di smen¬ 
tire pubblicamente le falsità at¬ 
tribuitegli con il deterioramen¬ 
to avvenuto nei rapporti tra lui 
e il corpo studcr.‘esco (il profes¬ 
sore insegna alla facoltà di Me¬ 
dicina) in seguito alle notizie 
divulgate. « Questo — ha ag¬ 
giunto — per la mia onorabilità 
professionale e per la dignità 
stessa della persona umana ». 

« Deploro vivamente — ha con¬ 
cluso — che le dichiarazioni in 
esame a me attribuite e che 
smentisco formalmente, stano 
state strumentalizzate ai fini di 
un discorso politico o, peggio, 
settario, che tende a porre in 
una luce ambigua non solo la 
mia persona, ma la stessa fi¬ 
gura del medico. Como medico 
protesto con indignazione contro 
lo sfruttamento . di espressioni 
diagnostiche ed etiopatogeneti- 
che. e in ogni caso squisitamen¬ 
te cliniche, a fini di parte ». 

I-e dichiarazioni fatte dal 
prof. Staudacher all'assemblea 
degli studenti della Statale c'e¬ 
rano state anticipate, con rag¬ 
giunta di molti altri particolari, 
nel corso di un colloquio avuto 
da due nostri redattori con il 
noto chirurgo il 7 gennaio scor¬ 
so, e che non abbiamo reso pub¬ 
bliche per ovvi motivi di corret¬ 
tezza e soprattutto perchè il 
prof. Staudacher si era impe¬ 
gnato a diramare una nota stam¬ 
pa o a tenere una conferenza 
stampa nella quale avrebbe 
provveduto a smentire le di¬ 
chiarazioni attribuitegli per il 
caso Annarumma e per il caso 
Saltarelli. 

Il prof. Staudacher. a propo¬ 
sito dell’uccisione di Saverio 
Saltarelli, afferma di non aver 
rilasciato alcuna dichiarazione 
alla stampa, cosi smentendo 
l'Ansa che con la notizia 70/1 
delle 17.23 di domenica 13 di¬ 
cembre informava che « il pro¬ 
fessore Vittorio Staudacher. pri¬ 
mario chirurgo e direttore del¬ 
l'Istituto di Chirurgia generale 
d'urgenza dell’Università di Mi¬ 
lano. ha esaminato la salma del 
Saltarelli ed ha riferito alle au¬ 
torità che " non si rilevano se¬ 
gni esterni di alcun genere " ». 

A proposito della morte del¬ 
l'agente Antonio Annarumma. il 
prof. Staudacher dice di avere 
« riferito alcuni dati di fatto e 
più particolarmente dell'esisten¬ 
za di una ferita cranio-cerebra¬ 
le da violenta lesione di corpo 
contundente * e che « ciò rien¬ 
tra nella più stratta e doverosa 
obiettività medica ».. 

Quello che il Corriere della 
aera attribuì al prof. Staudacher. 
e chq egli, ora. smèrttisce.. era 
molto-' divèrso. Venerdì* 21’ di¬ 
cembre '09. 11 Cànltre '(prima 
pagina, artìcolo di Mario Cer¬ 
vi) scriveva: .«H capo del gio- 

‘m • * I ■ f • Il « r ^ I 
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Per impedire la liquidazione del settore 

Scioperano i minatori sardi 
contro il piano del governo 

A Iglesias drammatica protesta dei lavoratori esasperati contro l'amministratore dell’Azienda di 
Stato — Riunione alla Direzione comunista: la difesa delle miniere è un problema nazionale 


Alla viglila del dibattito al Senato 

Università: 
la maggioranza 
discorde sulla 
riforma 


Dalla nostra redazione 

CAQLIAHI, 13 

Migliala di lavoratori, stu¬ 
denti, donne hanno dato vita 
stamane a Iglesias ad una Im¬ 
ponente manifestazione per re¬ 
spingere 11 disegno del gover¬ 
no centrale di liquidare le mi¬ 
niere sarde. Altri cortei, l'oc¬ 
cupazione simbolica del mu¬ 
nicipi, assemblee e convegni 
largamente unitari si sono 
svolti nel comuni del Sulcis- 
Iglesiente e del Guspinese, 
mentre in tutte le miniere 
dell'isola il lavoro si è fer¬ 
mato per ventiquattro ore a 
seguito dello sciopero genera¬ 
le proclamato dalle organiz¬ 
zazioni sindacali 

Iglesias In particolare ha vis¬ 
suto una giornata di dramma¬ 
tica tensione. Migliaia di mi¬ 
natori si sono raccolti dal 
pomeriggio sino a tarda sera 
dinanzi al palazzo del Comune. 

C’è stata una reazione esa¬ 
sperata quando l’ammtnistra- 
tore delegato deU’AMMl, ata- 
soll, che ha teorizzato In un 
apposito piano governativo la 
chiusura dell’industria minera¬ 
ria sarda, considerato dai mi¬ 
natori come rincarnnzione 
stessa del potere centrale, si è 
presentato stasera al Consiglio 
comunale di Iglesias. Doveva 
essere ascoltato dalla Commis¬ 
sione parlamentare d’inchiesta 
sulla Sardegna, giunta oggi da 
Carbonia. 

Centinaia di minatori e di 
giovani hanno sbarrato il pas¬ 
so al portavoce di Piccoli chia¬ 
mandolo « mentitore e bugiar¬ 
do » quando ha cercato di ras¬ 
sicurare l’opinione pubblica 
con la solita, vaga promessa 
che non et sarebbe stato alcun 
licenziamento. L’ing. Giasoli 
non ha detto, però, una scia 
parola sul destino delle mi¬ 
niere. 

La battaglia che si combatte 
adesso è quella decisiva, « I di¬ 
segni del binomio Piccoli-Gla- 
soli non devono assolutamente 
passare. Pena la completa de¬ 
cadenza del bacino metallifero 
e la miseria totale per Ligie- 
siente »: questo in sostanza 
hafino detto i minatori — che 
in circa duemila occupavano 
il municipio e la piazza anti¬ 
stante — ai parlamentnri ve¬ 
nuti da Roma per condurre la 
idagine sui problemi economl- 
co-soclali dell'isola. 

Sono stati i deputati e 1 se¬ 
natori, 1 consiglieri regionali, 
i sindacalisti e 1- membri deb 
la C.I. a sottrarre Giasoli al¬ 
l'ira della folla, mettendolo al 


tiro agli amministratori, al 
vice-presidente dell’assemblea 
sarda compagno Conglu, e al 
dirigenti dei tre sindacati di 
parlare ai minatori e ai gio¬ 
vani. 

Alle 20,30 circa l’amministra¬ 
tore delegato deU’AMMl ha 
lasciato l’ufficio del sinduco e 
ha attraversato due fitte ali 
di folla ostile scortato dagli 
operai del servizio d’ordine. 


Infine — allontanato il diri¬ 
gente dell’azienda pubblica — 
tra i parlamentari, gli operai, 
gli amministratori, i sindacali¬ 
sti Ò ripreso serrato il dibatti¬ 
to sulle prospettive del baci¬ 
no minerario. 

In un documento approvato 
dal Comitato di sviluppo dei- 


dalie giunte regionali di cen¬ 
tro sinistra. si riafferma la op¬ 
posizione ad ogni processo di 
smobilitazione dell'industna 
estrattiva sarda, si propone 
la Immediata gestione pubbli¬ 
ca dell’intero settore mineia 
rio, si chiede l’avvio di un 
programma di incremento e 


l’undicesima zona omogenea. valorizzazione del bacini me¬ 
si denuncia il fallimento del talliferl. 


Piano dì Rinascita realizzato 


Nuove provocazioni antisindacali 

21 lavoratori 
denunciati 
in Sicilia e 
a Piombino 

PIOMBINO, 13. 

Dal tribunale di Livorno sono stati fatti recapitare a quat¬ 
tro operai deU’Italsider di Piombino avvisi di inizio di proce¬ 
dimento penale per « tentativo di violenza privata aggravata ». 

Gli operai denunciati sono: il segretario della sezione sin¬ 
dacale della FlOM Elvio Santucci, il vice segretario della 
stessa sezione sindacale e membro della C.I. Giancarlo Pie- 
trini, il delegato di reparto e dirigente comunale del nostro 
partito, compagno Piero Mei, il compagno Antonio Vegni, diri¬ 
gente della sezione comuilista di San Vincenzo. 

La comunicazione della denuncia non fa riferimento alcuno 
a fatti precisi: è scopertamente un attacco al sindacato, al 
Consiglio di fabbrica e al partito comunista, un grottesco ten¬ 
tativo di unire una provocazione in carta bollata alle molte 
provocazioni totalmente Isolate e fatte cadere nel vuoto dalla 
classe operala nel corso di molti mesi di lotte dure, unitarie 
e altamente organizzate. 

Anche a Palermo 17 operai della Sicilfiat di Termini Ime- 
rcse alla vigilia della lotta per il contratto sono stati denun¬ 
ciati per blocco stradale. Il blocco contestato sarebbe avve¬ 
nuto il 16 novembre, quando cioè donne, operai, studenti, 
cittadini scesero per le piazze in segno di protesta contro la 
mafia dell’acqua. 

Le segreterie provinciali del sindacati dei metalmeccanici 
della FIOM-CGIL e della FIM-CISL hanno diramato a tale 
proposito un comunicato stampa denunciando le provocazioni 
antisindacali. 


Sulla stessa linea . si .sono 
'dichiarati 1 consiglieri • dei 
PCI, dei PSI, del PSd’A, del 
PStUF e della DC che fanno 
parte della Commissione indu¬ 
stria e commercio dell’As¬ 
semblea regionale sarda, riu¬ 
nita d’urgenza per discutere 1 
problemi connessi al trasferi¬ 
mento all’AMMI degli impian¬ 
ti metallurgici della Montepo- 
nl-Montevecchio. La ■ commis¬ 
sione Industria ha In primo 
luogo sentito una relazione del 
Presidente della Regione, Cìia- 
gu, sui colloqui avuti a Roma 
con il ministro delie partecipa¬ 
zioni statali Piccoli e con ! 
dirigenti delle società Interes¬ 
sate alla questióne. La com¬ 
missione è pervenuta a que¬ 
ste importanti conclusioni: 1) 
l’Assemblea regionale dovreb¬ 
be porre come primo punte 
all'ordine del giorno del suol 
lavori un dibattito sul proble¬ 
ma minerario; 2) la nuova 
Giunta dovrebbe quindi avan¬ 
zare la richiesta di un Incon¬ 
tro con il governo centrale 
per aprire una trattativa sulla 
soluzione da dare al probiatna 
delle miniere; 3) la commis¬ 
sione stessa elaborerà, sulla 
base di rinnovati incontri con 
esperti del settore, un docu¬ 
mento sulla questione mine¬ 
raria; 4) la commissione chie¬ 
derà inoltre al sindaco di lgle- 
sias di poter partecipare con 
una sua delegazione ai lavori 
che i parlamentari sardi ini¬ 
zieranno il 16 gennaio in quel 
comune per la elaborazione di 
un progetto di legge naziona¬ 
le sulla ristrutturazione oella 
industria mineraria; 5) la Re¬ 
gione dovrebbe infine solleci¬ 
tare l’organizzazione della 
conferenza mineraria naziona¬ 
le, da tempo programmata 

Giuseppe Podda 


La legge per la riforma uni- 
versitarla, nel testo elaborato 
in un anno e mezzo di lavoro 
dalla commissione Istruzione 
del Senato, che ha largamente 
modificato il progetto gover¬ 
nativo, inserendovi elementi 
tratti dai numerosi disegni di 
legge di iniziativa parlamen¬ 
tare (fra cui quello comuni- 
sta) sta per arrivare ad una 
. Importante scadenza, l’inizio 
del dibattito in assemblea a 
Palazzo Madama, che è previ¬ 
sto attorno al 27 gennaio. 


Avellino 

Assolti 130 
professori 
denunciati 
da un preside 


AVELLINO, 13. 

SI è concluso positivamente 
ad Avellino il processo contro 
130 docenti, querelati dal pre¬ 
side del liceo < Colletta » por 
aver pubblicato un manifesto 
intitolato « Per una scuola de¬ 
mocratica ». Il tribunale, infatti, 
dopo una lunga permanenza in 
camera di consiglio, ha accolto 
le tesi della difesa, e ha di¬ 
chiarato il « non luogo a pro¬ 
cedere » per vizio di forma nella 
querela presentata dal profes¬ 
sor Giuseppe De Feo contro i 
130 docenti democratici. 

I fatti che dettero origine alla 
vertenza giudiziaria accaddero 
airinizio deH’anno scolastico 
1969 *70. Un professore di reli¬ 
gione, padre Pio Falcolini, fu 
allontanato dall’insegnamento a 
causa dele sue posizioni avan¬ 
zate e di dialogo con le masse 
studentesche. Seguirono forti 
agitazioni degli studenti, ai qua¬ 
li centotrenta fra presidi e do¬ 
centi di varie scuole di Avellino 
espressero solidarietà col citato 
manifesto. 


vane è aVvdlto da bende che riparo nell’ufficio del sindaco 
nascondono 1 atroce ’Tenta prò- socialista compagno - Colia, 
vocata - k> avèrva stabilito, già Quindi, la commissione di In¬ 


vocata — lo aveva stabilito, già 
prima dell'autopsia.-Il direttore 
del reparto di chirurgia d'urgen¬ 
za dell’ospedale, prof. Vittorio 
Staudacher — da un oggetto 
contundente, vibrato da breve 
distanza: non già da uno scon¬ 
tro di automezzi, come qualcu¬ 
no. sulla base di informazioni 
infondate o false, pretende ». 

Lo stesso giorno, nella crona¬ 
ca di Milano .il «Corriere» ri¬ 
feriva queste dichiarazioni: 
« Vittorio Staudacher. direttore 
del reparto di chirurgia d’ur¬ 
genza del Policlinico, aveva ri¬ 
ferito al presidente del Consiglio. 
Rumor, i primi elementi accer¬ 
tati in sede operatoria subito 
dopo il ricovero di Annarumma. 
La natura della ferita era tale, 
aveva dichiarato il chirurgo, che 
si può affermare che l'Annarum- 
ma è morto per essere stato 
colpito da un violento e pesante 
colpo di tubo. Il colpo ha rag¬ 
giunto la guardia di pubblica si¬ 
curezza alla regione parietale 
destra, con estrema violenza. 
Si è aperta cosi, sopra l’occhio 
destro, una larga ferita, che ha 
provocato la fuoriuscita di ma¬ 
teria cerebrale. Come può es¬ 
sere stato vibrato il colpo? Si¬ 
curamente da distanza ravvici¬ 
nata. La pesantezza deU’oggetto 
e la maniera in cui è stato usato 
hanno provocato la rottura del¬ 
le ossa craniche». 

La dichiarazione attribuita al 
prof. Staudacher. e che egli ora 
respinge concludeva: « E' stato 
un vero e proprio colpo di lan¬ 
cia ». A parte l'errore, fattoci 
rilevare dal prof. Staudacher. di 
aver parlato di «zona parietale 
destra ». mentre la ferita di 
Annarumma era sopra l’occhio 
destro. la versione che abbia¬ 
mo citato, come i lettori possono 
constatare, è molto diversa da 
quella ora fornita dal profes¬ 
sor Staudacher, che parla di 
« violenta lesione da corpo con¬ 
tundente», e cioè, in altre pa¬ 
role. senza precisare se la fe¬ 
rita venne provocata da un og- 
geto scagliato contro la testa 
dell’agente Annarumma o se. 
invece. daD'urto del capo dello 
agente (il cui gippone — come 
è noto — si era scontrato con un 
altro) con un corpo contundente. 

Senza contare che nel nostro 
articolo del 3 gennaio abbiamo 
detto che il prof. Staudacher non 
vide 0 corpo dell'agente se no* 
dopo l’intervento chirurgico che. 
comportando la trapanazione del 
cranio, alterò l’aspetto origina¬ 
rio della ferita.' 

Le clamorose dichiarazioni fat¬ 
te dal prof. Staudacher non chiu¬ 
dono affatto la vicenda, ma apro¬ 
no nuovi e pesanti interrogativi: 
le affermazioni attribuite al pro¬ 
fessor Staudacher, e da lui 
smentite soltanto ad oltre un 
anno di distanza e solo dopo 
che il nostro giornale era inter 
venuto con una precisa denun¬ 
cia, sono state uno dei princi¬ 
pali sostegni dell’infame campa¬ 
gna antipopolare e repressiva 
scatenata durante l’autunno cal¬ 
do. Questa campagna ha nella 
nostra città la più pericolosa cen¬ 
trale provocatoria. Chi ha potuto 
utilizzare per più di un anno il 
nome di un noto chirurgo per 
rafforzare le proprie tesi provo¬ 
catorie? Quale regia manovra 
questa colossale montatura? So¬ 
no domande che non possono re- 
•tare senza risposta e che non 
possono essere esaurite con una 
{ardiva smentita. 


chiesta ha sospeso tempora¬ 
neamente 1 lavori per consen. 


Il comunicato 
del PCI sulla 
situazione nelle 
miniere sarde 


A Roma, presso la Diremo 
J 1 ® PC ' 1 sl era svolta mar¬ 
tedì una riunione alia quale 
avevano preso parte i compa¬ 
gni della Segreteria regionale 
sarda, parlamentari nazionali 
e regionali e 1 compagni Fer¬ 
nando Di Giulio. Alfredo Rei- 
chhn, della Direzione, e Giu¬ 
seppe D’AIema. v ice res non si- 
bile della Commissione Lavo¬ 
ro di Massa, per l'esame dei 
problemi minerari ed in parti¬ 
colare della operazione AMMt- 
Monteponi-Montevecchio. 

« Dopo un ampio dibattito — 
riferisce un comunicato — è 
stata approvata la relazione 
Introduttiva del compagno Ma¬ 
rio Birardi. segretario del Co¬ 
mitato Regionale sardo, ed è 
stata confermata la posizione 
presa sin dal primo momen¬ 
to dagli organi direttivi regio¬ 
nali del Partito, di rifiuto e 
di denuncia politica dell’ope¬ 
razione AMMI, che. con lo 
scorporo degli stabilimenti 
metallurgici della Monteponi- 
Montevecchio, rappresenta un 
primo passo verso l’attuazio¬ 
ne del plano governativo di¬ 
retto a ridimensionare e li¬ 
quidare l'attività m-neraria 
piombo-zinchifera sarda. 

« Di fronte alla volontà del 
governo, accettata e comun¬ 
que non validamente contra¬ 
stata dalla Giunta regionale, 
di procedere alla liquidazione 
di un rilevante patrimonio 
economico e sociale del popo¬ 
lo sardo seguendo una visione 
ristretta di profitto aziendale 
immediato, si è convenuto d! 
riaffermare la necessità di 
una politica di sviluppo mine¬ 
rario in Sardegna e nel Paese, 
con la gestione unitaria, sotto 
direzione pubblica della atti¬ 
vità mineraria, nelle sue fasi 
della ricerca, estrazione e me¬ 
tallurgia dei minerali, mante¬ 
nendo gii attuali livelli di oc¬ 
cupazione e creando le condi¬ 
zioni per determinare ulterio 
ri possibilità di lavoro. 

«Nella riunione si è ribadito. 
Infine, fi carattere nazionale 
del problema e l’interesse de. 
Paese. :n una visione aperta e 
di prospettiva, di salvaguarda¬ 
re e sviluppare le risorse mi¬ 
nerarie e si e attenuato .’i.ii 
pegno del Partito a sostenere 
nazionalmente l’azione dei co¬ 
munisti e delle forze demo¬ 
cratiche ed autonomtstìcne 
della Sardegna ed fi crescen¬ 
te movimento del lavoratori e 
del popolo sardo al fine d. 
contribuire decisamente al 
successo delle iniziative poli¬ 
tiche e legislative nelle As¬ 
semblee elettive per lo svllup 
po delle attività minerarie e 
per la rivendicazione di un 
programma di interventi atra- 
ordirari ed organici delle Par¬ 
tecipazioni statali, secondo le 
norme della legge sul piano 
di rinascita, che rappresenti 
l’avvio di un precesso nuovo 
di effettivo sviluppo economi¬ 
co e sociale dell'Isola ». 


Continuano gli atti criminosi dei fascisti in Sicilia 

MESSINA: ESPLODONO BOMBE 
ALLA QUESTURA E ALLE POSTE 

Provocazione a Palermo dopo un comizio di Almirante — Le federazioni del PCI, 
PSIUP, PSI denunciano la grave inerzia delle forze di polizia nei confronti della de¬ 
stra eversiva — Interrogazione comunista alla Camera 


A domani 


Rinviato 
la chiusura 
del congresso 
liberale 


Il congresso liberale durerà un 
giorno più del previsto. 

Sul versante della maggioran¬ 
za. si è fatto ancora piu chiaro 
il fenomeno dello « stiracchia¬ 
mento * in direzioni opposte del¬ 
la piattaforma offerta in aper¬ 
tura da Malagodi. Dall'esterno 
della corrente malagodiana si è 
avuto il dichiarato apporto del 
gruppo di « Alternativa ». che ha 
rinunciato a presentare una pro¬ 
pria mozione per convergere sul¬ 
la maggioranza ritenendosi pago 
delle « rassicurazioni » conserva¬ 
trici del segretario del partito. 

Di fronte a questo tipo compo¬ 
sito di maggioranza, le minoran¬ 
ze — peraltro fra loro solo par¬ 
zialmente solidali — hanno potu¬ 
to porre il dito sulla piaga. 

Il leader della « sinistra ». Bo 
nea. è giunto a parlare, con 
qualche ironia, di un Malagodi 
di sinistra naufrasato in una 
maggioranza di destra. 

(n quanto alla dislocazione del¬ 
le minoranze, si è notato un 
certo rafforzamento del gruppo 
di « Rinnovamento » guidato dal 
piemontese Za no ne. D gruppo di 
« Italia liberale » ha accentuato 
i toni critici verso Malagodi. 
Il gruppetto che si presenta « al 
disopra della contesa * e che fa 
capo al senatore Veronesi si è 
condotto allo stesso modo. 

I] gruppo più consistente, quel¬ 
lo della « sinistra » di « Presen¬ 
za ». ha affrontato l'assemblea 
facendo parlare i suoi esponenti 
più autorevoli (Ronca. D'Ippoli- 
to). l,a prospettiva da essi ri¬ 
badita è quella di un partito 
non classista collegato a tutte 
le forze laiche progressiste. 

Dopo un'intera notte di trat¬ 
tative seguita da riunioni di 
corrente nella mattinata, sem¬ 
brava fosse stato raggiunto un 
compromesso che avrebbe con 
sentito di riporre la questione 
della riforma statutaria all’or 
dine del giorno del congresso 
Poi sono sorte nuove difficoltà 
Ma, profilatosi un compromesso 
fra te tre correnti maggiori, è 
forse prevedibile che il congres¬ 
so finirà con il sancirlo. Esso 
consisterebbe in un nuovo mec¬ 
canismo di ripartizione del seg¬ 
gi. per cui alla maggioranza 
andrebbe il 66 per cento dei 
posti e alle minoranze 11 re¬ 
stante, salvo la condizione che 
esse superino il 7 per cento del 
voti. 


Controllo ospedali 

Direttive 
di Mariotti 
contro le 
Regioni 


Il governo ha ribadito la di¬ 
rettiva che mira a bloccare il 
passaggio Immediato alle Re¬ 
gioni del controllo sugli ospe¬ 
dali. . 

Il ministro della sanità. Ma¬ 
riotti, in una riunione dei me¬ 
dici provinciali dei capoluoghi 
regionali appositamente convo¬ 
cata ieri a Roma, ha detto che 
« fino all’approvazione degli 
statuti regionali da parte del 
parlamento gli atti di control¬ 
lo sugli organi degli enti ospe¬ 
dalieri saranno espressione del¬ 
l’attività degli uffici dei medici 
provinciali ». 

Mariotti aveva già espresso 
questa tesi con una circolare, 
inviata qualche settimana fa 
agli stessi medici provinciali. 
La direttiva del ministro era 
stata però decisamente respin 
ta dal convegno svoltosi a 
Trento a metà dicembre con la 
partecipazione degli assessori 
alla sanità di sei Regioni a 
statuto ordinario (Lombardia. 
Veneto, Toscana. Emilia. Um¬ 
bria, Liguria) e di quattro Re¬ 
gioni a statuto speciale (Tren¬ 
tino-Alto Adige. Val d’Aosta. 
Friuli-Venezia Giulia. Sarde¬ 
gna). 

Il documento di Trento ricor¬ 
dava che proprio in base alla 
legge ospedaliera vigente, alle 
Regioni vengono attribuiti im¬ 
mediati poteri di controllo su¬ 
gl: ospedali ed invitava per¬ 
tanto tutte le Regioni a dare 
attuazione, senza indugi, all'at¬ 
tività dì controllo stabilita dalla 
legge. 

In questo senso si è già mos¬ 
sa la giunta regionale della Ta 
scana che ha formalmente ini¬ 
ziato da lunedi scorso il con¬ 
trollo su tutti gli « enti ospeda¬ 
lieri » della regione (in pratica 
63 dei 93 ospedali esistenti in 
Toscana), dando comunicazio¬ 
ne della decisione presa al 
commissario di governo, ai pre¬ 
fetti. ai presidenti degli enti 
ospedalieri e ai medici provin¬ 
ciali. Q controllo riguarda t 
bilanci e le deliberazioni, com¬ 
prese le rette di degenza. 

La nuova sortita di Mariotti 
costituisce evidentemente una 
replica aD'iniziativa delia Re¬ 
gione toscana. 


Dalla nostra redazione piena evidenza, ha percorso le 

vie del centro cantando inni 
PALERMO, 13 fascisti per recarsi poi sotto 
Due bombe sono state fai- la sede del quotidiano della 


te esplodere questa notte a 
Messina: una sotto la fine¬ 
stra dell’ufficio della Squadra 
Politica, l’altra nell’&trio delie 
Poste centrali. Le bombe, esplo¬ 
se quasi contemporaneamen¬ 
te, hanno mandato in frantu¬ 
mi alcuni vetri: erano di pic¬ 
colo potenziale. La polizia ha 
setacciato l’intera città alla ri¬ 
cerca dei dinamitardi, ma non 
è stato fermato nessuno. 

Chi siano gli autori della 
bravata di questa notte non 
è un mistero se si considera 
che da alcuni giorni su tutti 
gli edifici pubblici di Messina 
sono ricomparse le scritto in¬ 
neggianti ai colonnelli greci e 
al fascismo quale unica solu- 


sera L’Ora per gridare insulti 
e minacce. 

« Per la consistenza del cor¬ 
teo e lo squallore dei suol 
partecipanti — è detto nella 
denuncia dei tre partiti — lo 
avvenimento sarebbe di limita¬ 
ta Importanza: Palermo ha già 
dimostrato nei mesi scorsi di 
non essere disponibile per le 
gazzarre provocatorie del fa¬ 
scisti n, 

« Ciò che è grave Invece — 
aggiunge il documento — è 
l’atteggiamento delle forze del¬ 
l’ordine. Non si tratta piti di 
tolleranza o di Incapacità: la 
scorta assicurata dalia questu¬ 
ra di Palermo al provocatori 
fascisti, preceduti dalla polizia 


rione per l’ordine Ed è sempre e dal carabinieri (!n 

piu chiaro che 1 mancati at* Questo finalmente concordo. 


iu cruaro eoe ì mancali atr questo finalmente concordi), 

13 £1 significa che certe autorità 

Capodanno facciano parte di contestano le norme costitu¬ 
irne catena di chiara man» zionall che vietano l’apologià 

nrtn *?. del fascismo e la ricostitu- 

H l ini C nfi C i‘2 n i?w, 2,006 deI, e sue organizzazioni, 

dmi nelle piu O ros*e città del- permettendo la libera riunione 

1 dei cittadini, ma "pacifica- 

Le indagini sulle due «spio- niente e senza armi”. Sismi- 


sionl sono condotte diretta- 
mente dai questore di Mes¬ 
sina con il solito assoluto ri¬ 
serbo di prammatica dimo¬ 
strando ancora una volta l'as¬ 
soluta impotenza di fronte ad 
atti dei terrorismo fascista, 
che da diverrò tempo opera 
a Messina e in alcuni paesi 
della provincia 
Intanto, a Palermo prose¬ 
guono le indagini sulle bom¬ 
be della notto di San Silve¬ 
stro che dovevano esplodere 
dinanzi alla sede di quattro 
edifici pubblici. Dopo il se¬ 
questro di ben 186 candelotti 
di dinamite e di « aggeggi » va¬ 
ri per costruire bombe, in una 
villa alla periferia della città, 
e l'arresto di quattro perso¬ 
ne (Francesco Madonia, il pro¬ 
prietario della vecchia villa, 
un suo figliolo dì diciotto an¬ 
ni, un agricoltore e un autista) 
niente di nuovo, se non che 
la pulizia cerca un altro figlio 
del Madonia, un ragazzo di se 
dici anni, riuscito a fuggire po¬ 
co prima delia irruzione nel¬ 
la villa. 


fica anche che-per il questo¬ 
re di Palermo le sole "adu¬ 
nate sediziose” che non vanno 
sciolto sono quelle fasciste. Si¬ 
gnifica infine e soprattutto che 
lo sparuto manipolo di prò 
vocatorl. avanguardia del par¬ 
tito della crisi e dell’avventu¬ 
ra, opera spavaldamente e al¬ 
lo scoperto solamente e pro¬ 
prio perchè sa di godere della 
protezione di certe forze del- 
l’ordine n. 

n documento PCI - PSI 
PSIUP cosi prosegue: «Que¬ 
sta questura palermitana che 
si lascia scappare i mafiosi, 
che si vede smontare le con¬ 
clusioni di quasi ogni indagi¬ 
ne giudiziaria, che non tro va 
modo di prevenire rapine e at¬ 
tentati. sa Invece bene svolge¬ 
re un ruolo attivo e determi¬ 
nante In trame politiche oscu¬ 
re come quella della monta¬ 
tura at danni de» giovani antl 
fascisti greci ». 

Alla Camera. 1 compaznl 
onn Macaluso G.C. Paletta. 
Colalannt. Ferretti e Speciale 
hanno interrogato fi ministro 


L’Importantissimo provvedi¬ 
mento è perciò In questi gior¬ 
ni, insieme alla legge di rifor- 
ma tributaria che verrà discus¬ 
sa contemporaneamente alla 
Camera, al centro dell'attenzio¬ 
ne dei partiti e dello forze 
sociali interessate. 

E’ d! Ieri la pubblicazione 
della relazione di maggioran¬ 
za, che presenta ufficialmente 
la legge di fronte all’assem¬ 
blea di Palazzo Madama. SI 
tratta di un ampio documento 
redatto dal senatore democri¬ 
stiano Bertola, che analizza 
fi testo delia legge, fissando¬ 
ne in una serie di punti le 
caratteristiche principali. Si 
tratta, come st sa, delia isti- 
tuzione del dipartimento; dei- 
la incompatibilità fra insegna 
mento universitario e manda¬ 
to parlamentare, di governo e 
amministrativo; della determi¬ 
nazione del cosiddetto «tempo 
pieno » per 1 docenti (con ta¬ 
li limiti, però, da renderlo tut- 
t’altro che «pieno»); della isti¬ 
tuzione del docente unico, e di 
un nuovo sistema per i con¬ 
corsi a cattedra; della libera¬ 
lizzazione dell’accesso all’uni¬ 
versità e dell’aboiizione della 
libera docenza (su questi to¬ 
mi sono già stati approvati 
provvedimenti a parte). 

Nel complesso la legge è, 
come i nostri lettori sanno, 
contraddittoria e in molte par¬ 
ti negativa, per le numero¬ 
sissime ambiguità che ne inde¬ 
boliscono anche 1 punti inno¬ 
vatori (è il caso, ad esemplo 
del modo In cui vengono con¬ 
cepiti i dipartimenti, della 
mancata attuazione di un rea¬ 
le « pieno tempo», ecc.), e pei* 
le norme decisamente arre¬ 
trate rispetto alle richieste 
delle forze più vive deH’uni- 
versith e alle esigenze del la¬ 
voratori e della sooietà nel suo 
complesso. 

Comunque, alla vigilia del 
dibattito parlamentare, i con¬ 
trasti attorno ai singoli pun¬ 
ti della legge e alla sua stes¬ 
sa impostazione generale, so¬ 
no assai vivi anche fra i par¬ 
titi della maggioranza. Al pun¬ 
to che fi sen. Bertola nell’il- 
lustrare la legge afferma che 
il relatore di maggioranza 
« non si sente di sostenére al¬ 
la lettera tutto ciò che in essa 
è contenuto ». 

Lo stesso sen. Bertola, par¬ 
lando ieri durante un incon¬ 
tro promosso dalla DC fra do- 
centi universitari ed esponenti 
del partito (forse per rintuz¬ 
zare, o invece per raccogliere, 
le obiezioni e i pareri dei «ba¬ 
roni.» che hanno un peso no¬ 
tevole sulla politica scolastica 
dello Scudo crociato) ha detto 
che fi testo della legge « non 
è certo perfetto e torse nep¬ 
pure tutto chiaro e facilmen¬ 
te comprensibile», ed ha af¬ 
fermato « la necessità di mo¬ 
dificazioni e di perfezio¬ 
namenti ». 

Quanto al PRI, ti documen¬ 
to della direzione pubblicato 
martedì dalla Voce Repub¬ 
blicana contesta l’analisi ge¬ 
nerale della situazione univer¬ 
sitaria sulla quale la legge di 
riforma si basa, e ne rifiu¬ 
ta punti determinanti, alcuni 
in senso peggiorativo, come 
quello dp) docente unico, al- 
tri In senso positivo, chieden¬ 
do ad esempio una più rigoro. 
sa definizione del « pieno tem¬ 
po ». I socialdemocratici riu¬ 
niranno domani la commissio¬ 
ne scuola del partito, che do¬ 
vrà fra l’altro concordare gli 
emendamenti da proporre in 
aula. 

Il documento della commis¬ 
sione scuola del PSI, pur di¬ 
fendendo 11 testo della legge, 
chiama tutte le forze politi- 
che riformatrici ad unirsi con¬ 
tro le manovre della destra 
accademica e politica. 

Comunque, 11 dato certo — 
e il più positivo — alla vigi¬ 
lia de] dibattito al Senato è 
che tutti ! partiti, compresi 
quelli della maggioranza go¬ 
vernativa, affermano esplicita¬ 
mente l’esigenza di un ampio, 
approfondito dibattito parla¬ 
mentare attraverso il quale 
sia possibile ancora, su un ar¬ 
gomento cosi importante, con¬ 
troverso. delicato, raccogliere 
pareri, contributi, suggerimen¬ 
ti. che permettano di moditi 
care e migliorare la legge. Se 
questo sarà In realtà lo spiri¬ 
to con cui 1 gruppi politici 
di maggioranza si presenteran¬ 
no nel prossimi giorni di 
fronte al parlamento, il lava 
ro per la riforma sarà an 
cora lungo e laborioso, ma po 
tré dare risultati fecondi. 


Minturno: in base 

allo Statuto 

— ^ 

Ordinanza 

l 

del pretore 
contro accordi 
separati 

E’ la Manuli: dava gli 
aumenti solo ai crumi¬ 
ri deila CISNAL 


Domani si apre la 
Conferenza di Bologna 

L’impegno 
della FGCI 

verso la 
gioventù 
lavoratrice 


LATINA, 13 

Una importante ordinanza è 
stata emessa dal pretore di 
Minturno. doitor Ennio Malso- 
ne, in applicazione dell'art. 28 
dello Statuto dei diritti dei la¬ 
voratori. Su ricorso delia CGIL, 
CISC e UIL — difese dagli av¬ 
vocati Lanrranco Tonelii e Fran¬ 
cesco Sparagna — contro la 
pratica degli accordi separati, 
portata avanti da sempre dalla 
Manuli di Castelforle. settore 
gomma, con la CISNAL la cui 
presenza nell’azienda ha rappre¬ 
sentato un costante elemento di 
provocazione e di divisione fra 
i lavoratori, il pretore ha di- 
fntt; ordinato « alla società por 
a/ioic Manuli autoadesivi con 
sede in Castelforle, la cessazio¬ 
ne de 1 suo comportamento ille¬ 
gittimo lesivo dei principi della 
1 ilici ta .sindacale e dell’esercizio 
del diritto di sciopero, consisti¬ 
lo nella pratica attuazione dei- 
raccordo interlocutorio del 9 no¬ 
vembre '70 ». 

Con tale accordo, la CISNAL 
e ir. Manuli avevano convenuto 
ime tregua sindacale attraverso 
la quale i lavoratori si obbli¬ 
gavano a rinunciare alla lotta 
per il rinnovo del contratto del¬ 
la gomma e la Mniiuii concede¬ 
va un aumento salariale di 65 
lire l’ora limitatamente ai soli 
non scioperanti, ad iniziare con 
la paga del mese di novembre, 
vedendosi cosi ad operare una 
discriminazione salariale tra i 
lavoratori. 

Alle lotte promasse dai tre 
sindacati unitari hanno risposto 
iì 50% circa delle maestranze, 
percentuale notevole tenendo 
conto che per il 100%> le mae¬ 
stranze orano soggiocate dalla 
CISNAL e che CGIL. CISL e 
LIL non avevano praticamente 
mai avuto la passibilità di pe¬ 
netrare nella fabbrica. La Ma¬ 
rnili. di fronte al pretore, si di¬ 
fendeva sostenendo elio trattava 
epn la CISNAL in quanto non 
riccntsceva praticamente alcun 
potere contrattuale agli altri sin¬ 
dacati perchè non erano presen¬ 
ti in fabbrica. 

Lo sJcpero ha dimostrato che 
ii prepotere della CISNAL è 
ormai finito e la sentenza del 
pretore di Minturno, mentre ri¬ 
badisce la giusta applicazione 
del art. 23 delio statuto dei la¬ 
voratori. segna l’inizio di una 
nuova era sindacale all’interno 
di questo stabilimento. 


Manifestazione 
dei terremotati 
nella Valle 
del Belice 

Sono trascorsi tre anni dal 
terremoto che sconvolse va¬ 
ste zone della Sicilia. Nella 
Valle del Belice, dove i ter¬ 
remotati vivono tuttora In ba¬ 
racche, si terranno In questi 
giorni manifestazioni per ri¬ 
vendicare l’attuazione del 
programmi di ricostruzione e 
di rinascita che II governo 
non ha realizzato nonostante 
gli stanziamenti disposti dal 
Parlamento. 

A Gibelllna si tiene oggi 
una prima manifestazlona al¬ 
la quale parteciperà una de¬ 
legazione del PCI di cui fan¬ 
no parte 1 compagni Maca¬ 
iuso e Relchlin. Per « L'Uni¬ 
tà » sarà presente il compa¬ 
gno Alessandro Curri. 


Passo avanti 
per il 
capoluogo 
abruzzese 
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dei PCI. del PS. e del PSIUP iS 1 *™ 


hanno din uso un documento 
congiunto in cui si denunciano 
le sfacciato protezioni offerto 
dalla questura ad una grave 
provocazione messa In atto 
dalla teppa fascista al termi¬ 
ne di un comizio del segre¬ 
tario del MSI Almirante. svol¬ 
tosi all’insegna di questa si¬ 
gnificativa parola d’ordine: 
«Se continuano 1 bordelli, U 
potere ai colonnelli». 

Conclusa dunque la mani¬ 
festazione. un corteo di qual¬ 
che centinaio di persone, di cui 
un terso circa munito di el* 


motivi per cui la Questura 
di Palermo ha consentito, do¬ 
menica 10 gennaio scorso, lo 
svolgimento d’ un corteo fa¬ 
scista nel centro della città I 
cui partecipanti, armati di 
manganelli e catene, esaltava¬ 
no e minacciavano anertamen- 
te la violenza fascista contro 
('ordinamento democratico, la 
stampa e 1 partiti antlfascl- 
stf ». 


Era sindaco di Orte 

E’ morto 
il compagno 
Del Sole 


VITERBO. 13. 

Il compagno Pietro Del Sole, 
sindaco di Orte. è morto im 
prowisamente questa notte. 
Per gli incarichi di partito e 
pubblici che ricopriva — era 
anche membro del comitato fe¬ 
derale di Viterbo — per l’in 
toiligenza. il sacrificio e i sen 
Umenti di fedeltà agli ideali 
dei socialismo, è stato uno dei 
dirigenti comunisti più stimati. 
Non c’è stata infatti battaglia 
sociale e politica della classe 
operaia che non lo abbia visto 
protagonista 

Profondo era il suo legame 
con la popolazione di Orte che 
Io aveva riconosciuto come suo 
dirigente, come suo rappresen- 


C^nclSL dSSuo la mani ■<f» Interroganti fanno prò tonto! Ed era stoto.in questi 

f” 11 * c06 ° u6sto cort *° è sta- ultimi tempi, proprio attorno 

preceduto da altre manife* alla sua figura che si era ri- 

2? «««Ioni apertamente eversive costituito a Orte una larga 

terroristici che por- unità popolare che aveva por- 
mmih m an- tono II segno Inconfondibile del tato il compagno Del Sole ad 

gstouu e catena di ferro in fascismo». essere II sindaco della città. 


» L'AQUILA. 13 

Sulla questione del capoluo¬ 
go della Regione abruzzese un 
importante documento è sta¬ 
to approvato dalle commissio 
ni per lo statuto e il regola¬ 
mento del Consiglio regionale. 
Il documento — su proposta 
del presidente Matoccese — 
concordato da tutti 1 gruppi, 
ad eccezione del MSI. rappre 
senta un notevole passo avan¬ 
ti nella ricerca di una soluzio¬ 
ne sulla questione del capa 
luogo. 

Si è preso atto dell’* impe¬ 
gno comune assunto dal grup¬ 
pi di risolvere la questione 
nell’ambito della Regione, re¬ 
spingendo Indebite pressioni, 
quali quelle che vengono mes¬ 
se In atto da vari "comita¬ 
ti ”, 1 quali tutti si muovono 
su un piano che, ove non sia 
apertamente antiregionalista 
e reazionario, crea serie diffi¬ 
coltà alla definizione del pra 
blema da parte degli organi 
istituzionali ». 

« Nel quadro del decentra¬ 
mento — è detto nel docu¬ 
mento — il Consiglio, la Giun¬ 
ta, 1 dipartimenti di assesso¬ 
rati saranno organismi di pu¬ 
ra decisione politica e di di¬ 
rezione, saranno la negazione, 
di momenti di amministra¬ 
zione con pletorici apparati ». 

«Le forze politiche autono¬ 
mistiche — termina li docu¬ 
mento — dichiarano il fermo 
proposito di Impegnarsi per¬ 
chè, qualunque soluzione sarà 
data al problema dal Consi¬ 
glio regionale, venga impedi¬ 
to che forze eversive trascini¬ 
no l’Abruzzo nella rissa attra¬ 
verso qualsiasi iniziativa tosa 
a riaprire la questione del ca¬ 
poluogo e mirante a colpire 
la Regione, paralizzandola sul 
nascere ». 


E’ questa una fase inipor- 
è tante e (Ufficile delln vita del- 
li la FGCI: fi XIX Congresso 
•* che andiamo preparando, lo 

8 . obiettivo che ci siamo prefis- 
i- si, e cioè fi pieno rilancio po- 
<. litico della Federazione giova¬ 
nile, ci obbligano a un im- 
'■ pegno che in questa fase non 
a può non avere maggiore rigo¬ 
re ed un respiro politico più 
) vasto e profondo Si tratta 

? di avviare un processo di su- 
1 peramento di vuoti e debolez¬ 
ze nella nostra azione politi- 
i ca. di recuperare allo inter- 

i vento organizzato delia gioven¬ 

tù comunista tutta una serie 
r di problemi importanti attor- 

i no al quali oggi si definisce 
la condizione delie masse gio¬ 
vanili ne) nostro paese. 

» In questo senso i problemi 
) del lavoro giovanile, della con¬ 

dizione deiin gioventù lavora¬ 
trice. diventano di importanza 
centrale. La necessità di un 
recupero pieno di un ruolo 
- di primo piano della FGCI che 

) superi nei fatti le secche di 

1 t ,n giovanilismo acritico ed 

nstorico richiede da partp no- 
• stra uno sforzo che ha un re¬ 
spiro generale, ci spinge ad 
un confronto con la condizìo- 
» ne complessiva della clan- 

1 se operaia per cogliere al suo 

i Interno gli elementi di speci- 

. finità della condizione dei gio- 

! vani e contribuisce a farli 

i emergere con forza 

Su questa linea dì ricerca 
teorica e pratlrn si è avviato 
il nostro lavoro in questo pe¬ 
riodo. Alcune iniziative di ri¬ 
lievo sono in corso* nel ginr 
ni scorsi, a Roma si f» con 
Clu.SO pri'sftFijn morivo 

gno nazionale sulla condizio¬ 
ne del lavoratori-studenti, do 
mani si aprirà, a Bologna 
Una conferenze dell-i «mventfi 
lavoratrice della Toscana e 
dell’Emilia. 

U convegno nazionale sulla 
condizione del lavoratori stu 
denti ha indubbiamente rno 
presentato un passo avanti in 
questa direzione, hn permesso 
I emergere di una conintcssa 
tematica attorno alln quale si 
e sviluppata una discussione 
ricca e articolata: ne usciamo 
con alcune Indicazioni chinrp 
s [ihe quali organizzare fi no 
stro Intervento Immediato ed 
I momenti di discussione ulte 
riore. 

Ciò è stato possibile perche 
non abbiamo scelto di orga 
rtizzare questo convegno per 
adeguarci In un qualche mo 
do alle novità delln cronaca 
politica, nè pei una sorta di 
smania intellettualistica di 
giungere ad una descrizione 
adeguata di un fenomeno che 
sarebbe « di moda » affrontare: 
se ci limilassimo a ciò espri 
meremmo una politica suba! 
terna e senza prospettive che 
si limita a rincorrere le situa 
zlonl e che. se pure può sm 
piantarsi di pretesa profondità 
teorica, non esce da una logi 
ca di efficientismo burocrati 
co e settoriale 
Abbiamo Invece scelto di 
dare vita a questa occasione 
di dibattito perchè la condì 
zione dei lavoratori-studenti è 
senza dubbio indicativa della 
collocazione delle masse giova¬ 
nili oggi nella nostra società 
indicativa, per di più. di mo 
vimenti profondi nella sfrutti! 
ra e nella qualità della for 
za-Iavoro giovanile, di un at¬ 
teggiarsi dei giovani nei con 
fronti del lavoro e dello stu 
dio che ha caratteri profonda¬ 
mente diversi da quelli che sr 
registravano anche solamente 
alcuni anni fa 
La condizione dei lavorato 
ri-studenti rimanda immediata 
mente alla condizione operaia 
cosi come essa emerge dai ca 
ratteri dell'organizzazione dpi 
lavoro in fabbrica, al temi di 
fondo della qualificazione del 
la forza-lavoro, della sua for 
mazionp professionale, del rap¬ 
porto fabbrica-scuola. Istruzio¬ 
ne-lavoro. 

Questi problemi costituisca 
no oggi l’asse del nostro lavo 
ro In direzione della gioven 
tù lavoratrice; cosi noi sreglia 
mo 11 terreno della grande 
fabbrica come momento essen¬ 
ziale del nostro rilancio poli 
fico trerchè siamo consapevo 
Il che sti questi problemi ah 
biamo un ruolo importante da 
giocare 

Su questi temi e su altri 
legati direttamente alla condi¬ 
zione del lavoro g’ovanile, si 
apre domani a Bologna’ — 
come si è detto — Il Con¬ 
vegno della gioventù lavo¬ 
ratrice della Toscana e del¬ 
l’Emilia. organizzato dalla 
FGCI. 

La lotta contro lo sfrutta¬ 
mento, i problemi dell’ap¬ 
prendistato, del lavoro a do¬ 
micilio, della formazione pro¬ 
fessionale e della qualifica¬ 
zione della forza-lavoro In rap¬ 
porto ad una struttura econo¬ 
mica caratterizzata dalla pre¬ 
senza massiccia di piccole e 
medie aziende sono I temi del 
dibattito che apriremo in quel¬ 
la sede. 

Ed anche in quella sede la 
nostra ricerca è orientata a 
far emergere, assieme alla 
tematica complessiva di una 
condizione sociale precisa, an¬ 
che e soprattutto indicazioni 
di lavoro per l’organizzazione 
ed obiettivi di lotta per le nuo¬ 
ve generazioni operale. 

Queste iniziative, noi credia¬ 
mo, sono testimonianza di 
una volontà di ripresa che 
in esse non si esaurisce, che 
richiede continuità In una di¬ 
rezione di lavoro che può e 
deve consentirci un Inserimen¬ 
to organico ed a livello avanza 
to nel grandi problemi cne 
stanno di fronte al movimen¬ 
to operalo nella sua avanzata. 

Moris Bonacfni 
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Sorprendente grido d'allarme di Nicola Abbagnano 
dalle colonne del giornale di Agnelli 
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FILOSOFIAT 


L’Italia si avvierebbe ad essere una « società di infanti bizzosi » - Che 
cosa nasconde la contrapposizione tra Capriccio e Sistema - Le minac¬ 
ce dei padroni a proposito dell’assenteismo in fabbrica 


Era assolutamente preve¬ 
dibile che dopo le sparate 
del dott. Carli e del dottor 
Glisenti sulla grave forma di 
«disaffezione» anarchica che 
sta cogliendo gli operai ita¬ 
liani, giungesse di rincalzo 
La Stampa. Come ognun sa 
questo giornale, che si stam¬ 
pa a Torino per conto della 
Fiat, è affetto ormai da tem¬ 
po da un grave complesso 
di frustrazione tipico di chi 
ha coscienza di quanto sia 
deprimente essere molto 
ascoltato e pochissimo cre¬ 
duto (la povera Cassandra, 
ai tempi, suoi, piombò nella 
nevrosi più acuta per que¬ 
sta faccenda). Comunque 
poiché il mestiere della 
Stampa è quello di cercare 
di educare per il bene gli 
operai adesso, dopo avere 
battuto inutilmente tante al¬ 
tre strade, il giornale la 
butta in varia moralità. Ed 
ecco quindi un suo filosofo, 
Nicola Abbagnano, prender¬ 
la molto alla larga, rivol¬ 
gendosi più che all’operaio 
direttamente all* « Uomo » 
(certi filosofi, purtroppo, 
fanno sempre così) per dir¬ 
gli, con molte parole col¬ 
tivate, quello che in fondo 
ci diceva la nonna quando 
la sera si tornava a casa tar¬ 
di: « Ragazzo mio ricordati 
che la libertà non è licenza ». 
Ci volevano un paio di guer¬ 
re mondiali e alcune rivo¬ 
luzioni, per far sì che il 
giornale « più colto » d’Ita¬ 
lia, arrivasse a simili in¬ 
telligenti conclusioni, nel 
Capodanno 1971! In effetti 
il prof. Abbagnano ci spiega, 
a noi « Uomini > (e a loro, 
gli «operai») che se uno 
si mette in testa di essere 
libero come più gli piace (e 
non come piace alla Nonna) 
non è un uomo veramente 
libero. E’ soltanto un capric¬ 
cioso, finirà malissimo, — 
come i protagonisti di Easy 
Rider, documenta cinema 
alla mano Abbagnano — 
piomberà in un baratro di 
nulla, irto solo di ozi infe¬ 
condi, amori liberi e droghe. 
Ci avvieremo, cioè, « verso 
una società, di infanti biz¬ 
zosi » scrive il filosofo: il 
quale afferma che, se le cose 
dovessero continuare così 
« il Capriccio prenderebbe il 
posto del Sistema ». Men¬ 
tre, come è noto, « la libertà 
di scelta dell’individuo è 
condizionata da un’organiz¬ 
zazione sociale, razionale, e 
pacifica, che offra a tutti la 
capacità di influire sul suo 
processo di autocorrezione ». 

I veri 
problemi 

Noi non siamo dei capric¬ 
ciosi, come ognun sa. Ma 
come non dare duramente 
torto a questo filosofo, il 
quale chiede all’« uomo » (e 
allo studente, all’operaio), di 
condannare come propri ca¬ 
pricci, nati quasi per miste¬ 
rioso esatamico impulso, fe¬ 
nomeni ormai di massa di 
evasione disperata che sor¬ 
gono non già da bizzosità 
ma proprio dal fatto che 
quel bel sistemino « razio¬ 
nale e pacifico », tutto a mi¬ 
sura d’uomo, di cui egli 
parla, in realtà è ben altro? 
Ma dove vive ormai questo 
filosofo? Ha mai sentito par¬ 
lare di « lavoro alienato » ? 
Ha nozione di alcuni giudi¬ 
zi di un certo Carlo Mane 


sui riflessi e le modificazioni 
che la struttura capitalisti¬ 
ca impone all’uomo, oltre¬ 
ché all’operaio? Ed è co¬ 
sciente o no questo serafico 
filosofo che se un sistema 
razionale e pacifico è arduo 
da costruirsi perfino laddo¬ 
ve è già caduto il più bar¬ 
barico pilastro dello squili¬ 
brio etico-sociale, (lo sfrutta¬ 
mento dell’uomo sull’uomo) 
tale impresa risulta impro¬ 
ponibile in una società che 
si voglia mantenere eguale 
alla nostra: dove cioè la li¬ 
bertà dell’Uomo (oltreché 
dell’operaio) deve essere mo¬ 
dellata, e condizionata, dalla 
libertà assoluta del massimo 
profitto? E quando mai il 
capitalismo è riuscito a 
emendarsi da sé? 

Varrebbe il discorso del 
filosofo così accorato per 
certi « capricci » se a quei 
giovani uomini (e operai) 
che credono di salvarsi eva¬ 
dendo dicesse quel che di¬ 
ciamo noi: non evadete, lot¬ 
tate! Ma se Abbagnano di¬ 
cesse queste cose non sa¬ 
rebbe divenuto un filosofo 
in servizio effettivo presso 
i cancelli ideali della Fiat. 
Starebbe su ben altre e più 
nobili trincee; a misurarsi, 
ed anche a sbagliare se oc¬ 
corre, con i veri problemi, 
e duri, della libertà degli 
anni ’70 e non con le favo¬ 
lette edificanti sui capello¬ 
ni. E quindi non si conten¬ 
terebbe di registrare i fe¬ 
nomeni di evasione come 
« capricci » da sciogliere con 
richiami patetici a una « so¬ 
lidarietà umana più salda ». 
Appelli, questi, ci sia con¬ 
sentito, che lasciano il tem¬ 
po che trovano e sono per¬ 
fino offensivi in una società 
in cui per « solidarietà » si 
intende essenzialmente star 
buoni per lasciar le cose 
come stanno e per «dovere 
civico » si intende, essenzial¬ 
mente, quello dell’operaio di 
rigar dritto secondo una mo¬ 
rale dettata dai consulenti 
del padrone. 

E a questo proposito: 
dopo aver preso alla larga, 
filosoficamente, il tema del¬ 
l’Uomo Capriccioso, utiliz¬ 
zando un filosofo di carrie¬ 
ra, la Stampa, adoperando 
degli « esperti », affronta da 
vicino il problema dell’Ope¬ 
raio Pigro. Puntando questa 
volta sulla quantità, piutto¬ 
sto che sulla qualità, la 
Stampa ha dedicato una pa¬ 
gina intera al problema del* 
l’« assenteismo » degli ope¬ 
rai in fabbrica. 

Gli operai italiani, informa 
la Stampa, sono ormai stor¬ 
diti dall’eccessivo benesse¬ 
re, adagiati nelle eccessive 
facilitazioni ottenute dai sin¬ 
dacati: e quindi si sono im¬ 
pigriti, adottano come pro¬ 
prio inno la sigla di « Can- 
zonissima 1970», quella che 
invocava « una befana per 
settimana» e glorificava «vi¬ 
va le feste, viva le feste, se 
in un mese son cento e più». 
Questo è il fatto, scrive la 
Stampa: gli operai italiani 
fanno « i furbi », si barrica¬ 
no dietro lo Statuto dei la¬ 
voratori che abolisce il con¬ 
trollo aziendale, dicono le 
bugie al padrone, marcano 
visita, marinano la fabbrica 
e, quindi, recano un danno 
grandissimo alla economia 
nazionale. 

Dato il problema, la Stam¬ 
pa indica la soluzione. E, 
fra i denti, spera in maggio¬ 
ri controlli. Ma, sopratutto, 
con riferimento a esempi te* 
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A VOI PERSONALMENTE 

Parigi vi regala 
veri acquarelli 


vi chiede niente 

Una simpatica iniziativa dei Maestri d'Arte francesi 


Spesso i regali nascondono 
un'insidia. Ma questa volta non 
è così II nostro corrispondente 
da Parigi ci comunica infatti 
che i Grandi Maestri d'Arte 
francesi, per diffondere l’amore 
per il disegno e la pittura, han¬ 
no deciso di regalare, senza la 
più piccola ombra di impegno, 
a chiunque semplicemente li ri¬ 
chieda: una tavolozza di acqua¬ 
relli TALENS originali con splen¬ 
didi colori, un auto-test per mi¬ 
surare da soli le proprie attitu¬ 
dini al disegno e alla pittura e 
volume con le istruzioni per 
vuole abbracciare la nuova 


carriera del tecnico grafico che 
può rendere anche più di trecen- 
tomila lire al mese. 

Come ricevere i doni? E’ fa¬ 
cilissimo. Basta scrivere a: 
« La Nuova Favella ABC - Se¬ 
zione UA/4 • Via Borgospes¬ 
so, 11 • 24121 Milano», alle¬ 
gando 5 bolli da SO lire l'uno 
per spese. E' necessario scri¬ 
vere oggi stessi, perchè 1 do¬ 
ni si esauriranno ovviamente 
presto e sarebbe un vero pec¬ 
cato sia non riceverli che non 
informarsi senza impegno su 
una nuova e brillante carriera 
aperta a chiunque. 



desco-occidentali, fa capire 
minacciosamente che solo 
una bella ondata di disoc¬ 
cupazione potrebbe provve¬ 
dere sul serio a debellare 
l’assenteismo operaio dato 
che in Germania, « nel 1967, 

durante la recessione, quan¬ 
do il numero dei disoccupati 
fu superiore a quello dei 
posti di lavoro liberi, le as¬ 
senze ingiustificate furono 
quasi nulle, nessuno si az¬ 
zardò a fare "ponti" abu¬ 
sivi... ». 

Ecco dunque, nella conce¬ 
zione del mondo così come 
l’hanno i filosofi e gli esper¬ 
ti della Stampa, il corretti¬ 
vo migliore per combattere 
i « vizi », le « furbizie », le 
« pigrizie » degli operai: te¬ 
nere fuori dei cancelli, pron¬ 
ti all’impiego, alcuni milio¬ 
ni di disoccupati, desiosi di 
prendere il posto dell’assen¬ 
te neghittoso. Diciamo la 
verità: l’idea non ci sembra 
poi tanto nuova, nè poco 
sperimentale. E’ l’idea chia¬ 
ve che, da quando è nata 
la grande industria capita¬ 
listica, ne ha regolato larga¬ 
mente la strategia (e anco¬ 
ra la regola, in tanti paesi 
capitalistici e anche in Ita¬ 
lia). Lo insegnavano i mae¬ 
stri del liberismo puro: cosa 
c’è di meglio di una bella 
e fissa riserva di disoccu¬ 
pati per tenere bassi i sa¬ 
lari, alimentare la discipli¬ 
na aziendale, diminuire i co¬ 
sti, aumentare i profitti e, 
quindi, accrescere il reddito 
nazionale? 

Quale 
coscienza ? 

Ma a questi dettagli di 
tipo « classista » gli esperti 
della Stampa non danno 
peso. Dopo il 1948 licenzia¬ 
vano gli operai perchè trop¬ 
po « attivisti » e volevano la¬ 
vorare per forza: oggi vor¬ 
rebbero colpirli perchè trop¬ 
po « assenteisti ». Ci doman¬ 
diamo: perchè coloro che si 
preoccupano tanto dell’« as¬ 
senteismo» degli operai (e 
non vanno a leggersi bene le 
tabelle sui ritmi di sfrutta¬ 
mento imposti e sulla salu¬ 
te rubata) non provano a 
pensare per un attimo che 
cosa cambierebbe nelle gran¬ 
di fabbriche se quivi ad es¬ 
sere un po’ più assente, un 
po’ meno incombente, fosse 
il Padrone? Non migliore¬ 
rebbe la situazione, ci do¬ 
mandiamo, se nelle fabbri¬ 
che la presenza operaia 
fosse esaltata e la presenza 
padronale dimensionata? E, 
ancora, se i ritmi fossero 
stabiliti non già per tenere 
conto soltanto della curva 
del massimo profitto (come 
è) ma anche della curva 
della schiena degli operai, 
che non intende più spez¬ 
zarsi per fare piaceri al pa¬ 
drone? 

Questo, riteniamo, è il 
punto. Solo in questo caso, 
è evidente, l’appello alla 
« coscienza operaia » avreb¬ 
be un significato non ipo- 
crito. Ma che senso ha esi¬ 
gere dagli operai una disci¬ 
plina di tipo carcerario, ru¬ 
bargli con la destra quel 
che gli si concede con la 
sinistra e poi fare appello 
alla loro coscienza? Quale 
coscienza, poi? Quella di 
classe, che gli operai hanno 
ben chiara, o quella da ob¬ 
bedienti servi del padrone, 
che gli operai rifiutano? Ma, 
scrive la Stampa, furbesca: 
« Castro, l’altra settimana, 
ha indicato i "pigri” al di¬ 
sprezzo nazionale ». E ha 
fatto bene, n giorno in cui 
l’aw. Agnelli riascirà a di¬ 
mostrare che lui, e la sua 
famiglia, guadagnano sul la¬ 
voro operaio quel che ci 
guadagna.personalmente Fi- 
dei Castro (e cioè niente), 
allora si avrà diritto a lan¬ 
ciare appelli aHa coscienza 
degli operai. Come avviene 
in quei paesi in cui i padro¬ 
ni non ci sono, la produzio¬ 
ne è legata agli interessi 
della società e non di caste 
familiari o gruppi affaristi¬ 
ci: e quindi dii dirige lo 
Stato, e chi dirige le fab¬ 
briche, non sfrutta per sè 
il lavoro operaio e, dunque, 
ha pienamente diritto di ri¬ 
volgersi alla coscienza ope¬ 
raia. La quale risponde sem¬ 
pre, tanto per dire si quanto 
per dire no: e in quest’ulti¬ 
mo caso, chi sbaglia paga. 
Ma chi pagherà invece in 
questo nostro paese, per 
quest’altro, offensivo e gra¬ 
ve, tentativo di scaricare le 
colpe di una economia ma¬ 
lata di superprofitto capita¬ 
listico sempre e soltanto sul¬ 
le spalle degli operai? I qua¬ 
li più che « pigri • sono 
stanchi della • missione na¬ 
zionale » loro affibbiata tra¬ 
dizionalmente di logorarsi la 
la pelle per il più alto pro¬ 
fitto del pa dr one. 

Maurizio Ferrara 



Riprese le trattative dopo la pausa delle feste — Gli algerini chiedono un aumento della fiscalità e l'investimento dei profitti 
nella loro industria petrolchimica — La stampa conservatrice di Parigi parla di « schiaffo » infetto alla nazione — Il confronto 
con il passato — Come l’ex-colonia africana intende estendere il proprio controllo su un'immensa ricchezza che le appartiene 



Il rudere romano in portineria 


Il cemento della speculazione soffoca tutto. Qui siamo al¬ 
l'estrema periferia di Roma, In uno del quartieri dormi¬ 
torio simbolo della capitale nell'anno del centenario. Chi 
si arricchisce vendendo case a duecentomila il metro qua¬ 
dro, ha trovato un altro motivo per incrementare gli af¬ 
fari: il reperto archeologico in portineria. Chi entra nel¬ 
l'atrio della palazzina, è colpito dai resti della colonna 


che si vede nella foto. Il costruttore evidentemente ha 
potuto portare a termine i lavori senza che le Belle Arti 
si accorgessero di nulla. Resta da dire della sua fortuna: 
non la condividono i costruttori del metrò, che devono 
bloccare i lavori ogni qualvolta si trovano di fronte ad 
un rudere romano. 

(Foto Adriano Mordenti) 



Un'indagine a Bari sulla mortalità infantile 

Selezione innaturale 

Lo agghiaccianti cifre dell'Istituto di Demografia dell'Università — La media di morti 

nel primo anno di vita molto superiore a quella nazionale 


Dal sottro corrispoadeate 

BARI, gennaio. 

Quanti bambini muoiono a 
Bari nei primissimi mesi di 
vita, e perché? Alle domande 
è stata data una risposta gra¬ 
zie ad un'indagine fatta dallo 
Istituto di Demografia dell'U¬ 
niversità che ha dato prova, 
tra l’altro, dì quanto può fa¬ 
re una struttura universita¬ 
ria quando determina un rap¬ 
porto scientifico diretto con 
la realtà 

Le cifre sulla mortalità In¬ 
fantile nella città di Bari ri¬ 
guardano 11 triennio 1965-67, 
ma non per questo perdono ri¬ 
lievo e attualità anche, e di¬ 
remmo soprattutto, perchè nel 
periodo successivo all Inchie¬ 
sta la situazione non si è an¬ 
data modificando. Da allora 
non si è infatti verificato cioè 
un sostanziale miglioramento 
delle condizioni ambientali ed 
igieniche dei quartieri popola¬ 
ri di Bari. E molto opportu¬ 
namente l’autore dell’indagi¬ 
ne, il dottor Salvatore Di Sta¬ 
so, ha considerato, e quindi 
diviso, i dati sulla mortalità 
infantile in base ai decessi do¬ 
vuti a fattori antenatali (asfis¬ 
sia da parto, malformazioni 
congenite, lesioni ostetriche, 
ecc.) e quelli dovuti a fattori 
ambientali esterni • sociali 
(alimentatone, clima, igiene, 
ecc.). 

Va detto subito che Bari 
presenta un quoziente di 40,10 


morti nel I. anno di vita per 
1.000 nati vivi. Il livello della 
mortalità infantile nella città 
di Bari cioè è abbastanza lon¬ 
tano dal quoziente dell’intero 
Paese che è di circa 34 deces¬ 
si del I. anno di vita per UOOO 
nati vivi. Va precisato che 
su 4640 morti su 1.000 nati 
vivi nel primo anno di vita 
ben 27.46 sono dovuti a cause 
esogene, cioè a ragioni ester¬ 
ne. 

La conferma viene dall'ana¬ 
lisi della mortalità infantile 
verificata nel quartieri e nei 
rioni della città. La zona che 
presenta il piò elevato quo¬ 
ziente di mortalità infantile, è 
quella di Bari vecchia, il nu¬ 
cleo storico: 61,59 morti nel 
primo anno di vita per 1JJOO 
nati vivi. E’ la sona più po¬ 
vera, non ancora del tutto for¬ 
nita di fognature, ove abita 
la popolazione a più basso 
reddito o disoccupata. Seguo¬ 
no 1 quartieri «Libertà* ed 
«Oriente* con un quoziente 
rispettivamente del 49,49 e 
« 2 , 02 . 

Il quartiere « Madonnella *, 
Invece, è quello che presenta 
il quoziente di mortalità in¬ 
fantile più basso (38,£8). E’ 
il quartiere che ha subito in 
quest'ultimo decennio una mo¬ 
dificazione degli strati sociali 
che lo co m ponevano, perchè è 
andato man mano diventando 
un quartiere impiegatizio. Il 
rione di Mungi vacca, lo squal¬ 
lido rione - dormitorio, abitato 


esclusivamente da lavoratori, 
detiene il triste primato in 
senso assoluto: ben 95,24 mor¬ 
ti nel primo anno di vita per 
1.000 nati vivi. Seguono I rio¬ 
ni S. Paolo — cioè il Cep, ove 
si è trasferita in questi ulti¬ 
mi 15 anni una parte della 
popolazione di Bari vecchia — 
e quelli di S. Girolamo - 
sca con quoziente rispettiva¬ 
mente del 65,77 e del 55,19. 

Sono in sostanza i quartieri 
meno evoluti per quanto ri¬ 
guarda il grado di sviluppo 
economico degli abitanti. I da¬ 
ti presentano altri elementi 
chiarificatori. Il quoziente re¬ 
lativo a Bari vecchia è in sen¬ 
so assoluto il più elevato per 
mortalità esogena (50,38), 
mentre basso è il livello 
dovuto alle componenti en¬ 
dogene (1142). Il che dimo¬ 
stra che a Bari vecchia i 
bambini nascono vivi, ma ri¬ 
sentono in seguito delle preca¬ 
rie condizioni ambientali. 

Trasferita l’analisi della 
mortalità infantile In rapporto 
agli strati sociali, 1 risultati 
non fanno che confermare la 
drammatica denuncia conte¬ 
nuta nelle cifre. Nell’indagine 
sono stati considerati tre stra¬ 
ti sociali: 1) uno strato medio 
superiore (professionisti, am¬ 
ministrativi, tecnici); 2) uno 
strato inferiore non agricolo 
(lavorazioni artigiani e indu¬ 
striali); 3) uno strato inferio¬ 
re (pesca, agricoli ecc.) I ri¬ 
sultati sono più che evidenti. 


In complesso la mortalità in¬ 
fantile (sempre morti nel L 
anno di vita per mille nati vi¬ 
vi) è complessivamente — 
cioè per ragioni endogene ed 
esogene — del 14,93 per 1 ce¬ 
ti professionisti ed impiegati¬ 
zi, del 36,71 per operai ed ar¬ 
tigiani, del 94,69 per pescato¬ 
ri, lavoratori della terra, ma¬ 
novalanza. 

Italo Palasciano 


Mostra 
di Diirer 
a Roma 

Una mostra dedicata elle 
«pere grafiche di A Ib rechi 
Dwrvr (1471-1531) è sta¬ 
ta i n eege e rete a Reme, In 
Palazzo B raschi. La rasse¬ 
gne, allestita in «cessione 
dal qeinta centenaria dalia 
nascita dal grande artista, è 
stata realizzata dal «Geefhe 
Instlhrt* di Rame in ceilehe- 
rszfone cen l'emmlnlstreziena 
ceplteline. Le mastre, che ri¬ 
nterri sporte fine si 21 pan¬ 
ne io, comprando oltre IN xi¬ 
lografi# ad incisioni. In gran 
parte originali, dell'opaca di 
DOrer che sana stata presfata 
dal ma sai di Ambnrga, Bor¬ 
iine, Catania, Monaca a 
Darmstadt. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, gennaio. 

Il negoziato franco-algerino 
per il rinnovo della conven¬ 
zione sullo sfruttamento del 
petrolio sahariano — sospeso 
alla vigilia delle feste nata¬ 
lizie dopo quattro mesi di 
trattative spesso marcate da 
clamorosi incidenti — rischia 
una rottura tra i due Paesi 
a qualche giorno dalla sua 
ripresa ufficiale. A leggere la 
stampa conservatrice parigi¬ 
na, il governo di Algeri si 
sarebbe macchiato delle peg¬ 
giori colpe di egoismo, di avi¬ 
dità e di ricatto e avrebbe 
bassamente tradito la fiducia 
e la generosità delle compa¬ 
gnie petrolifere francesi. 

« Algeri non deve immagi¬ 
narsi — scrive il Figaro — 
che si possa umiliare impu¬ 
nemente una grande naz'one 
come la Francia *. 

E UAurore incalza: « Nem¬ 
meno il granducato del Liech¬ 
tenstein avrebbe sopportato 
senza reagire lo schiaffo in* 
fertoci da Algeri ». 

E poiché, secondo le storie 
patrie, fu da uno schiaffo in 
ferto dal Bey di Algeri a un 
ambasciatore della Francia 
che quest'ultima occupò nel 
1830 l’Algeria e ne fece una 
sua colonia, l’atmosfera è dun¬ 
que quella che precede la rot 
tura clamorosa. 

Come si è arrivati a que¬ 
sto clima di drammatica ten¬ 
sione con Algeri che raddoj> 
pia le sue contromisure di 
sicurezza contro Parigi e Pa¬ 
rigi che minaccia Algeri di 
pesanti ritorsioni economiche 
dichiarandosi pronta a rivol¬ 
gersi ad altre fonti per le 
forniture del petrolio? Il pro¬ 
blema ha due aspetti ben pre¬ 
cisi. anche se strettamente con¬ 
nessi. un aspetto tecnico-fi¬ 
nanziario e un aspetto politi¬ 
co-diplomatico. 

Vediamo il problema nel 
suo primo aspetto: Algeri chie¬ 
de alle compagnie francesi di 
portare la fiscalità sul petro¬ 
lio sahariano fino al 55% per 
il periodo 1971-1975. Percen¬ 
tuale alta, ma non troppo — 
riconosce VExpress — perchè 
il Venezuela, ad esempio, ha 
portato la fiscalità dal 52 al 
60% proprio il mese scorso 
e perchè, in fondo, il Detro- 
lio algerino è vicinissimo alla 
Francia e la sua qualità ec¬ 
cellente. 

700 milioni 
di arretrati 

Algeri chiede inoltre che la 
Francia paghi un arretrato di 
fiscalità per gli ultimi due 
anni trascorsi pari a circa 
700 milioni di franchi (80 mi¬ 
liardi di lire); alle compagnie 
petrolifere interessate A'geri 
domanda in supplemento di 
reinvestire i loro profitti nel¬ 
lo sviluppo della petrolchimi¬ 
ca algerina sulla base degli 
accordi del 1965 non sempre 
rispettati dal « partner > fran¬ 
cese. Ma quel che maggior¬ 
mente irrita e preoccupa la 
Francia è un problema di fon¬ 
do: il governo algerino cerca, 
attraverso tutte queste misu¬ 
re. di arrivare al controllo 
completo delle sue ricchezze 
petrolifere. 

«Le compagnie francesi — 
ha dichiarato oggi Ahmed 
Gozhali. presidente della so¬ 
cietà nazionale algerina dei 
petroli Sona tra eh — possalo 
continuare a trarre profitto 
dal nostro petrolio, ma in 
funzione di dò die ci restitui¬ 
ranno in esperienze e in finan¬ 
ziamenti. La presenza di so¬ 
cietà francesi in Algeria non 
può più essere concepita 
che nel quadro di un control¬ 
lo delle ricchezze algerine da 
parte delTAIgeria stessa*. 

Cosa risponde ia Francia? 
Che le pretese algerine sono 
esorbitanti perchè dimentica¬ 
no la « generosità » francese 
e il fatto che sono stati i 
francesi a scoprire il petro 
lio del Sahara; che la Fran¬ 
cia è giunta al limite delle 
concessioni possibili e che es¬ 
sa potrà privarsi del petro¬ 
lio algerino che in fondo co¬ 
stituisce il 20% del fabbiso¬ 
gno nazionale in carburanti. 
Pompidou avrebbe dato ordi¬ 
ne a Ortoli, ministro dello 
sviluppo industriale e capo 
dei negoziatori francesi, di 
opporre un’estrema fermezza 
alle ultime « provocazioni > al¬ 
gerine e, al limite, di rom¬ 
pere il negoziato. 

Dal punto di vista politico 
il problema è molto più com¬ 
plesso e interessante. Prima 
di tutto sembra che la Fran¬ 
cia ignori un precedente colo¬ 
nialista durato 130 anni al 
danni dell'Algeria e che i suoi 
rapporti con la giovane re¬ 
pubblica maghebina risalgo¬ 
no appena al 1962. Ora tutti 
sanno che il popolo algerino 
non ha dimenticato questo 
abbondante secolo di sfrutta¬ 
mento e ha le carte in re¬ 
gola per ricordarlo. Ma non 
basta. 


Il governo algerino ha va¬ 
rato un piano quadriennale di 
sviluppo economico che in 
Francia, naturalmente, è giu¬ 
dicato eccessivamente ambi¬ 
zioso perchè richiede enormi 
investimenti. E dove trovare 
i mezzi per questi investimen¬ 
ti se non nella maggiore ric¬ 
chezza algerina, cioè il petro 
lio del Sahara? 

Ma gli algerini sanno be¬ 
nissimo che il petrolio potrà 
loro fornire i mezzi necessa¬ 
ri soltanto quando le sue fon¬ 
ti di produzione saranno di¬ 
rettamente controllate dagli 
algerini. 


Le radici 
della crisi 

La Francia, dal canto suo, 
ha delle grandi ambizioni ne! 
Mediterraneo e ha sempre con¬ 
siderato che una politica di 
buon vicinato con gli algeri¬ 
ni, anche se costosa, sia alla 
fine redditizia per la « pre¬ 
senza francese » nel mondo 
arabo. Ma il capitalismo fran 
cese non può vedere di buon 
occhio che sulla sua quarta 
sponda si istalli una « Cuba 
mediterranea » che potreboe 
diventare terribilmente fasti 
diosa per gli interessi e 'a 
politica francesi Allora aiu¬ 
tare Algeri si. fino a un cer¬ 
to punto e non oltre, nella 
logica neocolonialistica che 
esige un costante controllo de: 
paesi in via di sviluppo e un 
giro di vite quando questi 
prendono orientamenti troppo 
marcatamente indipendenti* 
stici. 

E qui. ovviamente, s’jn 
trecciano altri problemi. Uno. 
capitale, è quello della ma¬ 
nodopera. La Francia impiega 
sul territorio metropolitano 
600.000 algerini, in generale 
come manodopera non quali¬ 
ficata e addetta ai lavori me¬ 
no remunerativi. Recentemen¬ 
te, tanto per fare Un esem 
pio, il governo algerino ha 
fatto rimpatriare un centi¬ 
naio di operai che si erano 
specializzati in Francia per 
impiegarli in una industria 
^appena nata. Non è che un 
piccolo esempio: ma se l'Al¬ 
geria potesse realizzare i suoi 
piani, l’emigrazione di mano¬ 
dopera a buon mercato ver¬ 
so la Francia si estinguereb¬ 
be creando grossi problemi 
all’economia francese. 

Dietro al negoziato per il 
petrolio, insomma, si nascon¬ 
de un problema molto più 
importante della fiscalità sul 
petrolio greggio, anche se i 
petrolieri francesi vi sono 
particolarmente sensibili e ar¬ 
rivano già a dire che tutti 
i francesi dovranno pagare 
per l’esosità algerina un au 
mento eventuale del prezzo 
della benzina. Dietro al pe¬ 
trolio c’è il rapporto tra uno 
Stato ex coloniale, sottosvi¬ 
luppato e fermamente deciso 
a bruciare le tappe del suo 
sviluppo economico, e uno 
Stato che, in certi suoi strati 
sociali, rimpiange i tempi in 
cui l’Algeria era colonia e 
considera un insulto il fatto 
che Algeri osi porre pesanti 
condizioni al rinnovo del trat¬ 
tato del 1965. 

Augusto Pancaldi 


I paesi 
produttori 
chiedono un 
aumento 
del greggio 


TEHERAN. 13 

I colloqui segreti tra le com¬ 
pagnie petrolifere occidentali c 
1 paesi del golfo Persico che 
fanno parte deH'Organizzazione 
dei paesi esportatori di petrolio 
(OFEC) sono stati interrotti per 
un contrasto su questioni basi¬ 
lari. Iran. Irak e Arabia Sau¬ 
dita — afferma un comunicato 
diramato questa sera a Teheran 
— hanno chiesto per martedì 
prossimo una riunione plenaria 
dei dieci membri dell’OPEC (ol¬ 
tre i tre citati vi sono: Alge¬ 
ria, Abu Dhabi. Indonesia. Li¬ 
bia, Kuwait. Qatar e Venezue¬ 
la) per stabilire una linea di 
condotta unitaria onde costrin¬ 
gere i rappresentanti dette 
compagnie petrolifere a discu¬ 
tere le richieste dell'OPEC, che 
aono di un aumento del prezzo 
del petrolio grezzo e una modi¬ 
fica dell’attuale sistema di ri- 
partizior.e dei profitti favorevo¬ 
le ai monopoli. 

I ministri delle finanze dei 
tre stati arabi hanno chiesto 
che le compagnie fissino una 
data per negoziati veri e pro¬ 
pri. A Londra, negli ambienti 
petroliferi, si tende ad accre¬ 
ditare la tesi die la delegai)»' 
ne occidentale che si è recata 
a Teheran non aveva la vaste 
per un negoziato e che par le 
trattative ne v er rà tarlata 
un'altra. 
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Alla Camera riprende la discussione 


A carte scoperte 
sull’affitto agrario 


La battaglia per la nuova legge sull'affitto 
agrario è giunta ad una importante svolta, 
li 15 alla Camera riprenderà il dibattito sul 
testo approvato dal Senato. Dopo le repliche 
del relatori la discussione dovrebbe affrontare 
1 singoli articoli della legge. 

Come si muoverà la DC ? Prima dell'inizio 
del dibattito dovrebbe aver luogo l’assemblea 
dei suoi deputati: in quella occasione si deci* 
dercbbe l’atteggiamento da tenere. 

Ma non c’è dubbio che la DC nel decidere 
dovrà tener conto della spinta che sale dalle 
campagne e che chiede l’immediata appro¬ 
vazione della legge. Nel Paese, dal Veneto alla 


Sicilia, dalla Sardegna alla Lombardia, si è 
sviluppato un discorso politico unitario di 
grande interesse. In termini nuovi, spesso 
anzi sorprendentemente nuovi. Non si può 
far finta di niente o prestare soltanto atten¬ 
zione alla forsennata campagna della pro¬ 
prietà terriera. Fascisti e liberali la loro 
scelta l’hanno fatta, chiara, reazionaria e con¬ 
servatrice. Nella DC invece permane uno stato 
di incertezza, meglio ancora delle posizioni 
diverse, spesso contrapposte. Ria per averne 
un'idea più precisa, crediamo sia opportuno 
dare la parolu ai protagonisti del recente 
dibattito, svoltosi a Montecitorio la settimana 
prima di Natale. 


della nuova legge 


I portavoce dei padroni 


Gli inguaribili indecisi 


go onorevoli colleghi, di ap- 
provarlo entro breve tempo, 
cosicché possa diventare ope¬ 
rante entro il più breve tem¬ 
po possibile ». 

SALVATORE (PSI) — « Vo- 
gliamo la legge cosi com’è e 
subito, non perchè la ritenia¬ 
mo perfetta; ma se critica va 
fatta, è che essa appare co¬ 
me un tentativo isolato di ap¬ 
proccio ai veri problemi della 
nostra agricoltura... Un even¬ 
tuale disimpegno daH’obbligo 
di approvare questa legge da 
uno del partiti della coalizio¬ 
ne, sarebbe da noi giudicato 
un atto grave per il significa¬ 
to che obbiettivamente assu¬ 
merebbe di scelta di destra, 
conservatrice e antipopolare ». 

ESPOSTO (PCI) — «Ciò 
che è contenuto nella legge 
che stiamo discutendo rappre¬ 
senta un insieme di grandi 
conquiste sociali che i coltiva¬ 
tori italiani hanno portato si¬ 
no a questo punto, con una 
molteplicità di lotte sindaca¬ 
li, con una varietà di inizia¬ 
tive e, ancor più significati¬ 
vamente. con una azione imi- 
taria di base che rappresen¬ 
ta un contributo autonomo e 
specifico di alto significato a 
quelle lotte generali per le 
riforme che sono condotte dal¬ 
le grandi masse lavoratrici 
del nostro Paese». 


sono essere i nostri, hanno 
in parte prevalso modifican¬ 
done sostanzialmente l'indi¬ 
rizzo. Mi auguro che Partito e 
gruppo sappiano ritrovare una 
: linea,di coerenza e di iniziar 
tivù' compatta ». 

CANTALUPO (PLI) — « Nel 
linguaggio degli antlmarxisti 
una ■ legge come questa si 
chiama marxista. L’on. Revel¬ 
li lo ha detto in termini più 
gentili di quelli che sto usando 
io ». 

AVERARDI (PSU) — «Ap. 
provare una legge come que¬ 
sta, nel testo votato al Se¬ 
nato, vuol dire abdicare alla 
nostra funzione di legislatori... 
facciamo appello ai colleghi 
del PSI perchè essi si renda¬ 
no consapevoli del fatto che 
una rottura della maggioran¬ 
za su di una materia cosi in¬ 
candescente, finirebbe per 
avere conseguenze inevitabili 
e a breve scadenza». 


tengo che II provvedimento in 
esame potrà contribuire mol¬ 
to a migliorare il sistema del¬ 
l'affitto dei fondi rustici, spe- 
cialmente se ad esso saranno 
apportati quegli emendamen¬ 
ti che la nostra parte ha in¬ 
dicato ». 


Nessun intervento per la citta campana 

Sciopero generale a Pozzuoli 

Aperte nuove vertenze nelle aziende 
per ritmi, orari, cottimi e ambienti 



La Falconi non chiuderà l‘Td u u i*. aSSTt’^SL 


oltre un 
vertenza degli 

oltre mille dipendenti della Falconi, la dilla per ascensori, con sede principale a Novara, 
che 1 suoi amministratori hanno portato sull'orlo del fallimento. Ieri al ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali (dove si erano recati in corteo centinaia di dipendenti delle diverse sedi 
italiane) è stato reso noto che un consorzio di enti rileverà la fabbrica con la piena salva- 
guardia del posto di lavoro di tulli 1 dipendenti. 


Riunito il Consiglio generale della CISL 

Relazione di Storti 
sull’unità sindacale 

Battute polemiche con le altre organizzazioni — Ravenna 
rileva che si vuol fare della UIL uno strumento di rottura 


A favore 

BARDELLI (PCD — « Il 
provvedimento al nostro esa¬ 
me rappresenta 11 primo ap¬ 
puntamento parlamentare, in 
questa stagione di riforme; 
su di esso si misura la reale 
volontà di tutte le forze di si¬ 
nistra e democratiche, laiche 
e cattoliche, presenti in one¬ 
sta Camera, di dare una ri- 
sposta positiva alia grande 
spinta in atto nel Paese per 
una politica di riforme. La 
posta in gioco va ben al di là 
della portata della proposta 
di legge di cui stiamo discu¬ 
tendo. Non si tratta di porre 
qualche limite allo strapotere 
e al parassitismo della pro¬ 
prietà fondiaria, che è già di 
per sé un fatto economico e 
politico di notevole rilevanza. 
Si tratta di aprire, partendo 
da questo provvedimento, ur 
capitolo nuovo nella politica 
agraria italiana, superando la 
concezione settoriale e assi¬ 
stenziale dei problemi dell'a- 
gTicoltura, che ha ispirato la 
politica agraria governativa 
e che è stata una delle cause 
del suo fallimento ». 

LO BIANCO (DC) — «Il 
provvedimento rappresenta 
ima riforma che si appalesa 
come un importante atto di 
politica economica... Non ci 
apaventa il giudizio di chi giu¬ 
dica in poltrona, ma di coloro 


SPADOLA (DC) — « La pro¬ 
posta di legge in esame co¬ 
stituisce un atto di rivoluzio¬ 
ne che non costruisce, e non 
è apportatrice di'serenità. Es¬ 
sa, jrnrec$,/qcpreéqe èqnfusio- 
nl, favorisce e rende piu’aspri 
e gravi 4 , dissensi,, non è in li¬ 
nea condftempi etCQh la .real¬ 
tà dell'àgflcoìtùra ltalianà... A 
questo punto non resta che 
ima cosa da fare: dire co¬ 
raggiosamente che si vuole 
abolire la proprietà terriera ». 

MENICACCI (MSI) — « La 
proposta di legge parte dal¬ 
l’assunto di eliminare la scis¬ 
sione fra impresa agricola e 
proprietà privata, e vuole ri¬ 
solvere fi problema finanzia¬ 
rio che comporta l’accesso 
alla proprietà fondiaria, 
creando già ora le premesse 
per arrivare ad una surret¬ 
tizia espropriazione senza, o 
quasi, indennizzo... Abbiamo 
quindi varie ragioni per vota- 


GUNNELLA (PRI) — « Vo- 
gliamo che si vari una legge 
funzionante, per mettere in 
moto un rapporto che dia pro¬ 
spettive; non vogliamo che 
sia varata una legge che sia 
in buona parte inapplicabile 
e che nella sostanza «Uffici!* 


CHETI, 13. 

La situazione alia Marvin 
Gelber ha registrato gravis¬ 
simi sviluppi; rincontro ter¬ 
minato alle prime ore di sta¬ 
mane si è concluso con un 
nulla dì fatto; i dirìgenti del¬ 
l’azienda hanno mantenuto le 
proprie posizioni ribadendo 
l’intento di chiudere la fab¬ 
brica. 

Dopo la sospensione dell’in- 
contro — avvenuta su richie¬ 
sta dei padroni — il prefetto ha 
avanzato l’assurda proposta 
di un accordo aziendale sulla 
base del non rispetto del con¬ 
tratto nazionale e del blocco 
totale dì qualsiasi attività sin¬ 
dacale per cinque anni. 

In seguito a ciò, l'Ammini- 
strazione comunale de ha col¬ 
to l’occasione per rinviare la 
seduta del Consiglio comunale 
convocato per questa sera, 
con la motivazione della esi¬ 
stenza di « una piattaforma id 
Mesa» La falsità di questa 


1 quali lavorano e servono 11 
Paese con il loro lavoro... Le 
osservazioni che esprimo 
scaturiscono dal desiderio di 
perfezionare il provvedimento, 
renderlo non attaccabile, ma 
funzionante, senza alcuna vo¬ 
lontà di rinviare la approva¬ 
zione, perchè, in tal caso, po¬ 
trebbero, invece, essere in¬ 
quadrate in futuri provvedi¬ 
menti, pur di non ritardare 
il varo di una legge tanto 
attesa ». 

AVOLIO (PSIUP) — «Noi 
ci asterremo su questo prov¬ 
vedimento che consideriamo 
soltanto un punto di partenza 
per un’azione di rinnovamen¬ 
to profondo delle strutture del- 
l’agricoltura italiana ». 

ANDREONI (DC) — « Il 
provvedimento che stiamo di¬ 
scutendo è un capitolo signifi¬ 
cativo, anche se non definiti¬ 
vo, nella lunga e faticosa sto¬ 
ria delle lotte tendenti allo 
affrancamento e alla rivaluta¬ 
zione della gente dei cam¬ 
pi. Esso, come abbiamo già 
ricordato, non ha carattere 
punitivo per nessuno, ma rap¬ 
presenta lo sviluppo logico di 
un organico disegno economi¬ 
co e sociale che impone sacri¬ 
fici e adeguamenti finalizzati 
al bene comune di tutta la 
società nazionale.... Vi propon- 


re contro ». 

TOZZI CONDIVI (DC) — 
«Questa legge non solo aumen¬ 
ta la confusione: provoca an¬ 
che una distruzione della ric¬ 
chezza ». . • - ' . ■ : 

MICHELI PIETRO (DC) ~ 
« L’affitto va incentivato e non 
scoraggiato, cortie avverrebbe- 
sicuramente se la proposta di 
legge non trovasse gli adegua¬ 
ti correttivi... contro i quali 
sono già insorti e insorgeran¬ 
no rappresentanti di forze po¬ 
litiche che, con lo specioso 
motivo dell’urgenza, pretende¬ 
rebbero un’approvazione in¬ 
condizionata del testo tra¬ 
smesso dal Senato». 

RE VELLI (DC) — « La Ca¬ 
mera ha la possibilità di fame 
un mezzo rilevante di riforma 
del rapporto agrario favoren¬ 
done le finalità quali esse era¬ 
no proprie della originaria 
proposta De Marzi. Altri dif¬ 
ferenti obbiettivi, che non pos- 


mente porterà dei frutti posi¬ 
tivi all’istituto dell’affitto ». 

PREARO (DC) — «Faccio 
mio l’ordine del giorno della 
Federazione coltivatori diret¬ 
ti del Veneto, il quale in bre¬ 
ve dice di fare presto... ri¬ 


motivazione è stata confer¬ 
mata dal Segretario della Ca¬ 
mera del lavoro di Chieti, 
compagno Lucio Bevilacqua, 
il quale ci ha dichiarato che 
« non è stata concordata nes¬ 
suna piattaforma dì intesa, 
ma vi è stata solamente una 
proposta fatta aH’ultimo mo¬ 
mento dal prefetto», 

« Le Federazioni nazionali 
dei lavoratori tessili e deli’ab - 
bigliamento — in un comuni¬ 
cato emesso ieri — denuncia¬ 
no il tentativo in atto nel 
Mezzogiorno, nel settore del- 
l'abbigliamento. di ridurre la 
occupazione e. con il ricatto 
sul lavoro, di non dare appli¬ 
cazione ai nuovi contratti ap¬ 
pena stipulati. Mentre il go¬ 
verno e la Ccnfindustria an¬ 
nunciano nuovi investimenti e 
centinaia di migliaia di nuo¬ 
vi posti d* lavoro, concreta¬ 
mente viene attaccato il posto 
di lavoro del lavoratori già 
attualmente occupati in un 


settore, come quello di ab¬ 
bigliamento. che per l’occu¬ 
pazione prevalentemente fem¬ 
minile e giovanile e per il 
limitato capitale da investire 
per lavoratore occupato, do¬ 
vrebbe essere massimamente 
potenziato se si vuole real¬ 
mente una espansione della 
occupazione nell'industria al 
Sud. I casi più clamorosi so¬ 
no quelli delle grandi cami¬ 
cerie di Lecce Harris Moda 
con 1800 dipendenti — e di 
Chieti — Marvin Gelber con 
1700 dipendenti — gestite da 
grandi gruppi capitalistici 
stranieri nelle quali è stato 
brutalmente posto davanti ai 
lavoratori ed alle organizza¬ 
zioni sindacali il ricatto con¬ 
giunto della minaccia di cen¬ 
tinaia di licenziamenti e del¬ 
la determinazione di non ap¬ 
plicare il nuovo Contratto, 
sottoscritto poche settimane fa 
fra la Confindustria e le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori. 


Grafici: 
rotte le 
trattative 


Le federazioni nazionali di 
categoria dei poligrafici ade¬ 
renti alla CGIL, CISL, UIL, 
hanno emesso un comunicato 
nel quale si rende noto che 
la trattativa per il rinnovo 
del contratto dei grafici è sta¬ 
ta interrotta alla fine della 
prima giornata non appena, 
dopo una valutazione appro¬ 
fondita delle risposte fomite 
dalla controparte, la delega¬ 
zione del lavoratori ha rite¬ 
nuto che non vi fosse alcuna 
possibilità di aprire la discus¬ 
sione di merito, in quanto gli 
industriali hanno proposto so¬ 
luzioni nettamente contrarie 
alla linea sindacale e politica 
della piattaforma rivendicati¬ 
va e per alcune richieste han¬ 
no assunto un atteggiamento 
negativo. 


SPOLETO, 13 

La direzione del cotonificio di 
Spoleto ha comunicato questa 
mattina alia Commissione inter¬ 
na di fabbrica la decisione di 
mettere sotto cassa integrazione, 
per due giorni la settimana, la 
intera maestranza, di circa 500 
operai. 

Si tratta di un nuovo grosso 
colpo al salario operaio spoletino 
e di una nuova minaccia al livelU 


Continua 
lo sciopero 
allenale 


I sindacati del lavorato¬ 
ri dell’ENALC (Ente naziona¬ 
le addestramento lavoratori 
del commercio) aderenti alia 
CGIL, CISL e UIL hanno pro¬ 
clamato uno sciopero nazio¬ 
nale a tempo indeterminato a 
partire daini gennaio. L'azio¬ 
ne è. stata decisa per rimuo¬ 
vere gli ostacoli che vengono 
frapposti alia approvazione 
del regolamento organico del 
personale dopo che da parte 
delle organizzazioni sindacali 
del settore sono stati esperiti 
tutti I tentativi per risolvere 
la vertenza 

L’atteggiamento degli orga¬ 
ni tutori appare tanto più 
grave perché al di fuori dei 
contenuti della vertenza non 
hanno ancora ritenuto oppor¬ 
tuno aprire trattative 


di occupazione proprio nei mo¬ 
mento in cui i lavoratori pongo¬ 
no con forza il problema delle 
riforme e dell’incremento della 
occupazione a Spoleto e in Um¬ 
bria. 

L'amministrazione comunale di 
sinistra sì è subito preoccupata 
della situazione e delle inizia¬ 
tive da adottare a sostegno dei- 
razione che i lavoratori intra¬ 
prenderanno a tutela dei loro di¬ 
ritti e del loro posto di lavoro. 


Il Consiglio generale della 
CISL è proseguito ieri in se¬ 
duta ordinaria, dopo la sedu¬ 
ta straordinaria tenuta mar¬ 
tedì e richiesta da un grup¬ 
po di componenti dell’orga¬ 
nizzazione sull’esito della 
quale non si sono avute in¬ 
discrezioni. 

Il segretario generale della 
CISL. Bruno Storti ha tenu¬ 
to la relazione sul tema: 
«Linee di sviluppo del pro¬ 
cesso unitario ». 

Storti ha detto che la CISL 
« conferma la sua posizione di 
ritenere l’unità sindacale uti¬ 
le e possibile anche in tem¬ 
pi relativamente brevi, non¬ 
ché la volontà di assumere 
un ruolo di guida e di inizia¬ 
tiva. Per rispondere a tale 
impegno la CISL ritiene che 
ad ogni livello si debba pro¬ 
cedere particolarmente nel 
periodo di tempo che ci di¬ 
vide dall’assemblea dei qua¬ 
dri CISL e dalla prevista se¬ 
conda riunione dei Consigli 
generali delle tre organizza¬ 
zioni. a una doppia e paralle¬ 
la attività di sperimentazio¬ 
ni unitarie e di verifiche » 

Storti ha quindi affermato 
che tutte le strutture della 
CISL devono promuovere riu¬ 
nioni in comune degli organi, 
gruppi di lavoro unitari, ser¬ 
vizi comuni ai tre sindacati, 
rapporti dialettici con le forze 
pedi ti che. 

NeH'indicare alcuni «adem¬ 
pimenti formali » attraverso 1 
quali dovrebbe passare il pro¬ 
cesso unitario. Storti ha in¬ 
sistito fra l’altro sulla « in¬ 
compatibilità estesa a tutti i 
livelli ». senza precisare tut¬ 
tavia questo concetto e cre¬ 
dendo opportuna una polemi¬ 
ca aperta non solo con la 
UIL ma anche con la CGT, 
che, a suo parere, sembre¬ 
rebbero « entrambe non dispo¬ 
nibili o comunque permeate 
di notevoli dosi dii ambiguità ». 

Sempre- ieri è proseguita 
la riunione dei componenti 
la corrente socialista della 
UIL. Il segretario confede¬ 
rale Ruggero Ravenna nella 
sua relazione ha affermato fra 
Taltro, che « è ripreso in mo¬ 
do virulento l’attacco contro il 
sindacato, le sue politiche, il 
suo ruolo primario ed in que¬ 
sto quadro è stato rinver¬ 
dito il disegno di fare della 
UIL un’organizzazione mode¬ 
rata, rompere la sperimenta 
rione unitaria in atto, mette¬ 
re in crisi la politica delle 
riforme, bloccare la spinta dei 
rapporti di potere sul posto 
di lavoro». 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI, 13 

Se per scelta politica della 
classe dirigente e anche per le 
particolari condizioni della na¬ 
tura, Pozzuoli sembra avviata 
ad una sicura decadenza, ad 
una lenta morte, la classe ope¬ 
raia, le masse popolari respin¬ 
gono invece questa prospetti¬ 
va, si battono per un futuro 
di sviluppo di questa città fle- 
grea, nel passato centro indu¬ 
striale tra i più importanti 
della provincia di Napoli. 

Dal marzo scorso, quando 
Pozzuoli fu colpita dai noti fe¬ 
nomeni bradisistici che porta¬ 
rono alla chiusura tempora¬ 
nea di alcune fabbriche, allo 
spostamento di 10 mila abi¬ 
tanti e, quindi, ad un deperi¬ 
mento generale della struttu¬ 
ra economica, la intera popo¬ 
lazione di Pozzuoli sta viven¬ 
do in uno stato di continua 
tensione e mobilitazione, con 
scioperi, manifestazioni, prote¬ 
ste. Un nuovo sciopero gene¬ 
rale è stato proclamato da 
CGIL, CISL e UIL per doma¬ 
ni: esso interesserà tutte le 
categorie ed avrà la durata di 
quattro ore, dalle 9.30 alle 
13.30. Cortei partiranno dalle 
varie fabbriche delia zona (O- 
livetti, SOFER, Pirelli, Sum* 
bram) per arrivare nella piaz¬ 
za della Repubblica dove, a 
nome delle tre organizzazio¬ 
ni sindacali, parlerà Franco 
Belli, della segreteria pro¬ 
vinciale della Camera del La¬ 
voro. 

In vista dello sciopero ge¬ 
nerale di domani, CGIL, CISL 
ed UIL hanno preparato un 
documento nel quale hanno 
esposto le richieste che sono 
a base della protesta di do¬ 
mani. SI chiede innanzitutto 
un impegno per il potenzia¬ 
mento dell'apparato industria¬ 
le della zona. In particolare 
da parte del capitale pubbli¬ 
co che da anni mantiene la 
SOFER. una azienda del ma¬ 
teriale rotabile, in una situa¬ 
zione di grave incertezza pro¬ 
duttiva: si chiedono, quindi, 
immediati interventi a favore 
della edilizia economica e po¬ 
polare 1 cui problemi sono di¬ 
ventati ancora più acuti dopo 
il bradisismo dello scorso an¬ 
no; si chiedono anche inter¬ 
venti per la difesa del suolo, 
essendo questa della mancata 
sistemazione idrogeologica una 
delle maggiori minacce alla 
città. Misure sono state chie¬ 
ste anche per lo sviluppo del 
turismo e per una nuova po¬ 
litica creditizia. 

Lo sciopero di domani è sta¬ 
to preparato attraverso assem¬ 
blee e riunioni unitarie che 
sì sono tenute nelle fabbri¬ 
che, nel cantieri. In tutti 1 
posti di lavoro. 

• • • 

Nuovi scioperi, nuove ver¬ 
tenze vedono impegnati mi¬ 
gliaia e migliaia di lavora¬ 
tori, per i contratti, per mi¬ 
gliorare le proprie condizio¬ 
ni, per affermare nuovi dirit¬ 
ti. per dare Impulso a una se¬ 
ria politica di riforme e a un 
nuovo tipo di sviluppo econo¬ 
mico. 

Venerdì scenderanno in lot¬ 
ta per 24 ore tutte le catego¬ 
rie del lavoratori del porti. 
I sindacati chiedono la pub¬ 
blicizzazione del settore. Il 
ministero della Marina Mer¬ 
cantile, dal canto suo. ha as¬ 
sunto una serie di iniziative, 
in relazione ai problemi re¬ 
lativi alla gestione del porti 
che — come Informava l’al¬ 
tro Ieri una nota sindacale — 
« ignorano completamente lo 
apporto insostituibile del sin¬ 
dacato ». 

GOMMA — Sono riprese 
Ieri le trattative per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro del 
settore gomma. A tarda sera 
erano ancora in corso. Tra le 
richieste: aumento salariale di 
cento lire all’ora per gli ope¬ 
rai e gli Impiegati (20.800 li¬ 
re ai mese), riduzione dell’ora¬ 
rio da 42 a 40 ore articolate 
in 5 giorni da lunedi a vener¬ 
dì, aumento delle ferie, rico¬ 
noscimento dei diritti sinda¬ 
cali. Altre richieste riguarda¬ 
no cottimo, parificazione del 
trattamento per malattia e in¬ 
fortunio, scatti di anzianità, 
ambiente di lavoro. 

ANIC — Sono in corso nel 
complesso ANIC di Ravenna 
una serie di scioperi artico¬ 
lati per le qualifiche e per 
sconfiggere l’autoritarismo pa¬ 
dronale. Ieri hanno manifesta¬ 
to gli operai di tre reparti. 
Oggi scenderanno In lotta al¬ 
tri reparti. 

RIELLO — Prosegue la lot¬ 
ta degli operai delia Rlelio di 
Legnago (Verona) contro 185 
licenziamenti, la riduzione del 
salario e la ristrutturazione 
dell’azienda voluta dai padro¬ 
ne sulle spalle dei lavoratori. 
Ieri c’è stata una grossa ma¬ 
nifestazione per le strade del¬ 
ia cittadina veneta, 

FALCK — Dopo l’imponen¬ 
te manifestazione dell'altro ie¬ 
ri per le strade di Milano la 
vertenza dei siderurgici del 
gruppo Falck è entrata in una 
nuova fase con l’inizio Ieri, 
presso l’Asso lombarda, di una 
trattativa sulle richieste pre¬ 
sentate e relative, in partico¬ 
lare, alle qualifiche e ai pro¬ 
blemi della salute. 

PELLIZZARI — Prosegue a 
Vicenza la lotta degli operai 
della Pellizzari, una delie fab¬ 
briche del settore dell’elettro¬ 
meccanica pesante, protagoni¬ 
sta di un processo di ristrut¬ 
turazione pagato dai lavora¬ 
tori e a danno di uno svi¬ 
luppo produttivo di tutto il 
settore stesso. Ieri il consi¬ 
glio di fabbrica ha avuto un 
incontro con slndaci, parla¬ 
mentari, consiglieri regionali 
delia DC. dei PSI, dei PSU, 
del PSIUP, del PCI. E* stato 
approvato un ordine del gior¬ 
no che ribadisce la necessità 
di un consorzio di promozione 
nazionale del settore nell'am¬ 
bito delle partecipazioni sta¬ 
tali con rincorporamento in 
esso della Pellizzari. 


Questi 1 termini del dibattito alla Camera. 
Quello in atto nelle campagne è ancora più 
chiaro e forte. Vale la pena ricordare che a 
favore della legge sull’affitto cosi come è 
stata votata dal Senato sono PCI, PSI, PSIUP, 
eppol CGIL, CISL e UIL, eppoi ancora Al¬ 
leanza dei Contadini, UCI e AGLI. Dall’altra 
parte invece fascisti, liberali, proprietari ter¬ 
rieri, giornali della destra confindustriale, lec¬ 
capiedi vari. La DC e la Coldiretti, come 
dicevamo, sono divise. Nel senso che anche 
al loro Interno non mancano gli uomini che 


sono d’accordo con II largo schieramento 
nelle campagne. Le forze per far passare 
anche alla Camera la nuova legge ci sono: 
quella che si sta combattendo sull’affitto 
agrario è una battaglia di riforma, che vale 
certo la pena di essere combattuta con chia¬ 
rezza, senza falsi infingimenti. Una battaglia 
che merita, anzi esige, una larga unità poli¬ 
tica della sinistra laica e cattolica per ren¬ 
dere finalmente un po’ di giustizia alle grandi 
masse contadine. 


Romano Bonifacci 


Confermata la decisione di mettere sul lastrico 1700 lavoratori 

VOGLIONO CHIUDERE LA MARVIN GELBER 

Il prefetto di Chieti propone, come condizione per tenere aperta la fabbrica, il « blocco p< 
5 anni di ogni attività sindacale » - Presa di posizione delle organizzazioni dei lavorato 


AL COTONIFICIO DI SPOLETO 

«Vacanze» forzate 
per 500 lavoratori 

Trasferiti sotto cassa integrazion 
per 2 giorni la settimana 


Lettere _ 

all’ Unita' 


Dibattito 
sui recenti 
fatti 

internazionali 

Due avvenimenti — la 
crisi polacca e il processo 
di Leningrado — hanno in¬ 
dotto numerosi lettori a 
scriverci. Nella impossibi¬ 
lità di pubblicare per e- 
steso tutte le loro lettere 
cercheremo di darne una 
analisi quanto più fedele 
possibile, aggiungendovi al¬ 
cune nostre considerazioni, 
là dove ci sembrerà oppor¬ 
tuno precisare e confer¬ 
mare le nostre posizioni. 

Alcune di queste lettere 
alludono anche al processo 
di Burgos. I nostri lettori 

10 fanno per rifiutare ogni 
accostamento fra quésto 
crimine e l'episodio di Le¬ 
ningrado perché sono con¬ 
sapevoli — e tengono in 
genere a sottolinearlo con 
forza — della natura oppo¬ 
sta dei regimi sociali e 
politici dei due paesi. A 
questo proposito citiamo in 
particolare la lettera di 
Giuseppe Forno di Ba- 
guasco (Cuneo) e quella 
di Guglielmo Perez di Ca¬ 
stellammare di Stabia, 
che ci ha inviato 5.000 
lire da devolvere a favore 
dei compagni baschi e di 
« tutti gli oscuri eroi anti¬ 
fascisti ». 

Molto esplicita è la riso¬ 
luzione che ci hanno invia¬ 
to i compagni milanesi del¬ 
la cellula del "Corriere del¬ 
la Sera": « Noi comunisti 
della cellula "Corsero" 
riaffermiamo e indichiamo 
una chiara scelta politico¬ 
sociale: il "socialismo". Non 
come scelta meramente i- 
deologica e astratta, bensì 
come scelta storicamente 
provata e quindi valida per 
l’abbattimento di ordini 
sociali retti sull’oppressio¬ 
ne del grande capitale, 
sulle discriminazioni di li¬ 
na classe razziatrice e alie¬ 
nante ; una scelta capace 
di farci superare le sem¬ 
plici affermazioni di giu¬ 
stizia e di eguaglianza, te¬ 
sa quindi all’affermazione 
piena dell'individualità e 
della collettività, alla libe¬ 
razione di forze sociali, 
culturali ed economiche, 
oggi escluse dall’interesse 
nazionale e ingiustamente 
sfruttate ». 

Numerosi nostri lettori 
ritengono piuttosto che le 
condanne di Leningrado, 
poi rapidamente commuta¬ 
te, abbiano offerto una oc¬ 
casione alla reazione italia¬ 
na e internazionale per di¬ 
luire l'indignazione suscita¬ 
ta dalle repressioni franchi¬ 
ste e per distogliere l’atten¬ 
zione dai crimini operati 
dall’imperialismo, nel Viet¬ 
nam e altrove, ivi compre¬ 
si quelli di cui è diretta- 
mente responsabile il go¬ 
verno dello Stato di Israe¬ 
le. Tale è, in particolare, 

11 giudizio di Nicola De¬ 
siata di Roma, di Giambat¬ 
tista Tolis di Augusta, di 
Rolando Pigoni di Nizza 
(Francia), di Gino Tofa- 
nelli e di Ugo Favilla di 
Cremona. 

Franco Corradint di Ol- 
ginate (Como) mette quin¬ 
di in guardia contro inizia¬ 
tive quali quella del boi¬ 
cottaggio di navi sovietiche 
e spagnole che, sia pure 
con distinzioni di motiva¬ 
zione, è stato effettuato a 
Genom. Egli afferma: «Se 
boicottaggio dovrà esserci 
sia pure: ma anche contro 
le navi statunitensi che 
rappresentano quella nazio¬ 
ne "democratica", "pacifi¬ 
sta" e "libertaria " che sen¬ 
za alcun processo continua 
da anni a uccidere nelle ri¬ 
saie, nei villaggi, nelle città 
del Vietnam, uomini, don¬ 
ne e bambini, praticando di 
fatto il peggior crimine im¬ 
maginabile: il genocidio.- 
Si boicottino le navi por¬ 
toghesi che trasportano uo¬ 
mini ed armi per distrug¬ 
gere intere popolazioni del¬ 
l’Africa!». Un’analoga posi¬ 
zione esprimono Ermanno 
Pagnottella di Firenze e 
un gruppo di compagni 
tranvieri di Treviso. 

Altri lettori — in parti¬ 
colare Antonio Maitza di 
Bussoleno e Arnaldo Bar¬ 
rali di Torino — negano 
soprattutto ai dirigenti sio¬ 
nisti il diritto di menar 
scandalo per la sentenza 
di Leningrado poiché essi 
sono colpeeoli di crimini 
pesantissimi commessi con¬ 
tro cittadini arabi impri¬ 
gionati, uccisi, perseguitati. 
Tale diritto — essi aggiun¬ 
gono — va negato anche al 
governo italiano che non 
ha mai mosso un dito con¬ 
tro i crimini americani 
nel Vietnam, contro Fran¬ 
co e i colonnelli grect Ana¬ 
lisi molto attente della po¬ 
litica aggressiva di Israele 
e dei circoli dirigenti israe¬ 
liani ci sono state mandate 
a questo proposito da Car¬ 
lo Alberto Caccialupi di 
Verona e da Michele Per¬ 
sico di Orbassano (Tori¬ 
no). 

Numerose lettere con¬ 
dannano come ipocrita Io 
atteggiamento della TV. In 
particolare viene giudicalo 
irritante il sistema per cui, 
quando sono scoppiati i 
tumulti nelle città baltiche, 
tutti i corrispondenti del 
telegiornale, non importa 
quale fosse la loro sede, 
erano mobilitati per parla¬ 
re solo della Polonia. Quan¬ 
do succede qualche cosa in 


altri paesi, ci st guarda be¬ 
ne dal riservargli lo stes¬ 
so trattamento. Giuliano 
Degli Innocenti di Firenze 
ha notato inoltre come, 
pur parlando allo stesso 
modo di Burgos e di Le¬ 
ningrado, la TV si guardas¬ 
se bene dall’evocare le gra¬ 
vissime minacce di con¬ 
danne a morte che pesano 
negli Stati Uniti su nobi¬ 
lissimi militanti negri co¬ 
me Bobby Seale e Angela 
Davis. Aldo Giannoni ag¬ 
giunge che il telegiornale 
si comporta come molti or¬ 
gani di stampa della bor¬ 
ghesia italiana, con la sola 
differenza che questi sono 
comprati da chi vuole, men¬ 
tre quello purtroppo è pa¬ 
gato con i soldi dei tele- 
spettatori. 

Non vi sono stati nostri 
corrispondenti che giudi¬ 
cassero in modo negativo 
le posizioni esplicitamente 
critiche assunte dal parti- ' 
lo nei confronti di ciò che 
è accaduto in Polonia. Ciò 
conferma come il franco . 
dibattito che noi abbiamo 
incoraggiato nel partito in 
questi anni sia servito a 
rendere i nostri militanti e 
! nostri simpatizzanti più 
consapevoli dei problemi - 
seri che si pongono per 
l'edificazione di società so¬ 
cialiste anche nei paesi do¬ 
ve è stata abolita la prò- ' 
prietà privala sui mezzi di 
produzione e delle riserve 
che noi abbiamo espres¬ 
so, non solo in occasione di 
questo o quell’episodio, ma 
sul modo stesso come al¬ 
cuni fra i piu importanti 
di quei problemi — in p ri- ‘ 
ino luogo quelli attinenti 
alla democrazia socialista 

— vengono affrontati in ' 
quei paesi. 

Qualche riserva, più o 
meno palese, viene fatta ' 
invece circa il nostro com- , 
mento alle sentenze di Le¬ 
ningrado. Sono in genere 
lettere che trovano magari 
severa la sentenza, ma cer¬ 
cano per tanta severità del¬ 
le «attenuanti » (come si 
esprime uno dei loro auto¬ 
ri). Tre di loro — Carlo 
Sobrero di Rivarolo (Geno¬ 
va), Giovanni Beisito di 
Bresso e Aldo Villa di Mi¬ 
lano — ricordano a questo 
proposito come altri due di¬ 
rottatori abbiano di recen¬ 
te ucciso una giovane "ho¬ 
stess" sovietica e vivano 
impuniti in Turchia. Car¬ 
lo Marturano di Milano, 
pur pronunciandosi per un 
esito più e clemente», ri¬ 
tiene le sentenze giustifica¬ 
te in base ad una « conce¬ 
zione della difesa degli in¬ 
teressi superiori del socia¬ 
lismo». Sullo stesso tono 
si esprime lo studente Ma¬ 
rio Lugli di Ancona. 

Appoggio esplicito alle 
posizioni del partito viene 
espresso da diversi lettori, 
diversi per età e forma¬ 
zione. Adelia De Simone, 
una giovane comunista di ' 
San Giorgio a Cremano • 
(Napoli), ci scrive: « Vo¬ 
gliamo costruire il socia¬ 
lismo nel nostro paese, un 
socialismo che ci tolga dal¬ 
la posizione di sfruttati e 
sottomessi e che ci dia tut¬ 
te le libertà umane e so¬ 
ciali, perchè socialismo è 
anche questo, deve essere 
soprattutto questo». Giulio 
Ferroni di Roma avrebbe 
preferito che il commento 
apparso sull’« Unità » a 
proposito delle sentenze di 
Leningrado — commento 
che egli condivide appieno 

— fosse firmato dall'Ufficio 
politico del partito: ma 
forse il lettore non tiene 
conto che determinate pre¬ 
se di posizione del giornale 
esprimono il parere del 
Partito. 

Infine, Aldo Giannoni, 
segretario della sezione di 
Pietrasanta, che dice di 
aver potuto rendersi conto 
degli aspetti più contrad¬ 
ditori della realtà sovieti¬ 
ca, proprio grazie ad un 
viaggio organizzato dal no¬ 
stro giornale, ci chiede una 
informazione obiettiva e 
critica più regolare sull'in¬ 
sieme dei paesi socialistL 
Angelo Caruso, segretario 
della sezione di Altavilla 
Milicia (Palermo) ci sti¬ 
mola a farci promotori di 
una campagna per l'aboli¬ 
zione della pena di morte 
su scala mondiale. 

Domenico Servello di Ro¬ 
ma trova invece che la 
nostra reazione alle senten¬ 
ze di Leningrado non i 
stata sufficientemente ener¬ 
gica e ci rimprovera di a- 
vere dato notizia di un co¬ 
municato TASS che giu¬ 
stificava quelle condanne. 
Su questo punto non poe- 
siamo essere d'accordo, per¬ 
ché se non lo avessimo tat¬ 
to, avremmo privato i no¬ 
stri lettori di una infor¬ 
mazione essenziale per una 
piu completa comprensione 
deoli avvenimenti. 

Per quanto diverse siano 
per contenuto, per forma e 
per stile, le lettere che 
cosi riceviamo sono una 
testimonianza della passio¬ 
ne con cui i nostri lettori 
partecipano al dibattito at¬ 
torno alle grandi questio¬ 
ni internazionali che oi 
stanno di Ironie. Ne risul¬ 
ta un panorama di grande 
vivacità politica e di co¬ 
stante attenzione per i 
grandi temi che più ci stan¬ 
no a cuore, una partecipa¬ 
zione diretta ai grandi pro¬ 
blemi della lotta intemazio¬ 
nale per il socialismo, ivi 
compresi quelli che si pon¬ 
gono nei paesi dove una 
esperienza socialista i sta¬ 
ta avviata. 


Riunione o Berna per gli stagionali 


ZURIGO, 13. 

Il Consiglio federale svizzero 
si è occupato, nella sua odier¬ 
na seduta, dei problemi della 
emigrazione italiana m Svizze¬ 
ra e di quelli suscitati dalla 
rottura della trattativa tra le 
due delegazioni — avvenuta il 
18 dicembre scorso — in merito 
all’accordo bilaterale con l’Italia. 

Non è stato emesso alcun co¬ 
municato ufficiale. Il cancelliere 
della Confederazione, Huber, ha 
comunque informato la stampa 
dicendo essenzialmente che il 
governo ammette resistenza del 


problema delio statuto degli sta¬ 
gionali, che a Berna è stato il 
punto sul quale le trattative si 
sono arenate, ma ritiene che 
una soluzione a questo proble¬ 
ma possa essere trovata nel¬ 
l’ambito della politica di sta¬ 
bilizzazione praticata dal gover¬ 
no stesso. 

Tocca ora alla parte italiana, 
al nostro governo, al sindacati, 
agli stessi emigrati di inter¬ 
venire per una ripresa delle 
trattative, affinchè siano dati 
nuovi sbocchi a tutta la pn- 
denza. 
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Sensa zionale esperimento realizzato con i campioni di rocce seleniche 

Sulla Luna c’è un antisettico 
che uccide i virus più tenaci 

La scoperta è degli scienziati del centro spaziale di Houston - Distrutti alcuni tipi di batteri resistenti anche agli 
antibiotici - « E' possibile una penicillina lunare » - Adoperati sassi estratti in profondità dal suoio dei satellite 


Su e giù fra I crateri 

Tre chilometri 
ha percorso 
il Lunakhod 
fino ad oggi 


HOUSTON. 13 

Sensazionale dalla Luna: il 
materiale lunare estratto in 
profondità dal satellite natura¬ 
le della Terra può essere usa¬ 
to per creare un antisettico 
abbastanza potente da distrug¬ 
gere alcuni dei germi più vi¬ 
rulenti che allignano nel no¬ 
stro pianeta. La notizia è da¬ 
ta dal prof. Gerald Taylor, un 
biologo che ha presentato una 
dettagliata relazione alla se¬ 
conda conferenza annuale di 
selenologia in corso a Hou¬ 
ston, nel Texas. 

Il professor Taylor ha detto 
che Tanti settico è stato crea¬ 
to per caso durante le prove 
e gli esami di laboratorio con¬ 
dotti al centro spaziale di 
Houston dagli scienziati inca- 


Riacciuffato 
il ladruncolo 
liberato 
con assalto 
alla caserma 


NAPOLI, 13. 

E’ durata poco la libertà ri- 
conquistata da Salvatore Satól¬ 
lo. il ladruncolo di Casal di 
Principe, in seguito a un vero e 
proprio assalto alla caserma dei 
carabinieri compiuto ieri matti¬ 
na da parenti e amici. 

Una quarantina di persone, in¬ 
fatti. ha attaccato l’edificio a 
colpi di pistola, crivellando il 
pozione e permettendo cosi a 
Salvatore di eludere la vigi¬ 
lanza dei militi e saltar giù 
da una finestra. 

Il giovane, per la cui cattura 
era stato disposto un massic¬ 
cio spiegamento di forze in tutta 
la zona cosiddetta dei « Maz¬ 
zoni » Cuna vasta area di campi 
coltivati e acquitrini, poco abi¬ 
tata), vistosi circondato e sen¬ 
za via di scampo si è lasciato 
catturare dai carabinieri senza 
opporre resistenza, all’alba di 
oggi. 

Era stanco e disfatto dopo 
un’intera giornata impiegata nel 
vano tentativo di far perdere le 
proprie tracce. Non appena cat¬ 
turato è stato fatto salire su 
una camionetta e, sotto buona 
scorta, trasferito alle carceri 
di S. Maria Capua Vetere. 

Continuano, intanto, le battute 
nella zona di Casal di Principe 
(un centro che è ai primi posti, 
in Italia, per l’indice di crimi¬ 
nalità) per identificare e arre¬ 
stare gli organizzatori e i parte¬ 
cipanti all'incredibile spedizio¬ 
ne contro la caserma dei cara¬ 
binieri. In particolare, le ricer¬ 
che riguardano Antonio e Ma¬ 
rio Satóllo, fratelli deU'arresta- 
to. rispettivamente di 24 e 22 
anni, che probabilmente si sono 
fatti promotori dell’azione, alla 
quale, comunque, hanno parte¬ 
cipato alcune decine di persone. 

Tre giovani sono stati arre¬ 
stati: si tratta dei ventiduenni 
Bernardo Natale e Alfonso Schia¬ 
vo ne. identificati e raggiunti, 
dai carabinieri, e di un certo 
Carmine Lanza. che si è invece 
presentato spontaneamente. 

Tutta la zona è ancora presi¬ 
diata da forti contingenti di ca¬ 
rabinieri. 


ricati di effettuare esperimen¬ 
ti sui campioni di rocce luna¬ 
ri raccolte nel corso della mis¬ 
sione Apollo 11. 

Gli scienziati scandagliava¬ 
no i campioni lunari nel ten¬ 
tativo di trovare tracce di or¬ 
ganismi viventi. Nessun orga¬ 
nismo è stato trovato, ma in 
compenso si è giunti alla fan¬ 
tastica scoperta che 11 suolo 
del satellite naturale terrestre 
o almeno parte del suolo, può 
essere usato per produrre un 
antisettico che potrebbe risul¬ 
tare più efficace degli attuali 
antibiotici. 

La polvere del suolo lunare 
— dife il prof. Taylor, è stata 
mescolata con una soluzione 
proteica e messa ad incubare 
per un certo tempo. Il fluido 


Spedizione 
punitiva 
dei Torlonia 
contro 

un avvocato 


Zigomi gonfi, occhio viola, 
un dente spezzato,'contusioni 
al basso ventre e parecchie 
escoriazioni al capo: cosi è 
stato ridotto l’avvocato Gio¬ 
vanni D'Onofrio dal raffinatis¬ 
simo principe Torlonia, da due 
suoi rampolli e da suo gene¬ 
ro. La vittima, che tra l’altro 
ha sposato una nipote di don 
Alessandro, si sarebbe mac¬ 
chiato di una gravissima col¬ 
pa; avrebbe cioè minacciato 
con una lettera Inviata a Cri¬ 
stina Torlonia, altra rampolla 
del principe, di rivelare al ma¬ 
gistrato alcune circostanze 
non chiare sull’amministrazio¬ 
ne della villa Torlonia. 

I fatti risalgono a tre gior¬ 
ni fa, quando don Alessandro, 
1 figli Marco e Marino e 11 
genero Clemente Leflo si sono 
presentati a casa di Giovan¬ 
ni D'Onofrio. in via Mario de’ 
Fiori 16 e si sono fatti « an¬ 
nunciare » dal portiere. Quan¬ 
do si sono trovati davanti il 
parente, non hanno perso un 
attimo: Clemente Leflo ha 
cinturato l’avvocato, lo ha te¬ 
nuto ben stretto mentre il 
principe Alessandro e i suol 
altrettanto nobili eredi, di¬ 
mentichi di ogni forma di 
« cavalleria », hanno comincia¬ 
to a picchiare. «Non reagisco 
alla vostra aggressione ma, ap¬ 
pena ve ne sarete andati, chia¬ 
merò la polizia^», ha detto 
soltanto il D’Onofrio, buscan¬ 
dosi cosi un altro ceffone da 
Mario Torlonia; il ceffone, 
sembra, che ha fatto saltare 
il dente. 

«Non si chiama la polizia; 
siamo nobili, che figura ci fa¬ 
remo?», ha aggiunto, voltan¬ 
do le spalle ed andandosene, 
Alessandro Torlonia, che, oltre 
ad essere tanto nobile da or¬ 
ganizzare un pestaggio del ge¬ 
nere, è anche il re degli evar 
sori fiscali romani. Ma il D’O- 
nofrio, che nobile comunque 
non è, la polizia l’ha chiama¬ 
ta lo stesso ed adesso un fa¬ 
scicolo sul pestaggio è sul ta¬ 
volo del pretore. E* chiaro, 
adesso, che il «nobile» Ales¬ 
sandro e 1 suoi eredi dovranno 
rassegnarsi a finire in un’au¬ 
la di giustizia. 


di questa misura è stato quin¬ 
di esposto a tre tipi di batteri 
per dieci ore. « Il risultato fu 
stupefacente — ha detto Tay¬ 
lor — tutti i germi erano sta¬ 
ti distrutti. Da allora l’espe¬ 
rimento venne ripetuto diver¬ 
se volte e sempre con lo stes¬ 
so risultato ». 

Due dei batteri erano lo 
pseudomonas aeroguiosa e lo 
stafilococco aureo, due virus 
fortissimi che è molto difficile 
combattere anche con le più 
avanzate terapie d’urto a ba¬ 
se di antibiotico. 

Il terzo batterio era un co¬ 
mune agente zoofilo a caratte¬ 
re virulento. 

Al prof. Taylor è stato chie¬ 
sto se esiste l’eventualità che 
con la polvere di roccia luna¬ 


re possa venire creata c una 
nuova penicillina », • sempre 
che si riesca a isolare la so¬ 
stanza lunare sconosciuta e 
produrla artificialmente. 

Lo scienziato ha risposto sol¬ 
tanto: « E’ una possibilità ». 

Il professor Taylor ha detto 
che apparentemente la sostan¬ 
za non è presente dappertut¬ 
to sul suolo lunare. Dopo il 
primo esperimento riuscito nel 
laboratorio di ricerche spazia¬ 
li di Houston si è cercato di 
ricreare le stesse condizioni 
con materiale prelevato du¬ 
rante la missione dell'Apollo 
12, ma il risultato fu negativo. 

Taylor fa notare che nella 
seconda missione lunare ven¬ 
nero prelevati campioni di 



IL BIKINI FATTO IN CASA * 

nolo — Impazza il solleone. Ne approfittano le agenzie 
fotografiche per distribuire nelle redazioni dei giornali del¬ 
l'Europa sommerse dalla neve e del gelo Immagini come que¬ 
sta. La ragazza si chiama Julle Lee, ha 19 anni e indossa un 
bikini a maglie larghe fatto in casa. Quest'estate, probabil¬ 
mente, dalTAusfralia ci giungerà una foto della beila Giulia 
in maxi-cappotto, tanto per confermare che il mondo è tondo. 


Scoperto dai carabinieri 


Un arsenale di armi e proiettili 
in casa di un fascista a Genova 

Fra l’altro aveva nascosto 13 fucili e mitra, 25 pistole — E’ un per¬ 
sonaggio assai noto per la sua partecipazione a provocazioni missine 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 13. 

I carabinieri del nucleo in¬ 
vestigativo hanno denunciato 
per detenzione di armi da 
guerre un impiegato dell’Isti¬ 
tuto Nazionale delle Assicu¬ 
razioni, il quarantenne Gian- 
quinto Barbieri. 

Nella sua abitazione 1 cara¬ 
binieri, nel corso di una irru¬ 
zione, oggi hanno trovato e 
sequestrato un arsenale di ar¬ 
mi. C’erano, tra l’altro, 13 ar¬ 
mi lunghe da guerra — fucili 
« 91 », moschetti « 91 », mo¬ 
schetti « 38 », mitra « Beretta » 
e moschetti da esercitazione 
usati da «balilla» e «avan¬ 
guardisti » ai tempi del fasci¬ 
smo, uno solo dei quali è ri¬ 
sultato inefficiente; c’erano 25 
pistole, numerose delle quali 
di grosso calibro; 20 pugnali e 
baionette; 800 pallottole di ca¬ 
libro diverso, alcune maschere 
tigaai tot bombe a mano di 


marca « SRCM », elmetti, nu¬ 
merosi manganelli. A tutto 
questo va aggiunto altro mate¬ 
riale di marca prettamente 
nazifascista, come distintivi 
e fregi, accuratamente raccol¬ 
ti dal Barbieri in un campio¬ 
nario di velluto. Il Barbieri 
aveva anche alcune divise mi¬ 
litari, tre giacche (ima delle 
« SS », una dell’aviazione nazi¬ 
sta ed una fascista) un cap¬ 
potto nazista e berretti di va¬ 
ria foggia. 

Nel momento in cui i cara¬ 
binieri stavano effettuando il 
sequestro, il Barbieri, che ere 
in ufficio, ha telefonata a casa 
e la moglie lo ha avvertito del¬ 
la presenza dei carabinieri, per 
cui egli non si è presentato e 
si è reso latitante. 

Il Barbieri viene descritto 
come un «maniaco» delle ar¬ 
mi ed un « nostalgico » del na¬ 
zifascismo. In realtà il Barbie¬ 
ri, un uomo barbuto, alto 1,80, 
non è soltanto maniaco, ma 
partecipa attivamente a tutte 
le manifestazioni di marca la¬ 
icista a Genova. 


roccia dalla superficie del sa¬ 
tellite, mentre il primo esperi¬ 
mento anti-batterico è stato 
effettuato con materiale rac¬ 
colto in profondità dagli astro¬ 
nauti dell’Apollo 11. 

Gli scienziati hanno effet¬ 
tuato delle prove e degli esa¬ 
mi comparativi fra i campio¬ 
ni raccolti nelle due missioni ; 
ed è risultato che le rocce 
estratte in profondità hanno 
una composizione chimica di¬ 
versa e in esse è presente . 
al 28 per cento lo scandio, 
che è assente o quasi negli 
altri campioni. 

Lo scandio è un elemento 
chimico presente sulla Terra 
nelle cosiddette « terre rare », 
assodato cioè in piccole quan¬ 
tità ad altri elementi chimici. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13. 

Gli « occhi » del Lunakhod non sono rivolti solo alla Luna, 
ma anche alta Terra. Lo rivela sul « Trud » Tingegnere Valeri 
Gorin scrivendo che il nostro pianeta appare « abbastanza 
chiaro » perchè « il suo involucro nuvoloso riflette circa il 50 
per cento dei raggi solari, mentre la Luna ne riflette solo il 
7 per cento*. Proseguendo nella sua analisi — basata sulle 
osservazioni eseguite direttamente da Lunakhod 1 — Gorin noia 
che « per oltre una metà il disco terrestre risulta coperto di 
macchie bianche di nuvole » che permettono però di « intra 
vedere le sagome chiare dei continenti e quelle scure degli 
oceani ». 

Più oltre Tingegnere sovietico afferma che dal punto di 
vista « panoramico » la notte lunare può essere paragonata 
alle famose notti bianche di Leningrado e che la Terra as¬ 
sume, a volte, un Incredibile colore fra il verde e l’azzurro. 

Per quanto riguarda infine la giornata odierna del Luna¬ 
khod la TASS informa che tutto procede regolarmente e che 
fino ad oggi il robot ha percorso, in totale, 2.930 metri. C’è 
stata una manovra particolare — annuncia l’agenzia — che è 
stata eseguita dai « navigatori » che si trovano sulla Terra. 
Dal centro di comando, infatti, i piloti hanno orientato 11 
Lunamobile verso una roccia che a trova nel Mare delle 
Piogge e che nei giorni scorsi aveva destato vivo interesse tra 
i geologi. 
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Prime ordinanze di sindaci 

Vietato l’uso 
di detersivi 
che non siano 
biodegradabili 

Il sindaco di Firenze, con una ordinanza emessa Ieri, ha 
prescritto che dal 20 gennaio prossimo sia vietata la rendita 
e l’uso di detersivi che non portino la dicitura di < prodotti 
biodegradabili * (vale a dire che non siano completamente so¬ 
lubili nell’acqua). Una analoga decisione era stata presa in 
precedenza dalTamministrazione comunale di Figline Valdarno. 

Si tratta di una decisione di rilevante importanza, adottata 
dopo aver preso in esame i gravi danni causati dai prodotti 
inquinanti all’intera collettività. Infatti, mentre i detersivi defi¬ 
niti biodegradabili (preparati con un composto di base che si 
chiama « dodecilbenzene lineare ») si sciolgono nell’acqua senza 
lasciare scorie o sostanze nocive, altrettanto non fanno gli 
altri detersivi, con gli effetti di inquinamento delle acque e 
dell’ambiente che ormai sono fin troppo noti. Ovviamente, alla 
base della resistenza che molte grandi ditte fanno, per non 
trasformare il loro prodotto in biodegradabile, vi sono motivi 
economici: si reole evitare, soprattutto, la spesa di ammoder¬ 
namento degli impianti al fine di adattarli alla nuova formula. 
E in questo senso, a quanto pare, non poche sarebbero !• 
vere e proprie truffe attuate, spacciando dietro all’etichetta 
di « prodotto biodegradabile * un detersivo che invece non lo è. 

Per questo la decisione presa dalle amministrazioni comunali 
di Firenze e Figline Valdarno (le prime di molte altre, c’è 
da augurarsi, da parte di tutti gli altri Comuni italiani) rive¬ 
ste una grande importanza nella lotta contro Tinquinamento 
e per la salute dei cittadini. 


CASTELV0LTURN0: sempre più grave la situazione dopo il delitto 

Chi trovò lavoro airomicida? 

Nuovo ricatto del clan di speculatori 

L'uccisore del giovane Traetta fu assunto alla SIP qualche giorno prima della lite fatale — Un'interroga¬ 
zione al ministro Bosco dei deputati comunisti — Costretti alle dimissioni sette consiglieri comunali per 

imporre la gestione — Un episodio di banditismo politico delle clientele de 


Da pochi giorni a Torino 

Macchina tronca il braccio 
a ragazzo sardo immigrato 

- TORINO, 13. 

Z Per quattro ore un ragazzo di 16 anni, immigrato dalla Sar- 
“ degna, è stato tenuto in sala operatoria: i medici hanno ten- 
m tato di ricucirgli il braccio sinistro, troncato alTaltezza del 
Z gomito da una segatrice-troncatrice. L'intervento è riuscito. 

• ma il ragazzo è grave poiché ha perso molto sangue. 

! Nella migliore delle ipotesi l'avambraccio resterà menomato 
j per tutta la vita. 

m B giovane, Egidio Trudu, originario di Nuragus. in provin- 

• eia di Nuoro, è arrivato da poco in Piemonte con la famiglia. 

• Si sono stabiliti a Sant’Ambrogio e il ragazzo ha trovato la- 
3 voto presso la S.p^X. Campidoglio, Susa, in Corso Moncenisio. 

— Ieri pomeriggio, verso le 14, mentre si trovava da solo in 
Z un reparto, doveva tagliare dei lunghi tubi metallici con una 
^ apposita segatrice. D’un tratto un tubo gli è sfuggito di mano 

• e per afferrarlo, il Trudu ha allungato il braccio, sotto la mi- 
Z ridiale macchina. Con un taglio netto, la sega glielo ha am- 

• putato di colpo. . 


Dal nostro inviato 

CASTELVOLTURNO, 13. 

Michele Papararo — 11 gio¬ 
vane che alla vigilia della 
Epifania sparò, in un bar di 
Castel volturno, contro un cu¬ 
gino del sindaco, colpendo a 
morto invece il ventitreenne 
Oreste Traetta che se ne sta¬ 
va in un angolo del locale a 
giocare a carte — era stato 
assunto pochi giorni prima al¬ 
la SIP e solo ventiquattr’ore 
prima aveva timbrato il suo 
primo cartellino di lavoro nel¬ 
la sede di Caserta. Su questo 
aspetto della vicenda, che ser¬ 
ve meglio a qualificare 1 rap¬ 
porti intercorrenti tra la fa¬ 
miglia Papa raro e i protetto¬ 
ri delle operazioni speculati¬ 
ve sul litorale di Castelvol- 
turno (in cui si inquadra il 
delitto) è stata presentata una 
interrogazione dai deputati co¬ 
munisti Enzo Raucci e Angelo 
Jacazzi al ministro deile Fo¬ 
ste e Telecomunicazioni, il ca¬ 
sertano Bosco, al quale com¬ 
pete il controllo sulla società 
telefonica. 

Raucci e Jacazzi, che si ri¬ 
volgono con la loro interroga¬ 
zione anche al ministro degli 
Interni, cosi si esprimono: « I 
sottoscritti chiedono di inter¬ 
rogare il presidente del Con¬ 
siglio dei ministri e il mini¬ 
stro delle Poste e delle Tele¬ 
comunicazioni per conoscere 
se non ritengano di dover 
accertare per quali particolari 
motivi la SIP ha ritenuto di 
dover assumere, in data 1 gen¬ 
naio 1971 con provvedimento 
urgente, alle proprie dipenden¬ 
ze, il giovane Michele Papara¬ 
ro, attualmente detenuto pres¬ 
so 11 carcere di S. Maria Ca¬ 
pua Vetere in conseguenza del- 
TomickUo commesso a Castel 
Volturno il 5 gennaio scorso; 
in particolare gli interrogan¬ 
ti desiderano conoscere se ri¬ 
sulta al vero che il giovane 
Papararo è stato assunto a 
seguito di pressante segnala¬ 
zione di un ministro in ca¬ 
rica ». 

Il ministro Bosco — che 
una foto riprodotta dal no¬ 
stro giornale mostrava nello 
atto di deporre la prima pie¬ 
tre di una delle tante costru¬ 
zioni illegali dei frettili Cop¬ 
pola nel villaggio turistico 
« Pinetamare » realizzato su 
48 ettari di suolo appartenen¬ 
te al demanio dei comune di 
Castelvolturno — dovrà dun¬ 
que fornire spiegmtioni, che 
indubbiamente potranno esse¬ 
re utili anche alla magistra¬ 
ture, che sta indagando non 
solo sul delitto avvenuto nel 
« Bar dei cacciatori » la sera 
del 5 gennaio scorso, ma an¬ 
che sulle operazioni specula¬ 
tive condotte dal fratelli Cop¬ 
pola grazie a grosse copertu¬ 
re burocratiche e politiche. 

Nel campo del codice pena¬ 
le riteniamo che possano rien¬ 
trare — se si vuole indagare 
a fondo — anche gli avveni¬ 
menti che in questi giorni si 
stanno sviluppando in sede di 
consiglio comunale, in questo 
tormentato paese del litorale 
casertano. Come abbiamo ri¬ 
ferito subito dopo l’assassinio 
di Oreste Traetto, i consiglie¬ 
ri che si erano associati a 
Carlo Papararo (assessore al¬ 
le finanze della amministra¬ 
zione di sinistra, espulso un 
mese e mezzo fa dai PCI per 
il suo comportamento di so¬ 
stegno alle pressioni della spe¬ 
culazione) nella richiesta di 
revoca del sindaco comunista 
Io avevano abbandonato in 
gran parto, anche sotto l’Im¬ 
pressione dello sdegno popo¬ 
lare suscitato dal sangue di 
cui le vtoende speculative di 
Ca s t e! vo l t ur no si erano mac¬ 
chiato. E fu, infatti, in que¬ 
sto clima che ere esplosa la 
ire dei Paperaro (padre e fi¬ 


glio) e che era stato com¬ 
messo il delitto dai più gio¬ 
vane dei due. 

Qualche giorno fa, però, la 
azione ricattatoria di coloro 
che vogliono a tutti i costi 
eliminare l’amministrazione di 
sinistra e mettere il sindaco 
in condizione di «non nuoce¬ 
re» è ripresa in pieno. Pri¬ 
ma i 4 consiglieri dell'opposi¬ 
zione d.c. sono stati indotti 
a dimettersi; ma, dopo che 
queste dimissioni sono state 
respinte, la pressione si è eser¬ 
citata nuovamente sui consi¬ 
glieri della maggioranza e se¬ 
gnatamente su coloro che in 
un primo momento avevano 
aderito alla proposta di re¬ 
voca del sindaco. Alla fine 
sette di essi sono stati costret¬ 
ti a presaltare le dimissioni 
dalia carica: l’obiettivo è sem¬ 
pre quello di creare le condi¬ 
zioni affinchè la prefettura di 
Caserta abbia il pretesto per 
dichiarare lo scioglimento del 
consiglio e nominare un com¬ 
missario. I Coppola potranno 
cosi continuare indisturbati 
nella loro opera di edifica¬ 
zione su suoli demaniali e di 
accaparramento del litorale, 

Insomma, proprio come a- 
vevamo previsto, superato il 
momento di sbandamento di 
fronte al cadavere di Oreste 
Traetto, Tonda del ricatto pro¬ 
veniente dal litorale è andata 
rimontando. 

Ci troviamo di fronte ad 
una situazione di autentico 
banditismo politico e quindi 
di fronte alia necessità di 
un intervento straordinario 
dell'autorità dello Stato che 
spezzi la soffocante catena di 
omertà che stringe Castelvol¬ 
turno e i cui anelli sono negli 
uffici provinciali statali di Ca¬ 
serta, ove domina il peso 
clientelare di chi ha sempre 
dominato nella DC casertana. 

E’ un problema che inve¬ 
ste tutte le forze democrati¬ 
che, che — peraltro — in que¬ 
sti giorni si trovano di fronte 
a un attacco dello stesso clan 
politico inteso a mettere in 
crisi anche il consiglio pro¬ 
vinciale di Caserta, non po¬ 
tendone avere più fi pieno 
controllo. 

Ennio Simeone 


Incredibile a Firenze 
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Rinviato il processo 

Mendoza scrive: 
« Per me e morto 
’1 papa Montini» 


SIMi.» 
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FIRENZE, 13 

Un giovane meccanico fiorentino Silvio Pa¬ 
rigi di 16 anni è stato licenziato dal titolare 
delTautocarrozzeria SIM di via Finlandia, 
perché ti è rifiutato di sottoscrivere una di¬ 
chiarazione con la quale, oltre al rispetto 
delle condizioni generali doveva Impegnarsi 
«a portar# I capali! corti, per la buona de¬ 
cenza, non oltre I due centimetri di lun¬ 
ghezza ». 

Il fatto, anche se avvenuto In una piccola 
officina, è rivelatore di un clima, di una 
mentalità diffusa nei luoghi di lavoro, dove 
tutte le occasioni sono buone per dare corpo 
alla campagna antioperaia. 

I lavoratori dalTofficIna hanno manifesta¬ 
to la loro solidarietà co! Parigi, che si è 
recato a denunciare la cosa all'Ispettorato 
del lavoro. Anche le federazioni di catego¬ 
ria sono interessate al grave episodio che 
non mancherà di avere sviluppi nei pros¬ 
simi giorni. 

Nella foto; l'assurda dichiarazione che II 
giovane operaio ha rifiutato di firmare. 


MANILA, 13 

Il processo contro Benjamin Mendoza, il 
pittore boliviano accusato di aver attentalo 
alla vita di Paolo VI, è stato rinviato a lu¬ 
nedi prossimo, a causa di uno sciopero del 
trasporti pubblici che ha impedito agli ste¬ 
nografi di raggiungere l'aula del tribunale. 
Prima del l'aggiornamento dell'udienza, Men¬ 
doza ha consegnato al giornalisti un memo¬ 
riale di 7 pagine In cui descrive la sua azio¬ 
ne prima e durante l'attentato. Cosi inizia 
il memoriale: « Benjamin Mendoza, 35 anni, 
pittore, scapolo, cittadino del mondo, chiede 
di far riferimento al cosiddetto omicidio dei 
signor Giovanni Montini noto come Papa 
Paolo VI ». E prosegue tra l'altro narrando 
come, al momento dell'attentato « ho perse 
l'equilibrio. Mi sono Innervosito perché II 
coltello mi è quasi scivolato di mano, pei 
ho vibrato duo lievi colpi in direzione del 
suo collo coperto da una stoffa spessa e pre¬ 
ziosa. Questo è tutto quello che ho fatte». 


Secondo la denuncia dei genitori disperati 

Suora per forza una ragazza siciliana 

Una lettera al Papa sulla «vicenda gravissima e misteriosa» - L’episodio avvenuto nel con¬ 
vento delle suore oblate di Pellaro - Una scuola che non esiste - Interessata la magistratura 


Dalla Rostri redazione 

PALERMO, 13 
Una bella ragazza trapane¬ 
se. Nadia Portoghese, laurean¬ 
da in Lettere, sarebbe stata 
fatta monaca per forza, dalle 
suore oblate di Pellaro (Reggio 
Calabria) presso il cui mona¬ 
stero si era recata pochi mesi 
fa per insegnare: questo, se¬ 
condo la madre della ragaz¬ 
za, che ha scritto al papa per 
riavere la figlia e far luce 
sulla «vicenda gravissima e 
misteriosa che fa perdere la 
fede». Le cose sarebbero an¬ 
date cosi. 

Nadia Portoghese si trova¬ 
va in preda ad un forte esau¬ 
rimento nervoso, ai sentiva di i 


peso alla famiglia e voleva 
trovarsi un lavoro che la ren¬ 
desse indipendente. Le suore 
oblate di Trapani dove nel 
passato aveva insegnato, le 
propongono di andare a lavo¬ 
rare a Pellaro, presso il loro 
convento. La ragazza accetta 
felice e. prima di partire, di¬ 
ce alla madre: « Ti manderò 
tutti i soldi; tu prenditi quel 
li che ti servono e il resto me 
lo metti da parte per quando 
mi sposerò». Dopo venti gior¬ 
ni che è in convento, Nadia 
scrive alla madre, dicendo che 
non c’è nessun asilo nè scuo¬ 
la, che sta molto male e che 
desidera ritornare a casa il 
più presto possibile. 


Infatti, presso il convento 
delle suore oblate di Pellaro 
non c’è nessun cono di inse¬ 
gnamento; 11 ci vanno soltan¬ 
to le giovani che prendono i 
voti del noviziato e che poi 
vengono trasferite in altre se¬ 
di per terminare la loro pre¬ 
parazione. 

D padre di Nadia parte per 
andare a prendere la figlia e 
riportarsela a casa; ma una 
volta giunto a Pellaro la ra¬ 
gazza gli dice che non inten¬ 
de muoversi perché vuol di¬ 
ventare monaca. Comincia co¬ 
ti. tre Trapani e Pellaro, il 
via vai dei congiunti della ra¬ 
gazza fino a quando le suore 
non li ri ce v ono più dicendo 


loro che essi rappresentano la 
« tentazione alla fede ». La 
madre della ragazza, dispera¬ 
ta, si rivolge allora al vesco¬ 
vo di Reggio Calabria per po¬ 
ter vedere la figlia; ma nien¬ 
te da fare. 

Ora La donna non ha più al¬ 
cuna notizia della ragazza; 
se telefona al convento, la 
madre superiora risponde che. 
Nadia non è piò lì e che non 
sa dove sia. Per questo i ge¬ 
nitori di Nadia Portoghese 
hanno scritto la lettera ai Pa¬ 
pa e, quanto prima, sporge¬ 
ranno denunzia all’autorità 
giudiziaria. 


9» I» 
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Dopo l’aumento del 
prezzo del latte 

ED ORA ANCHE 
IL «BERTOPACK» 

Una nuova confezione poco gradita alle massaie 
La segreteria regionale CGIL contro l'aumento 

y \ 
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Ecco la nuova confezione 
denominata « Berto pack » 
che presto sarà In vendita 
In tutta la città. Nonostan¬ 
te Il bricchetto, non è molto 
gradita alle massaie. 


I 


Dopo l'aumento del prezzo del latte, un'altra novità: le confe¬ 
zioni «. tetrapack ». usate fino ad oppi dalla Centrale, saranno 
sostituite con dei sacchetti di plastica. Questa nuova confezione, 
che si chiarita « Bcrtoixick », ha però un presso difetto: non riesca 
a stare « su ». si pieoa a destra e a sinistra, sguscia di mano. 
Fa le bizze, insomma. Per « sorreppere » questo invertebrato 
pieno di latte, ad opni massaia verrà consegnato un bricco di pla¬ 
stica, capace di contenere la confezione di un litro di « Bertopack ». 
Una volta sistemato il sacchetto sgusciante nel bricco, si taglia 
con le forbici il margine superiore e si versa il latte che si vuole. 
Il bricco può essere poi introdotto agevolmente vi frigorifero. 
La « caraffa » viene offerta per la prima volta gratis (la Centrale 
ne ha già messe in circolazione 100 mila, un decimo di coloro che 
acquistano il latte a Roma); se viene perduta o distrutta si pud 
acquistare una seconda volta al prezzo di 100 lire. 

L'operazione verrà attuata gradualmente. Per il momento i 
sacchetti privi di < nerbo » hanno fatto la loro comparsa nella 
zona del Tiburtino. in piazza Bologna e a Ostia Lido; fra qualche 
giorno !'« esperimento » verrà esteso al Nomentano e via via a 
tutti i quartieri della città. 

Perchè si è ricorsi ai sacchetti sgusciatiti? « E’ un motivo di 
ordine economico » — dice il presidente della Centrale. Con la 
introduzione del nuovo sistema, una volta ammortizzate le spese 
del macchinario, l'azienda potrà risparmimare 5 lire al litro. Se 
teniamo conto che nel 1970 si sono venduti 130 milioni di litri la 
Centrale può arrivare a realizzare una economia di oltre 600 
milioni l'anno. L’azienda — affermano inoltre i dirigenti — deve 
mettersi sul piano concorrenziale. Nel 1972 il mercato del latte 
verrà liberalizzato e la Centrale dovrà essere in grado di for¬ 
nire un prodotto e un prezzo altamente competitivo. In previsione 
di quello che sarà l'avvenire è entrata in produzione la confe¬ 
zione Bricpack di latte sterile (160-170 lire il litro); nei prossimi 
giorni infine verrà messa in commercio la confezione Telrarex, 
di latte di primissima scelta, selezionato alla stalla e consegnato 
al pubbtiao 24 ore dopo la mungitura. 

Intanto, mentre stanno per entrare in funzione le novità della 
Centrale del latte, prosegue la polemica sulla grave decisione del 
comitato provinciale prezzi di aumentare di dieci lire il prezzo 
del latte. Il segretario regionale della CGIL Mario Mezzanotte ha 
rilascialo una dichiarazione alla stampa. *La decisione della 
prefettura — ha detto — è irresponsabile. Essa, infatti, va incon¬ 
tro esclusivamente agli interessi dei grossi produttori e, non risol¬ 
vendo alcuno dei problemi che travagliano il settore, taglia fuori 
da qualsiasi reale beneficio i piccoli produttori. Gravissimo, poi, 
il danno arrecato alla cittadinanza e alla Centrale del latte, con¬ 
dannata a subire passivamente la sfrenata concorrenza dei pri¬ 
vati ». 


In Federazione (ore 18) 

Oggi l'attivo 
con G. C. Pa jetta 

All'o.d.g. la situazione intemazionale e i com¬ 
piti dei comunisti - Altri impegni delle sezioni 
per la grande manifestazione per il 50° del PCI 


Oggi alle ore 18 presso la Fe¬ 
derazione si tiene l’attivo del 
Partito e della Federazione Gio¬ 
vanile sulla situazione interna¬ 
zionale e i compiti dei comu¬ 
nisti. La relazione sarà tenuta 
dal compagno Giancarlo Pajet- 
ta. il quale ha diretto la dele¬ 
gazione del Partito che ha visi¬ 
tato recentemente il Vietnam. 

Tutti i segretari di sezione 
sono pregati di comunicare, pri¬ 
ma dell'inizio dell'attivo, le 
prenotazioni dei pullman, già 
raccolte, per il 24 gennaio, di 
consegnare i questionari del 
tesseramento, di ritirare le tes¬ 
sere e il materiale di propa¬ 
ganda per la manifestazione 
nazionale del 50'. 

Intanto altri impegni vengono 
assunti dalle sezioni per la 
grande manifestazione popolare 
che avrà luogo nel pomeriggio 
di domenica 24 al Palazzo dello 
Sport. 

La segreterìa della 2 ona Sud 
ha esaminato le iniziative per 
il 50" del Partito. Riunioni, as¬ 
semblee celebrative e congressi 
di sezioni sono previsti nei pros¬ 
simi giorni e le sezioni della 
zona lavorano per organizzare 
la partecipazione di 1.500 com¬ 
pagne e compagni. Incontri si 
terranno anche davanti alle fab¬ 
briche e ai cantieri mentre sono 
in corso le prenotazioni per i 

P ullman che converranno al 
’alasport. 

Anche nel corso della riunione 
dei segretari della circoscrizio¬ 
ne Tiburtina sono stati messi a 
punto gli impegni delle sezioni 
per la celebrazione del 50'. La 
sezione « M. Alicata * raggiun¬ 
gerà per il 24 gennaio il 100 per 
cento del tesseramento, diffon¬ 
derà 200 Unità e organizzerà 
un pullman. 

Settecamini, che ha già supe¬ 
rato gli iscritti del 70. reclu¬ 
terà 10 nuovi compagni, dif¬ 
fonderà 100 Unità e parteciperà 
con un pullman. Due pullman. 
350 Unità e 10 reclutati dalla 
•ezione Tiburtino III; due 
pullman. 250 Unità e tessera 
mento al 100 per cento da parte 
di Pietralata. 

Anche la sezione « A. Gram 
sci » sta lavorando per organiz¬ 
zare 2 pullman e raggiungere 
il 100 per cento del tesseramen¬ 
to e un pullman verrà da S. 
Basilio. 

Altre tessere sono state in¬ 
tanto ritirate ieri da Villa Gor¬ 
diani (61), Zagarolo (35), Co¬ 
lonna (31). Civitavecchia (30), 
Porta S. Giovanni (25), Pome¬ 
ri* (9), Coccia no (5). 


Sabato mattina 

Magistrati 
e operai 
inaugurano 
l'anno 
giudiziario 

Parlerà Pierre Camiti 
La manifestazione in¬ 
detta dai magistrati, 
giuristi e giornalisti 
democratici con la par¬ 
tecipazione della FIM- 
FIOM-UILM e della 
Fillea-Filcea-Feneauìl 
Ha aderito la CdL e 
numerosi sindacati 


Lavoratori, magistrati, sinda¬ 
calisti, avvocati e nomini di 
cultura s! riuniscono sabato 
mattina alle 9,30 al tratro Cen¬ 
trale in via del Gesù a Roma 
per dfsentere li tema « Classe 
operaia e giustizia in Italia » 
I.a manifestazione, indetta da 
Magistratura democratica, dalle 
associazioni del giuristi demo¬ 
cratici e del giornalisti demo¬ 
cratici con la partecipazione 
della FIOM-FIM-UILM e della 
FILLEA-FILCEA e FENAUIL, 
che giunge solo dopo qualche 
giorno dalla fastosa inaugura¬ 
zione dell’anno giudiziario, vuol 
dare nn carattere e significato 
nuovi all’apertura dell’anno giu¬ 
diziario. 

Alia manifestazione, nel cor¬ 
so della quale prenderà la pa¬ 
rola Pierre Camiti, segretario 
generale della FIM-CISL, hanno 
Inviato per ora la propria ade¬ 
sione la Camera dei Lavoro di 
Roma, la Scnola-CGIL, Il sin¬ 
dacato CGIL dei postelegrafo¬ 
nici, del vigili urbani, dei chi¬ 
mici, degli alimentaristi, degli 
assicuratori, dell'abbigliamento 
e dei dipendenti Enti locali- 

Al centro del dibattito il si¬ 
gnificato e il valore della fun¬ 
zione giudiziaria in una società 
in trasformazione; contro la mi¬ 
stificazione di una giustizia for¬ 
malmente uguale per tutti, ma 
che colpisce doramene I lavora¬ 
tori impegnati In lotte sinda¬ 
cali: il tema sarà aperto da 
una breve relazione di un ma¬ 
gistrato e di un operalo. 


l’Uflità / giovedì 14 gennaio 1971 
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M nei cantieri della Sogene 

EBRI Oggi la pronta risposta degli edili 

i 11 Ì . Sciopero dalle ore 10 e corteo all’Associazione dei costruttori - Martedì per mezza gior- 
\ X Wlt nata in lotta tutta la categoria - Diciotto lavoratrici sospese alla Carrassi - Continuano le prò- 
i vocazioni alla Romanazzi - Manifestazione in centro dei dipendenti delle cliniche universitarie 


Ieri mattina I lavoratori delta Pozzo, costretti ad occupare lo stabilimento di via Tlburtina 
contro la smobilitazione, sono andati . in corteo — con cartelli, striscioni, scandendo slo¬ 
gan, usando fischietti — al ministero del Lavoro per sollecitare un Intervento in difesa 
del posto di lavoro. Successivamente operai e operaie si sono recati al ministero dell'Indu¬ 
stria. Oggi i lavoratori si recheranno al Parlamento per chiedere di incontrarsi con i capi 
gruppi dei vari partiti 


La crisi nell’edilizia si sta 
sempre più aggravando. I pa¬ 
droni giocano al rialzo e ten¬ 
dono ad acutizzarla. In prima 
(Ila sono proprio le più gros¬ 
se imprese, le maggiori respon¬ 
sabili della situazione attuale: 
la Sogene-Imniobiliare e la Co- 
geco, legata ai Beni stabili. Co¬ 
me si ricorderà già da tempo 
hanno minacciato massicci li¬ 
cenziamenti; ma la risposta dei 
lavoratori aveva fatto sì che le 
decisioni prese non divenissero 
ancora operative. Senonchè ieri 
!a Immobiliare ha rotto gli in¬ 
dugi e ha comunicato alla Com¬ 


Per gii investigatori in due hanno ucciso Enrico Passigli 

Accusano per Passassimo 
anche l’altro amico di Jo 

Spiccato dal magistrato un ordine di cattura per concorso in omicidio e rapina con- 
tro Daniel Michelucci - Le stesse imputazioni già elevate a carico di Tony Riccobene 
Saranno pagati da Jo le Maire i funerali del socio: nessuno finora se ne era occupato 


Nuovo ordine di cattura per 
l'assassinio di Enrico Passi¬ 
gli, il braccio destro di « Jo 
le maire », crivellato di col- 
teliate, tre giorni prima di 
Natale, a Roma. Il magistra¬ 
to ha accusato di concorso 
in omicidio e rapina anche 
Daniel Michelucci, uno degli 
amici di Jo, arrestati nelle 
prime ore di indagini perché 
trovato in possesso di un pas¬ 
saporto falso. Le accuse, in 
sostanza, sono le stesse già 
elevate contro Tony Riccobe¬ 
ne, ritenuto il responsabile 
materiale dell'omicidio; ades¬ 
so, a quanto pare, gli Inqui¬ 
renti sono convinti che Tony 
e Daniel — entrambi prove¬ 
nienti dagli ambienti della ma¬ 
lavita marsigliese — abbiano 
agito di comune accordo, uc¬ 
cidendo il Passigli per prò. 
curarsi pochi spiccioli. 

Resta infatti assai poco cre¬ 
dibile il movente che ì poliziot¬ 
ti sostengono sla alla base del 
delitto, vale a dire la rapina: 
questo sia perché in casa di 
« Jo le maire » vi era un ben 
scarso bottino, sia perché To¬ 
ny Riccobene godeva di un 
certo credito nel suo « giro » 
e non avrebbe avuto diffi - 
coltà ad ottenere prestiti an¬ 
che per somme rilevanti. C’è 
però chi sostiene che nella 
casa si trovasse della « ro¬ 
ba » — stupefacenti o dia¬ 
manti — che avrebbero Invo¬ 
gliato il Riccobene. Ma non è 
stata raccolta, finora, la mi¬ 
nima prova su un traffico di 
droga in cui sarebbe stato 
coinvolto anche «Jo le maire». 

Non si conoscono ancora 1 
motivi che hanno spinto il 
magistrato, Claudio Vitalone, 
a spiccare l’ordine di cattu¬ 
ra contro Daniel Michelucci. 
La decisione tuttavia è giun¬ 
ta al termine di un ennesi¬ 
mo Interrogatorio cui il sosti¬ 
tuto procuratore ha sottopo¬ 
sto, nel carcere di Regina 
Coell, 1 tre personaggi arre¬ 
stati per 11 « giallo »: vale a 
diro Tony RIocobene, Daniel 
Michelucci e lo stesso «Jo le 
maire» che fu arrestato su¬ 
bito dopo il delitto per favo¬ 
reggiamento nel confronti de¬ 
gli assassini. Naturalmente sul¬ 
l’esito dei colloqui — al qua¬ 
li hanno presenziato anche gli 
avvocati difensori — non è 
trapelata alcuna Indiscrezio¬ 
ne. Si è appreso soltanto che 
«Jo le maire» ha incaricato 
1 legali di far eseguire, a sue 
spese i funerali di Enrico 
Passigli: infatti il cadavere 
dell’ucciso si trova ancora al- 
robitorio, poiché nessuno ha 
voluto occuparsi delle esequie. 

Probabilmente l'incrimina¬ 
zione di Daniel Michelucci 
scaturisce dalla convinzione 
degli Inquirenti che due per¬ 
sone siano entrate nella ca¬ 
sa di via Belisario e abbiano 
aggredito il Passigli. Ora, vi¬ 
sto che Tony e Daniel sosten¬ 
gono di essere rimasti Insie¬ 
me fino alle 1 e 30 di quella 
notte, per 1 poliziotti Miche, 
lucci diventa automaticamen¬ 
te 11 complice; tanto più che 
Daniel conosceva Enrico Pas¬ 
sigli al P&rl di Tony, ed en¬ 
trambi non avrebbero avuto 
difficoltà nel farsi aprire la 
porta 

Tuttavia si ha l'impressione 
<dze le accuse della polizia 
contro i due ex della mala 
francese siano quanto mal fra¬ 
gili: infatti, in pratica, con¬ 
tro Tony c’è soltanto un in¬ 
dizio consistente, il ritrova- 
mento nella sua casa di al¬ 
cuni documenti scomparsi dal¬ 
l’abitazione di « Jo 

Smarrimento 

Lauta ricompensa a dii for¬ 
nisce notizie che possano far re¬ 
cuperare al proprietario una va¬ 
ligia di stoffa e una di pelle, 
con tutto il loro contenuto, per¬ 
dute nella notte tra il 10 e l’il 
scorso da una « Porsche » bian¬ 
ca in via Giulia. Massima riser¬ 
vatezza. Telefonare in ore d’uf¬ 
ficio al 7993477. 


Perfalerione del consiglio dell'Istituto di frmàmtn | 

22.000 CAPITOLINI ALLE URNE 

•. » j 

Sette liste in lizza: oltre quelle dei sindacati ne sono state presentate 
altre nelle quali prevalgono personaggi d.c. e segretari di assessori — Un 
« listone » attaccato dalle ACLI — I candidati della CGIL (lista numero 7) 

Si svolgono oggi e domani le elezioni per il rinnovo del Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Istituto di previdenza e assistenza (IPA) dei dipendenti del Co¬ 
mune di Roma. A queste elezioni sono interessati 22 mila capitolini. L’IPA è 
un organismo che svolge una proficua attività a favore di tutti i dipendenti comunali: più di 
una volta, fra 1’altro, ha risolto angosciosi problemi familiari. Ci riferiamo particolarmente 
all’attività finanziaria dell’Istituto la quale ha permesso a numerosi lavoratori di sottrarsi alle 

I speculazioni e- allo strangola- 


Finalmente una schiarita? 

La Giunta: l'Eastman 
ospedale regionale 

1 lavoratori dell'istituto, in lotta da mesi, han¬ 
no chiesto che Mechelli emetta subito il decre¬ 
to — Una dichiarazione del compagno Ranalli 


La lotta dei dipendenti del- 
l'Eastman, che da oltre un 
mese e mezzo occupai» l'isti¬ 
tuto odontoiatrico di viale 
Regina Margherita, ha otte¬ 
nuto finalmente un primo im¬ 
portante risultato; ieri mat¬ 
tina la giunta regionale ha 
deciso all’unanimità di clas¬ 
sificare l'Eastman come 
ospedale specializzato regio¬ 
nale per la odontoiatria e la 
stomatologia. La decisione 
della Giunta viene dopo il 
voltafaccia dei giorni scorsi, 
con cui la stessa Giunta rin¬ 
negava gh impegni presi per 
la specializzazione dell’istitu¬ 
to, rimandando il provvedi¬ 
mento « sine die ». Contro 
questo voltafaccia, come è 
noto, c’erano state energiche 
prese dì posizione del PCI, 
del PSI, del PSIUP e delle 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori. 

La deliberazione presa ieri 
mattina dalla Regione dà 
mandato al presidente Me¬ 
chelli di emettere il decreto 
definitivo, dopo aver acqui¬ 
sito il prescritto parere del 
Consiglio provinciale di Sa¬ 
nità. 

I lavoratori dell'Eastman, 
appresa la notizia, hanno sti¬ 
lato un comunicato in cui 
chiedono che «con la mas¬ 
sima celerità, il presidente 
Mechelli emetta il decreto di 
regionalizzazione, in quanto 
solo a quel momento potrà 
esserci una valutazione pre¬ 
cisa sugli atteggiamenti da 
assumere». Infatti, rilevano 
i lai-oratori, nella lunghissi¬ 
ma vicenda della loro lotta, 
che dura ormai da molti 
mesi, «molte volte si è cre¬ 
duto di poter pronunciare, 
con soddisfazione, la parola 
fine. Ma sempre si è dovuto 
ricominciare con la lotta. An¬ 
che questa volta — prosegue 
il comunicato — comunque, i 
lavoratori vogliono ascrivere 
a loro merito questo ulterio¬ 
re passo in avanti. E' gra¬ 
zie alla convinzione di perse¬ 


guire un obiettivo di notevo¬ 
le valore politico oltre che di 
miglioramento contrattuale, 
ai loro scioperi, ai loro 68 
giorni complessivi di occu¬ 
pazione. che si è giunti alla 
decisione della giunta regio¬ 
nale ». 

Il compagno Giovanni Ra¬ 
nalli, responsabile della sa¬ 
nità e degli ospedali nel grup¬ 
po regionale del PCI, ci ha 
rilasciato una dichiarazione: 
« La deliberazione della 
Giunta regionale — ha detto 
Ranalli — e l'autorizzazione 
al presidente di emanare il 
relativo decreto costituiscono 
indubbiamente un importante 
risultato politico che corona 
la lunga battaglia dei lai-o¬ 
ratori e dei sindacati e la 
tenace iniziativa del gruppo 
comunista alla Regione. 

« Questo risultato — ha 
proseguito il consigliere co¬ 
munista — dimostra che, 
quando si vuole politicamen¬ 
te, è possibile battere e vin¬ 
cere le resistenze più acca¬ 
nite e le difficoltà di coloro 
che hanno scelto, come com¬ 
pito principale, quello di 
ostacolare il cammino della 
Regione. 

c Noi comunisti abbiamo 
sempre sostenuto che la Re¬ 
gione può già concretamente 
intervenire e tanto più in 
quei campi nei quali la le¬ 
gislazione ordinaria te de¬ 
manda compiti e funzioni. Il 
fatto che questa tesi sia sta¬ 
ta finalmente condivisa dal¬ 
la Giunta — anche se nel 
solo ambito della classifica¬ 
zione degli ospedali — è cer¬ 
tamente un passo in avanti. 
Ora non resta — ha concluso 
Ranalli — che vigilare per¬ 
chè il presidente non lasci 
intercorrere altro tempo, 
ma firmi subito il decreto, 
contro il quale si sono sca¬ 
gliati 1 nemici del nuovo or¬ 
dinamento dello Stato e i di¬ 
fensori del privilegio, della 
prepotenza « dell’arbitrio ». 


i_I 


mento dei vari istituti di cre¬ 
dito nel momento in cui hanno 
avuto bisogno di un prestito. 
L’IPA, inoltre, ha attuato il pri¬ 
mo esperimento di medicina pre¬ 
ventiva su duemila lavoratori 
della Nettezza Urbana, con una 
indagine curata dai compagni 
Giovanni Berlinguer e Severino 
De Logu. Proprio su questa ini¬ 
ziativa si è aperto il contrasto 
fra la CGIL che difendeva l’ini¬ 
ziativa e alcune forze parasin¬ 
dacali e ramministrazione ca¬ 
pitolina le quali hanno fatto di 
tutto per sabotare l’indagine sa¬ 
nitaria. 

Di fronte alla nuova consul¬ 
tazione elettorale per il rinnovo 
delle cariche direttive dell’ IPA. 
il sindacato unitario della CGIL 
ha messo in opera ogni sforzo 
per realizzare una lista con le 
altre organizzazioni sindacali. 
Ogni tentativo è stato, purtrop¬ 
po. vano: si è riusciti solo ad 
ottenere un impegno di sviluppo 
unitario fra i tre sindacati do¬ 
po le elezioni. Quindi, oltre alle 
tre liste dei sindacati nazionali 
(CGIL. CISL e UIL) nella sche¬ 
da troviamo altre quattro liste: 
una è l'emanazione del coman¬ 
do del Corpo dei vigili urbani, 
una dei socialdemocratici, una 
dei fascisti e una di « concen¬ 
trazione » che vede riuniti il 
sindacato autonomo dei capito¬ 
lini, te ACLI, l’Associazione dei 
dirigenti, l’Associazione dei geo¬ 
metri e il gruppo aziendale de¬ 
mocristiano. Quest’ultimo « li¬ 
stone» ha una matrice e un 
filo conduttore unico: è tenuto 
in piedi da democristiani impe¬ 
gnati nel partito e nelle se¬ 
greterie di vari assessori. Se 
ricordiamo come il Popolo com¬ 
mentò i risultati delle eiezioni 
avvenute nella primavera del 
1966 con un inno al « successo > 
dei democristiani pescati nelle 
varie Uste, comprendiamo come 
oggi questa strategia si sia arti¬ 
colata con la inclusione di ap¬ 
partenenti al partito dello scu¬ 
docrociato in numerose Uste. 

L'inveterata abitudine al « pa¬ 
teracchio». propria della DC, 
e che è riuscita a coinvolgere 
anche il dirigente delle ACLI 
comunali, non è però condivisa 
da un numeroso gruppo di acli¬ 
sti del Comune i quali hanno 
diffuso un volantino che de¬ 
nuncia e sconfessa l’operato dei 
dirigenti. 

Di fronte a questa linea equi¬ 
voca, il sindacato CGIL, visti 
fallire i tentativi di realizzare 
una lista unitaria con gli altri 
sindacati, ha presentato una li¬ 
sta nella quale è rappresentata 
la maggior parte delie categorie 
dei capitolini 

Ecco i candidati della Usta 
della CGIL (7); Enrico Cardi¬ 
nali. Gilberto Castellani, Mario 
Celli, Luigi Coari. Guglielmo 
De Angebs. Renato Francia, 
Alessandro Dietrich, Cesare 
Fra scarelli. Rocco Gallo, Sergio 
Liberati, Loreto MiUucd, Sergio 
Putano Bisti. Per 1 revisori dei 
conti sono candidati: Fausto 
Salitati, Mario D'Esscna. 


missione interna che la società 
« è costretta a licenziare nume¬ 
rosi settori operai e impiega¬ 
tizi ». Si tratta di centinaia di 
lavoratori, anche se fino ad ora 
i padroni non hanno comunicato 
le cifre precise. Si sa che tutti 
gli addetti alla manutenzione 
(circa 200 operai) rimarranno 
certamente senza lavoro e poi 
una gran porte dei lavoratori 
dei cantieri. 

La risposta operaia è stata 
prontissima! E’ stato proclama¬ 
to uno sciopero che inizierà alle 
10 di stamane. Da tutti i can¬ 
tieri gli operai raggiungeranno 
la sede dell’associazione co¬ 
struttori in largo Tartini ai Pa- 
rioh, per manifestare proprio 
mentre si terrà rincontro tra i 
padroni e i sindacata, durante il 
quale dovrebbero essere ufficial¬ 
mente annunciate le decisioni 
delle imprese. I sindacati dal 
canto loro si sono riservati di 
prendere ulteriori decisioni di 
lotta. 

Intanto martedì prossimo si 
svolgerà lo sciopero della cate¬ 
goria contro i ricatti padronali 
e per ottenere una nuova poli¬ 
tica urbanistica. I cantieri ri¬ 
marranno deserti a partire da 
mezzogiorno. Alle 14 i lavorato¬ 
ri si concentreranno a piazza 
Esedra dove parlerà, a nome 
delle tre federazioni sindacali 
nazionaU. un segretario nazio¬ 
nale delia FILLEA. Al termine 
del comizio partirà un corteo 
che raggiungerà Porta Pia do¬ 
ve una delegazione chiederà di 
essere ricevuta al ministero 
dei Lavori pubblici. 

CARRASSI — Grave rappre¬ 
saglia padronale alla camice¬ 
ria Carrassi alla Balduina. Di¬ 
ciotto operaie sulle 38 occupa¬ 
te sono state sospese a tempo 
indeterminato oon la pretestuo¬ 
sa motivazione che il lavoro è 
carente. Ma in realtà si tratta 
chiaramente di una rappresa¬ 
glia antisindacale in quanto le 
lavoratrici sospese appartengo¬ 
no tutte alla CGIL. Il lavoro è 
stato trasferito dal padrone in 
un altro laboratorio die egli 
possiede a Tolfa. 

Le operaie hanno immediata¬ 
mente risposto alla provocazio¬ 
ne scioperando tutte compatte, 
senonchè il padroncino ha ser¬ 
rato l’azienda. 

ROMANAZZI — 11 signor Ro¬ 
manazzi sta esagerando con le 
sue provoca rioni: ieri non si è 
presentato artl’ufficio del La¬ 
voro dove dovevano riprendere 
le trattative sul trasferimento 
rappresaglia di sei lavoratori, e 
questo dopo che. riaperta la fab¬ 
brica, gli operai avevano so¬ 
speso lo sciopero. Come se non 
bastasse, non ha fatto pagare 
i salari, adducendo come moti¬ 
vo lo sciopero degli impiegati 
che egli stesso aveva organizza¬ 
to per effettuare ia serrata. In 
fabbrica la tensione è alta: i 
lavoratori hanno deciso di at¬ 
tendere 1 ’incontro. che dovreb¬ 
be svolgersi oggi, per decidere 
quindi la risposta da dare. 

CLINICHE UNIVERSITARIE 
— Ieri centinaia di dipendenti 
delle cliniche, universitarie (in¬ 
fermieri. inservienti, portantini, 
impiegati ecc.) sono sfilati per 
le vie del centro. Il personale 
non insegnante delle cliniche 
universitarie ha iniziato mar¬ 
tedì uno sciopero che si pro¬ 
fana fintanto che il ministro 
non avrà dato una risposta po¬ 
sitiva ad una serie di rivendica¬ 
zioni che vanno dalla redistri¬ 
buzione dea posti di lavoro, alla 
giusta retribuzione del lavoro 
notturno e festivo, alla rivalu¬ 
tazione dell’indentvità di rischio 
causa l'ambiente nocivo, al ri¬ 
spetto dei diritti sindacali al¬ 
l’interno delle cliniche. 


11 corteo, che è stato deciso 
dal sindacato SUNPU-CGIL, è 
partito da piazza dolla Miner¬ 
va. verso le ore 10, e si è di¬ 
retto al ministero dolla Pubbli¬ 
ca istruzione, dove si sperava 
di ottenere un colloquio con 
Misasi: nei cartelli e negli slo- 
gans i molavi delle rivendicazio¬ 
ni. Tra à manifestanti vi erano 
anche i rappresenti del centro 
Osservatorio di Monte Mario, 
che chiedono la trasformazione 
del centro in istituto universi¬ 
tario. 

C’è stata una provocazione 
della polizia die non è sfocia¬ 
ta in un grave tafferuglio gra¬ 
zie olla disciplina dei lavorato¬ 


ri; un lavoratore, però France¬ 
sco Bughini, è stato colpito alla 
testa e leggermente ferito. 

AUTALIA — Oggi le segre¬ 
terie nazionali dei lavoratori 
dell’Alitalia — die hanno chie 
sto un incontro con il ministro 
Viglianesi e con l’on. Piccoli — 
si riuniscono per discutere la 
grave minaccia lanciata, »ul 
giornale aziendale, di manovre 
repressive, necessarie a detta 
del presidente Volani, per su¬ 
perare il periodo critico del- 
ì’Alitalia. Le organizzazioni sin¬ 
dacali invitano tutti gli organi¬ 
smi sindacali di dar vita ad as¬ 
semblee per discutere la rispo¬ 
sta da dare. 


Con im’occiipazione-farsa 


Gesti vandalici 
dei fascisti nel 
liceo artistico 2' 


Al liceo artistico II a Porta 
Metronia squadracce esterne 
alla scuola, con l’appoggio di 
uno sparuto gruppetto di stu¬ 
denti qualunquisti e di destra, 
hanno inscenato una occupazio¬ 
ne-farsa. durante la quale si 
sono abbandonati ad atti van¬ 
dalici e teppistici, tentando poi 
di far incolpare i giovani del 
comitato di base della scuola, 
che. tra l'altro, si erano uffi¬ 
cialmente dichiarati contrari al¬ 
l'occupazione e, di conseguenza, 
non vi avevano partecipato. Ap¬ 
pare chiaro a questo punto che 
si tratta di una manovra il cui 
obiettivo è colpire le forze di 
sinistra all’interno dell'istituto, 
che già da alcuni mesi avevano 
iniziato un lungo lavoro di di¬ 
scussione in assemblee e nei 
collettivi sui più gravi proble¬ 
mi che investono oggi la 
scuola. 

La provocazione è scattata lu¬ 
nedi scorso, quando i fasciatelli 
deH’istituto. con discorsi dema¬ 
gogici e strumentali, hanno oc¬ 
cupato il liceo artistico. Im¬ 
mediatamente il Comitato di 
base ha scisso le sue respon¬ 
sabilità da quella decisione, di¬ 
chiarando che non era quello il 
momento, e il modo più adatto 
per mandare avanti un lavoro 
politico di massa nella scuola. 
Senonchè i fascisti hanno chia¬ 
mato, nella stessa giornata, al¬ 
cune squadracce esterne, tra 
cui loschi figuri di «Avanguar¬ 
dia nazionale» e di «Europa e 
civiltà ». I teppisti hanno im¬ 
brattato i muri con scritte in- 
. neggianti al fascismo e a Mus¬ 
solini e del tipo « Proletariato 
trema ». 

Durante i due giorni di occu¬ 
pazione hanno persino stilato 
delle « liste nere ». segnandosi 
i nomi degli studenti di sinistra 
e vietando loro di entrare nel¬ 
l’istituto. 

Infine durante la notte scorsa 
si sono abbandonati ad azioni 
di vandalismo nella scuola, 
rompendo materiale didattico e 
i crocefissi. Ieri mattina è in¬ 
tervenuta la polizia e ha fatto 
sgombrare il liceo artistico: nu¬ 
merosi componenti te squadrac- 
ee sono scappati dalle fine¬ 
stre. I fascisti hanno poi ordito 
una ignobile montatura per far 
incolpare gli studenti del co¬ 


mitato di base (tra l’altro la 
maggior parte sono ragazze) di 
quello che era successo. Hanno 
detto infatti che le devastazio¬ 
ni sono state compiute dai gio¬ 
vani di sinistra durante la not¬ 
te mentre nell’istituto non c’era 
più nessuno. Ma a smentirli ba¬ 
sta vedere che cosa è stato tro¬ 
vato nel liceo: bastoni, flonde. 
mazze, pugni di ferro e persino 
alcune piccole forche di cana¬ 
pa. che i fascisti usano come 
manganello « leggero ». 


il partito 

Domani riunione 
del C. Regionale 

Domani, alle ore 9 nel locali 
di via dei Frentan! è convocato 
il Comitato regionale con il se- 
guente ordine del giorno: « La 
situazione politica e l’impegno 
del partito in rapporto alle sca¬ 
denze parlamentari e del Con¬ 
siglio regionale » (relatore Pao¬ 
lo Ciofl). 

IL COMITATO DIRETTIVO 
della Federazione è convocato 
sabato alle ore 9 In sede. 

I RESPONSABILI DI ZONA 
E DELLE CIRCOSCRIZIONI di 
Partito della città e della pro¬ 
vincia sono convocati oggi alle 

16.30 in Federazione. 

ZONA ROMA-SUD: ore 17 
in Federazione, riunione della 
segreteria di zona. 

ZONA CASTELLI; ore 17 
ad Albano, riunione deU'attlvo 
di zona della FGCI. 

CASALI DI MENTANA: ore 

19.30 celebrazione 50. del PCI 
(Cianca). 

COLLEFERRO ore 20 gruppo 
consiliare e segreteria (Vetere). 

PALOMBARA: ore 19 assem¬ 
blea contadini (Agostinelli). 

GUIDONIA; ore 19 assem¬ 
blea (Cirillo). 

PRIMA PORTA: ore 19 as¬ 
semblea edili. 

COMITATI DIRETTIVI: Flu- 
mlclno-Centro, 1# (Renna): Al- 
beno, 1SJ0 (Blzzoni); Nettuuo- 
Cretarossa. 19,30 (Garzia); La¬ 
baro, 19 (Fusco). 

CONGRESSI — STEFER, 18 
(Vitale); Ostiense, IOJ* «ti¬ 
tola Mercati Generali (Rieal). 


PER RINNOVO LOCALI 


VENDITA ECCEZIONALE 

DI ABITI, SOPRABITI. IMPERMEABILI UOMO E RAGAZZO 

La Confezione 


VIA CANDÌ A, 14 


SCONTI dal 30 al 50% 



LANE RIA 
SETERIA 
Stoffe per 
► uomo 

: BIANCHERIA 
’ per corredi 


SCONTI,., 

scampoli a meta prezzo 


2o„3o/ 
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Tolto il divieto ai 
minori di 18 anni 

Il film su 
Pinelli è 

«per tutti» 

La censura ha dovuto accogliere il ricorso 
del Comitato cineasti contro la repressione 


«Prima» italiana allo Stabile di Torino 

/onesto gioca con 
re temo massacro 

Un nuovo esempio del « teatro mortale » dello 
scrittore franco-romeno - Manierismo e bana¬ 
lità riscattati in parte da un ottimo spettacolo 


Il « Comitato dei cineasti 
italiani contro la repressio¬ 
ne » ha reso ieri noto che la 
censura in sede di appello, 
ha autorizzato la circolazio¬ 
ne del cortometraggio Ipotesi 
sulla morte di Giuseppe Pi¬ 
nelli, senza alcuna limitazio¬ 
ne. Come si ricorderà il cor¬ 
tometraggio. realizzato dal 
«Comitato dei cineasti italia¬ 
ni contro la repressione », 
era stato vietato ai minori di 
didotto anni dalla ottava se¬ 
zione della Commissione di 
censura del ministero dello 
Spettacolo, con una motiva¬ 
zione secondo la quale il film 
avrebbe fomentato « l’odio 
sociale alla (sic) labile sen¬ 
sibilità dei minori ». Il comi¬ 
tato dei cineasti aveva inol¬ 
trato immediatamente ricor¬ 
so. con la richiesta del dirit¬ 
to di ascolto da parte degli 
autori. 

La proiezione per l'appello 
si è svolta martedì al mini¬ 
stero dello Spettacolo, alla 
presenza della prima e della 
settima sezione della Com- 


Lieto ritorno a Roma, al 
Quirino, di Chicchignola, la 
commedia di Ettore Petrolini 
riproposta, un anno fa. dallo 
Stabile di Bolzano, con la 
regia di Maurizio Scaparro 
e per l’interpretazione di Ma¬ 
rio Scaccia nella parte prin¬ 
cipale: quella d’un povero 
venditore di palloncini e gio- 
cattoletti che. fatto becco dal¬ 
la moglie con un volgare e 
danaroso vicino di casa, si 
vendica su entrambi, e tenta 


Il cinema 
dell'orrore al 
Filmstudio 70 

Prosegue con successo al 
Filmstudio 70, vìa degli Orti 
d’Alibert 1-c (via della Lunga- 
ra - tei. 65.04.64), la rassegna 
dedicata all’« Horror film » e 
al « Cinema fantastico ». E’ la 
prima volta che in Italia viene 
presentata una rassegna orga¬ 
nica di questo ■ genere ». se¬ 
guendo l’esempio delle Cine¬ 
teche e degli « studi » di Pa¬ 
rigi. Bruxelles e New York. 

Il calendario delle prossime 
proiezioni è il seguente (ora¬ 
rio 20,30 e 22,30): oggi giovedì: 
La casa degli orrori («The 
house of Dracula ») di E.C. 
Kenton, con Lon Chaney jr. 
(1944); domani, venerdì: Il fi¬ 
glio di Frankenstein di R.V. 
Lee, con Boris Karloff e Bela 
iAigosl (1939); dopodomani, sa¬ 
bato: Le cinque chiavi del ter¬ 
rore di F. Francis, con Chri¬ 
stopher Lee (1964). 


missione di censura e di al¬ 
cuni autori — tra cui Mario 
Monicelli, Tinto Brass. Cesa¬ 
re Zavattini, Ugo Gregoretti. 
Bernardo Bertolucci. Paolo 
e Vittorio Taviani — in rap¬ 
presentanza dei sessanta 
membri del Comitato cinea¬ 
sti contro la repressione. 

Dopo la proiezione, ascol¬ 
tato il parere degli autori e 
al termine di una breve di¬ 
scussione, la Commissione di 
censura ha liberato il corto¬ 
metraggio da ogni limita¬ 
zione. 

Negli ambienti cinemato¬ 
grafici la concessione del 
«nulla osta* integrale a Ipo¬ 
tesi sulla morte di Giuseppe 
Pitielli viene valutata come 
un successo sia dell’iniziati¬ 
va del Comitato, sia delle 
proteste espresse dall’opinio¬ 
ne pubblica contro l’assurdo 
e iniquo divieto ai minori, 
che avrebbe privato il film 
di una parte essenziale del 
pubblico giovanile, cui esso 
si rivolge in modo spiccato. 


poi di costruirsi una nuova 
vita; ma per rimanere, alla 
fine, completamente, anche se 
dignitosamente, solo. 

A quarant’anni dall’appari¬ 
zione di Chicchignola, e a 
trentacinque dalla morte di 
Petrolini, è rivissuto dunque 
sulla scena il beffardo, ama¬ 
ro umorismo dell’autore-atto- 
re romano, cui Scapami, Scac¬ 
cia. lo scenografo Roberto 
Francia e i loro compagni 
hanno reso un omaggio non 
formale: « storicizzando », an¬ 
zi, vicenda e personaggi nel¬ 
l’intento di mostrare quanto, 
dell’angustia morale e mate¬ 
riale dell’epoca fascista, si 
riflettesse, sia pure a livello 
inconscio nell’opera petro- 
liniana. Lo spettacolo, come 
già un anno fa. è stato ac¬ 
colto da un successo caloro¬ 
sissimo. Assai festeggiato 
Mario Scaccia, e applauditi 
oon lui tutti gli interpreti, tra 
i quali sono « nuovi ». rispet¬ 
to alla precedente edizione, 
Marisa Mantovani e Gastone 
Bartolucci. Chicchignola si 
replica per pochi giorni. Lo 
Stabile di Bolzano si appre¬ 
sta infatti a dare, in « pri¬ 
ma » italiana ed europea. 
L’ultima analisi dello scrittore 
nordamericano Saul Bellow; 
anche di questa rappresenta¬ 
zione Maurizio Scaparro e 
Mario Scaccia saranno, ri¬ 
spettivamente, regista e pro¬ 
tagonista. 

(Nella foto: Mario Scaccia, 
a destra, e Torivio Travaglini 
in Cicchignola). 


Nostro servìzio 

TORINO, 13. 

Certo: siamo dei morti in 
libera uscita. E’ questo che 
ha voluto ricordarci Eugène 
Ionesco, nella sua ultima ope¬ 
ra. Jeux de massacre, pre¬ 
sentata in « prima » naziona¬ 
le domenica sera su! palco- 
scenico del Gobetti dal Tea¬ 
tro Stabile di Torino? La piè¬ 
ce, che in un primo tempo 
si intitolava Epidemie dans 
la ville, nella traduzione di 
Gian Renzo Morteo è diven¬ 
tata. quasi fondendo i due 
titoli, Il gioco dell'epidemia. 
In effetti sempre di gioco 
si tratta, anche se condotto 
alla luce livida, a volte pu¬ 
trescente (quando non fiam- 
meggii.nte di bagliori apoca¬ 
littici. come nel finale) di un 
grottesco macabro, nelle di¬ 
chiarate intenzioni dell’autore, 
provocatore di paura, di ner¬ 
vosismo. di riso, e quindi di 
catartici ripensamenti. 

In quanto al massacro del 
titolo originale, a spiegarlo vi 
è la misteriosa, mortale epi¬ 
demia, che diffusa implaca¬ 
bilmente da un lugubre, pe¬ 
stifero monaco nero, uccide, 
in un tragicomico crescendo, 
gli indifesi abitanti di una in¬ 
definita città, in un tempo che 
potrebbe essere ieri, oggi o 
domani. Tutto detto: titoli e 
situazione narrativa di base, 
sviluppantesi lungo un conti¬ 
nuo succedersi di quadri (cir¬ 
ca due ore di spettacolo, sen¬ 
za intervallo, preceduto da 
venti minuti di insignifican¬ 
ti effetti sonori e luminosi, a 
sipario ancora abbassato), af 
follati di abbozzi di personag¬ 
gi, in un ripetersi, intenzio¬ 
nalmente ossessivo, di molte¬ 
plici variazioni sul tema, par¬ 
ticolarmente caro, se cosi si 
può dire al drammaturgo 
franco-romeno, sin dai tem¬ 
pi della Lezione, della ine¬ 
luttabilità delle morte. 

A questo punto, tornando 
al nostro interrogativo inizia¬ 
le. appaiono alquanto evidenti 
la stanchezza, la banalità, la 
inutilità di fondo di una « io- 
nescata » del genere: donde le 
nostre molte perplessità cir- 


La scomparsa 
di Nerio 
Bernardi 

Cordoglio nel mondo dello 
spettacolo per la scomparsa del¬ 
l’attore Nerio Bernardi, avvenu¬ 
ta martedì a Roma. Egli era 
noto per gli importanti ruoli so¬ 
stenuti in Compagnie famose, 
come quelle di Maria Melato. 
Tatiana Pavlova. Ermete Zacco- 
ni. Dina Galli, la Carini-Capoda- 
glio-Betrone. la Maltagliati-Nin- 
chi. Inoltre era apparso in circa 
un centinaio di film: tra di essi 
Fabiola di Blasetti. Fanfan la 
Tulipe e Nanà di Christian-Ja- 
que. Kean di Vittorio Gassman. 
Il vigite di Zampa. Vaniva Pa¬ 
nini di Rossellini, El Cid di An¬ 
thony Mann, per citare solo i 
titoli del dopoguerra. 

In teatro. Nerio Bernardi, ave¬ 
va preso parte a manifestazioni 
di particolare rilievo artistico: 
basti ricordare il Sogno di una 
notte di mezza estate con la re¬ 
gia di Max Reinhardt (Firenze, 
giardino di Boboli. 1913). la 
Rappresentazione di Santa Uli¬ 
va (stesso anno, sempre a Fi¬ 
renze. nel chiostro di Santa Cro¬ 
ce. regista Coprati). gli spettaco¬ 
li shakespeariani e goldoniani a 
Venezia (dal ’35 al ’37). Impor¬ 
tanti occasioni gli aveva poi of¬ 
ferto Luchino Visconti, in Ro¬ 
salinda o Come vi piace a Roma 
(1948) e in Trotto e Cressida a 
Firenze (1949). 

Nerio Bernardi era nato a 
Roma nel 1899: esordi ventenne 
nel cinema e si dedicò, quindi, 
alternativamente, alla scena e 
allo schermo. Più tardi, anche 
all’insegnamento. 


Premiato in Belgio 
«Non si uccidono 
così anche 
i cavalli?» 

BRUXELLES. 13. 

Il gran premio della critica 
cinematografica belga è stato 
assegnato al film americano di 
Sidney Pollack Non si uccidono 
così anche i caraUt? 


Successo della 
«Grande paura» 
ieri al Jolly 

E’ andato in scena ieri sera 
con grande successo, al cinema 
Jolly, La grande paura — 
Settembre 1920 — L’occupazio¬ 
ne delle fabbriche, l’atteso 
spettacolo del Collettivo tea 
trale di Parma, che ha aper¬ 
to la stagione del circuito 
deH’ARCI. Oggi, alle 21,15, uni¬ 
ca replica al Jolly; domani, 
alle 20,30, lo spettacolo sarà al 
cinema teatro di Villalba. Sa¬ 
bato (alle 21) e domenica (alle 
17) al Centro studi della CGIL 
ad Ariccia. 


ca la sua scelta, di caratte¬ 
re. ci sembra, esclusivamente 
mondano, attuata dallo Stabi¬ 
le torinese ad esclusivo uso 
e consumo del « buon pubbli¬ 
co * cittadino (non certo per 
i paria dei quartieri periferi¬ 
ci. anche se alle Vailette con¬ 
tinua a fare bella mostra di 
sè una pressoché Inservibile 
« struttura fissa ». la tanto ce¬ 
lebrata cupola di plastica, 
gocciolante acqua, trasudante 
umidità, ma, almeno nelle sue 
apparenze, prova inconfutabi¬ 
le di « attività culturale e 
promozionale*: sic!). 

Detto ciò. anche se il di¬ 
scorso suU’ormai « Immortel » 
Ionesco-accademico di Fran¬ 
cia, e sul suo « teatro morta¬ 
le », per dirla brevemente con 
Peter Brook, ci invoglierebbe 
ad altre considerazioni che lo 
spazio disponibile non ci con¬ 
sente, passiamo ora allo spet¬ 
tacolo visto, ed anche godu¬ 
to. nella sua allettante confe¬ 
zione. curata, ci dicono, su 
indicazioni dell’autore, dal re¬ 
gista Gualtiero Rizzi (scene e 
costumi di Colombotto Rosso; 
musiche a cura del maestro 
Goitre: consulenza coreografi¬ 
ca di Sara Acquarone). Tan¬ 
to più considerando i notevo¬ 
li limiti del testo, che del re- 


UN UOMO QUALUNQUE - 
Rinviato due volte e forse ri¬ 
pescato grazie alle proteste sol¬ 
levate dall’assurda decisione, è 
finalmente andato in onda II 
delitto del signor Lange di Jean 
Renoir. Quest’opera — che con¬ 
ta ormai più di 35 anni di vita 
essendo stata girata nel 1935 — 
si riconferma, anche ad una vi¬ 
sione televisiva, come uno dei 
prodotti più maturi del grande 
regista francese, forse il miglio¬ 
re in assoluto. La vicenda, in¬ 
fatti. ha una forza di penetra¬ 
zione ed una carica d’urto che 
vanno ben oltre la singola vi¬ 
cenda investendo una problema¬ 
tica che risale immediatamente 
a quella più generale della lot¬ 
ta di classe. 

Certo, il modo in cui il film è 
stato commentato nel breve col¬ 
loquio conclusivo fra Gian Lui¬ 
gi Rondi e lo stesso Renoir non 
è il più adato a fare compren¬ 
dere l’intima sostanza dell’ope¬ 
ra: ma la colpa probabilmente 
è dello stesso autore, come spes¬ 
so avviene. Tanto più. del re¬ 
sto, in quanto nel Signor Lange 
un contributo certamente deci¬ 
sivo è stato portato dal poeta 
anarchico francese Jacques 
Prévert che ne ha scritto la 
sceneggiatura muovendo da un 
soggetto di Castanier: come in 
altri casi di celebri coppie d'au¬ 
tori cinematografici, la critica 
storiografica spesso sottovaluta 
apporti che sono invece premi¬ 
nenti... 

Nel Signor Lange — girato 
oltretutto nel clima politico del 
Fronte popolare francese — 
emerge infatti una concezione 
di solidarietà che è qualcosa di 
più di un generico populismo zo¬ 
llano, anche se gli autori si 
guardano bene dal tentare tira¬ 


ste > confermano la progressi¬ 
va involuzione della dramma¬ 
turgia ioneschiana, iniziata a 
nostro parere già da parecchi 
anni (forse da Amedeo in 
poi, salvi restando i lucidi, 
feroci furori di La cantatri¬ 
ce, La lezione, Jacques, Le se¬ 
die, e già con parecchie ri¬ 
serve, dei Rinoceronti), la mes¬ 
sinscena che ne è derivata è 
indiscutibilmente di ottimo 
livello qualitativo. 

Rizzi e i suoi molti collabo¬ 
ratori — una ventina di atto¬ 
ri che si alternano continua- 
mente in svariatissimi ruoli 
— hanno saputo ovviare alla 
stanca « mortalità * dell'ope¬ 
ra. al suo noioso manierismo, 
con una spettacolarità ricca 
di ritmo, di intelligenti inven¬ 
zioni sceniche, di movimento 
sapientemente orchestrato e 
di tensioni emotive — la bel¬ 
la, intensa scena del due vec¬ 
chi ottimamente interpretata 
da Anna D’Offizi e Rino Su¬ 
dano — risolte con ammirevo¬ 
le equilibrio spettacolare. Tra 
gli altri numerosi attori, tut¬ 
ti ottimamente amalgamati, ri¬ 
cordiamo in particolare: Wil¬ 
ma D’Eusebio. Bob Marche¬ 
se, Piero Sammataro, 

Nino Ferrerò 


tine ideologiche. La constatazio¬ 
ne non nasce tanto dalla linea 
portante del racconto — un la¬ 
voratore che uccide il padrone 
sfruttatore e imbroglione e che 
viene « assolto * da altri lavo¬ 
ratori che gli riconoscono il di¬ 
ritto alla libertà — quanto da 
una serie costante di osserva¬ 
zioni apparentemente margina¬ 
li cui Prévert e Renoir ricorro¬ 
no sovente. 

Si badi, ad esempio, alla bat¬ 
tuta iniziale in cui « l’assassino * 
viene identificato come « un 
uomo qualunque », cioè uno 
qualsiasi, come noi: o — so¬ 
prattutto — alla stupenda, sec¬ 
ca sequenza della morte di Ba¬ 
tata, il padrone sfruttatore. Co¬ 
stui muore senza pietà, tranne 
quella di un ubriaco che urla 
inutilmente la sua disperazione 
ad altri « uomini qualunque » 
che continuano a bere e fare 
l’amore: scivola lentamente al 
suolo mentre l'ubriaco invoca 
un prete e mentre la macchi¬ 
na da presa inquadra dapprima 
un bidone di spazzatura e poi 
Botala, finalmente cadavere. 
Una sequenza sprezzante ed 
aspra cui fa immediato riscon¬ 
tro l'assoluzione dell’assassino, 
testimoniando così con impres¬ 
sionante chiarezza il giudizio 
morale (e ideologico al tempo) 
degli autori. 

Alla riuscita piena dell'opera 
concorre, come ha detto lo stes¬ 
so Renoir uno splendido Jules 
Berry che appare qui in una 
irripetibile interpretazione. Tut¬ 
ti gli attori, comunque, sembra¬ 
no risentire del clima partico¬ 
lare del film: da René Lefèvre 
— che pure ha un ruolo parti¬ 
colarmente ingrato — a Florel- 
le, a Nadia Sibirskaia. 


Beimondo attraverso la rivoluzione francese 

PARIGI, 13 

Dopo quattro mesi e mezzo trascorsi In Romania, dove ha 
girato il suo nuovo film Les Mariés de l’an II (« Gli sposi dell’an¬ 
no II), Jean Paul Beimondo è rientrato a Parigi assieme agli 
altri componenti della « Troupe », U regista Jean Paul Rappeneau 
• gli attori Marlène Jobert, Pierre Brasseur. Michel Auclaìr e 
Sami Frey. 

Beimondo, che tra qualche giorno comincerà un nuovo film, 
La cassa di Henri Verneuil. ha sostenuto nel film di Rappeneau 
|1 ruolo di un uomo die corre dietro alla moglie (Marlène Jobèrt), 
■resa nella tormenta della rivoluzione franoese. 


vice 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 


12.30 

13 

13.30 

14 
17 

17.30 
17.45 


18.45 


19,15 


Sapere 

Parole nella Bibbia 
(5* puntata) 
lo compro, tu compri 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Per I più piccini 
Fotostorie: Alla sco¬ 
perta degli animali 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
L’amico libro; Pietà 
per l’albero; La sca¬ 
letta 

Turno C 

In questo numero si 
parla dell’esperienza 
della « autogestione » 
operaia in Jugoslavia 
Sapere 

Alle sorgenti della ci¬ 
viltà 


19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 


20.30 Telegiornale 

21 Tribuna politica 

Incontro del PRI con 
la stampa 

21.30 Dedicato a un bam¬ 
bino 

Ha inizio uno sceneg¬ 
giato di Luigi Lunari 
in tre puntate. La re¬ 
gia è di Gianni Bon¬ 
gioanni. Tra gli inter¬ 
preti: Giulia Lazzari- 
ni e Renzo Palmer. 
La vicenda narra del¬ 
la cura e del recupe¬ 
ro di un ragazzo «di¬ 
sadattato». figlio di 
un architetto 

22.40 Musica nella sera 

23 Telegiornale 

TV secondo 

21 Telegiornale 

21.30 Rischiatutto 

22.15 Dali'artigianato alla 
Industria 


Radio l c 


Gi~rnai* rtdio: Or* 7, 8 , 
12, )J. 14. 1S. 17. 20. 23; 
6: Mattati»* musical*; 8.30: 
La canzoni del mattino; 9.15i 
Voi ed io: IO: Special* CR; 
11.30: Galleria del melodram¬ 
ma, 12,10: 5 masti! Dischi a 
colpo s kmo. 12.3li Federico 
ecc. ku striscia radiofonica 
di Maurizio Cost ante; 13.1 Si 
Il fioredi; 14,15: Boon po 
mel i « S io . 16: f r o« r» m m * per 
i r asarti ; 16,23: Per eoi sfo¬ 
ranti 18,15] Il portadischi; 
18,45: Italia che lavora: pa n o 
rama economico sindacale-, I9i 
Primo piano; 19,30: Mister 
Genio*: ritratto dì Kty Cha t» 
tea-, 2C,20: Appuntamento con 
Nicola Ariflìanoi 21: Trfhona 
politica: Inc o ntro con la stam¬ 
pa dai PRI; 21.30: La slatta*- 
tm; 21,45: Teatro anno 25: 
discorso soli* s t ru tt u re teatra¬ 
li m Italia dal dopopoarra ad 
olii. 22,1 Pi Direttore Ari ore 
ToscaninL 

Radio 2° 

Giornate radio; Ora 6.24, 

7.30, 6.30. 9,30. 10.30. 11.30. 

12.30, 13.30. 15.30, 16,30, 

17.30, 19,30. 22,30, 24| 0« 
Il mat t iniere; 7,40* 
no con i Nomadi a Panato 
(i; 8.40; Suoni • «Mori 
l'orchestra; 9,50» La rat 


dalla Landa (La aorali* 
te), ot i « ins la radiofonico di ' 
Pia O'Alessandri»; 10.05; Can- t 
toni par tutti; 10,35: Chi am a 
ta Roma 3131; 12.35: Alto sca¬ 
dimento; 13,45: Quadrante; 

14,30: Trasmissioni l esi on a li; 
15,15: La r ai aa « na 4*1 dieco; 
15,40: Clama unica; 16,05t 
Pom er idiana; 11.15: Loop Pia¬ 
rli**; 13,30-. Spoetala GR; 

19,02: Quattordicimila 73; 

20,10: Scaccio di farro; 21; 
Meste* 7i 22i II diaconario; 

22,4Di Lo m entore del dottor 
Weettafco, di ion a t h o n S tami 
23,05: Mosìca tessera. 

Radio 3° 

IO; C o n ce rt o di « p att uii 
11.15: Tastiera; 11.30» Il No¬ 
vecento storico; 12,20i I m s o 
stri dell’I n tel p rrt ax i on e: flau¬ 
tista Seraf i no Cazzaiioni; 13t 
Intermezzo; Idi Otta veci, do* 
«poc he ; tenori M i to s i Pietà * 
Gissrppe Di Stefano; 14,30» 

Il disco M cattine-, 15,35: Con¬ 
certo dal p ia n ist a Aldo Tram- 
ma; 16,15» Maatch* Italiana 
d* o«|l. ISi Notiti* del Terzo» 
13.15< Qu a d ra n te economico; 
10,45» Storio dal Teatro dal 
Nsia c an t o i L'anitra selvatica; 
21,15» Il fllomale dal Terra; 
21,45; La Griselda» dr a mma 
par ■ e ri ca In tra atti di Aposto¬ 
lo Zane, m astra di Al 
dra Scarlatti. 


Il lieto ritorno 
di «Chicchignola» 



controcanale 



La « Favorita » 
di Donizetti 
all'Opera 

Giovedì 14. «He 21, quinta re¬ 
cita in abbonamento alle prime 
serali: «La favorita» di Gne- 
tano Donizetti (rappr. n. 30), 
concertata e direttn dal mae¬ 
stro Oltvtero De Fabritiis, re¬ 
gia di Margherita Walltnann. 
scene e costumi dt Nicola Be- 
nois, coreografia di Giuseppe 
Urbani, allestimento del Teatro 
alla Scala. Interpreti: Fioienza 
Cossotto, Alfredo Kraus. Mario 
Sereni, Ivo Vinco, India Neroz- 
zl. Angelo Marchiami!. Nello 
Zornnl; primi ballerini: Marisa 
Mattelni, Alfredo Hamò e il 
corpo dt ballo del Teatro. Sa¬ 
bato 10 alle 21, in abbonamento 
alle quarte serali, ultima repli¬ 
ca di « Cosi fan tutte » di Wolf¬ 
gang A. Mozart, diretta dal 
maestro Peter Maag e con lo 
stesso complesso artistico delle 
precedenti rappresentazioni. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera, 14 gennnto 1971, al¬ 
le 21,15 al Teatro Olimpico « I 
Musici » con 11 flautista Seve¬ 
rino Gazzelloni (tagliando 11). 
In programma 1 primi tre con¬ 
certi dell’Op. 10 per flauto e 
archi di Vivaldi, Mozart c Co¬ 
roni. Biglietti In vendita al 
teatro Olimpico (302.635). 

ASb. AMICI CASTEL S. AN- 
fiF.LO (Tel 655036) 

Domenica alle 17 concerto di 
Claudia Antonell! arpista e 

R. Silvestri pianista. Musiche 
di Scarlatti. Ilaendel. Mozait, 
Tournler. Grandjany. Mortari, 
Surlani Rota. 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere Meliini 

33-A • Tel. 3823)45) 

Alle 21,30 a richiesta « Re Lear 
da un'idea di Gran Teatro di 
William Shakespenrc » di Ma¬ 
rio Ricci. Produzione G.S.T. 
015. 

AL SACCO (Via G. Bacchi, 8 
Telef. 58.92.374> 

Alle 22,30 Lino Banfi presenta 
« L’nntitutto » di Alfredo Po¬ 
iacci con L. Banfi, M. Marta- 
na, Niki, R. Ruflnt. M. Tra¬ 
versi. Al plano A. Giusti. 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Rlari. 81 - TeL 65.68.711) 
Riposo 

BEAI 72 (Via G. Belli, 72 • 
Tel 89.95.95) 

Alle ore 21,15 11 Teatro NOI 
presenta « Oplà, noi viviamo » 
di Ernst Toller riduz. teatrale 
P. Palmieri e L. Meldolesl. 
Regia Meldolesl con Espana. 
Mezza, Piazza. Rodrlguez. 
Zanchi e Oliva. 

BERNINI (P.za Bernini 22 • 
San Saba - Tel. 573352) 
Domenica alle 17 Lori Solen- 
ghi direttore artistico del 
G.A.D. Bernini pres. « W la 
dinamite » 3 atti di Indro 
Montanelli. Regia Livio Van- 
nonl. 

BORGO S. SPIRITO (Via Po- 
ni tenitori, il - Tel. 8452674) 
Domenica alle 16.30 la C.ia 
D’Orlglia-Palml presenta « La 
nemica > commedia in 3 atti 
di Dario Niccodemi. Prezzi 
familiari. 

CABARET PER BAMBINI 
(Al Cantastorie - Vicolo dei 
Panieri, 57 - Tel. 585.605) 
Sabato e domenica alle 16.30 
Gastone Pescucci presentatore 
RAI-TV con « Il Cabaret per 
bambini » con Franca Rodolfi. 
CENTRALE 
Riposo. 

DEI SATIRI (Te) 561X11) 

Alle 21.30 la C.ia Nuova di¬ 
retta da Beppe Menegattl con 
R. Ridoni. V. Gazzolo. C. Ri¬ 
catti presenta ■ La signorina 
Giulia » di Strindberg. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. Il - Tel. 66.71.30) 

Alle 21,45 ultime repliche 
« Rosso o nero? »: « Non c’è 
tempo per peccare » di G. Finn 
e • Il miracolo » di G. Pro¬ 
speri con Spaccesl. Ricca. 
Donnini, Scardina. Regia di 
Capitani e Procacci. 

DELI.E ARTI 

Stasera alle 21,45 prima. Arol- 
do Tieri e Giuliana Lojodice 
In « Un amore impossibile », 
due tempi di Maurizio Costan¬ 
zo. Novità assoluta. Regia 
Marco Ferrerò. 

ELISEO ( lei. 462.114) 

Alle 17 fam. Eduardo De Fi¬ 
lippo nella nov. ass. « H mo¬ 
numento » con la partecipa¬ 
zione di Laura Adanl. Regia 
Eduardo De Filippo. 

FILM STUDIO *7V (VI* Orti 
d Alihert l-C Tel «50 4M) 
Alle 20.30-22.30 Rassegna del¬ 
l'orrore: « I-a casa degli orro¬ 
ri » di Kenton, con Lonchaney 
jr. (1944) 

FOLK.» I Miti) 

Alle 22 la chitarra flamenca 
di Crisostomo, il folk italiano 
di Ferruccio e le canzoni di 
Ernesto. 

IL PUH* (Via dei Salumi 38 • 
Tel. 5810721 - 5800989) 

Alle 22.30 « Scimmione l’afri¬ 
cano » di Amendola e Cor- 
bucci con L. Fiorini, R. Li- 
cary. G. D’Angelo, M. Ferret¬ 
to. E Grassi. Regia Fenoglio. 
JOLLY (V. Lega Lombarda 4) 
Stasera alle 21,30 primo spet¬ 
tacolo circuito ARCI « La 
grande paura ». 

LA FEDE (Via Portoètwe 78 - 
Porta Portese - Tel. 5819177) 
Alle 21 la C.ia Teatro La Fede 
presenta « Prova d’artista » di 
G. Nanni. 

MARION ETTE TEATRO PAN¬ 
THEON (Via Beato Angeli¬ 
co. 32 • Tel 832.254) 

Sabato alle 16,30 le Marionette 
di Accettella con « Biancane¬ 
ve e I sette nani » favola mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Ac¬ 
cettella. 

•'AKIOU (Via G. Borri. 1 • 
Tel 803523) 

Alle 17.30 fam. Anna Procle- 
mer e Gabriele Ferzetti in 
■ Quattro giochi in una stan¬ 
za » di Barillet c Gredy. Re¬ 
gia Albertazzi, scene Pier Lui- 
g' Pizzi. 

QUIRINO ITel 675.485) 

Alle ore 17 (prezzi familiari) 
« Chicchignola » pres. dal Tea¬ 
tro Stabile di Bolzano con M. 
Scaccia, M. Mantovani. G. 
Bartolucci. Regia Maurizio 
Scapairo. Scena di R. Francia. 
Rimiriti Kl.lsMI (Iciriunn 
465095) 

Alle 17 fam. « La vispa Tere¬ 
sa », con Paolo Poli. 

RO»IM (l'-zza s Chiara . 
Tel B5277HI 

Alle 17 familiare « L’esame » 
con Checco e Anita Durante, 

L. Ducei, E. Liberti nel suc¬ 
cesso comico con la regia del¬ 
l'autore. 

SANiiENKKIO (VI* Podgora 
n I lei 31.53 73) 

Alle 21.30 fam. C.ia Dell’Atto 
neh I giusti » di A. Camus con 
Bernech. Campese, Del Giudi¬ 
ce, Di Lernla, DI Prima. Her- 
litzka, Meronl. Serra Zanetti. 
Regia L. TanL 
SIS UNA Ilei 1X5.480) 

Alle 21.15 Garinel e Glovan- 
ninl presenta R. Rascel con 
L. Proietti nella commedia 
mus. « Alleluia brava gente ■ 
scritta con J. Flastrl. Musiche 
di Modugno • Rascel. Scene e 
costumi di Coltellacci. Coreo¬ 
grafie Land!. 


TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo del Panieri, 57 • 
Tel. 585.605) 

Alle 22,30 « Ballata per un Re 
minore » (Ferdinando U a di 
Borbone), due tempi di S. 
Spadaccino con M. Bilotti, A. 
Casalina, G. Dedola, G. Ca¬ 
brato, T. Garrani, S. Spadac¬ 
cino. 

TEATRINO MARIONETTE 
(al Pantheon) 

Sabato alle 16,30 Le Mario¬ 
nette di Accettella con « Bian¬ 
caneve e 1 sette nani » favola 
mus. di Icaro e Bruno Ac¬ 
cettella 

TEA litri 1)1 VIA STAMIKA 55 
(P.za Bologna • Tel. 425109) 
Alle 21,30 la Comunità Tea¬ 
trale Italiana presenta a gran¬ 
de richiesta « I misteri del¬ 
l'amore » di Roger Vitrac. Re¬ 
gia Giancarlo Sepe. Consulen¬ 
za artistica Mario Di Gio¬ 
vanni. Ultima settimana. 
TEATRO TOH DI NONA (VI* 
degli Acquaspsrta, 16 • Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 21,30 « Processo di Gior¬ 
dano Bruno ■ di M. Moretti. 
Regia Josè Quaglio. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 45 • Tel. 652277) 

Alle 21,30 ciclo di proiezioni 
sul movimento studentesco In 
Giappone « Partisan Zenshl » 
presentazione di Stefano Bel- 
llenl , 

VALLE 

Alle 21,15 la C.ia ”11 Grup¬ 
po" della Rocca presenterà 
« Perelà, uomo di fumo » di 
Aldo Palazzeschi. Regia Ro¬ 
berto Guicciardini - . 

* • * 

CIRCO NACIONAL DE ME¬ 
XICO (Rama - Viale Tiziano 
tei. 393202) 

Presenta « Flesta Messicana 
1971 ». Oggi due spettacoli alle 
16 e 21.15 Circo riscaldato. Si 
proroga al 3 febbraio. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.03.316) 

li corpo di Diana, con J. Mo- 
reau (VM 14) DR ♦ e rivi¬ 
sta Vollaro-La Torre 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 

1 senza nome, con A. Delon 

DR 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DK 4444 
AMBASSADE 
Le Isole dell’amore 

(VM 18) DO 4 
AMERICA (Tel. 586.168) 

I senza nome, con A. Delon 

DII ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Concerto per pistola solista, 
con A. Mollo G 4 

APPIO ( lei. 779.638) 

Borsallno, con JJP. Beimondo 

G 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Soldler blue 

AR1STON ( Lei. 353.230) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO (lei 358.654) 
Venga a prendere il caffè da 
' noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
AVANA (Tel. 51.15J05) 

D presidente, con A Sordi 

SA 4 

AVENTINO (Tel. 572037) 

II prete sposato, con L. Buz- 

zanca (VM 18) S ♦♦ 

BALDUINA (lei 347..ÌH4) 
Dramma della gelosia, tutti 

I particolari in cronaca, con 

M. Mastroianni DR 44 

BAKHKHINI ( lei 471 107) 
Brancaleone alle Crociate 
BOLOGNA (lei 426.IUU) 
n prete sposato, con L. Buz¬ 
zanca (VM 18) S 44 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
M.A.S.H., con D. Sutherland 
SA 444 

CAPRAN1CA (Tel. 872.465) 

Borsallno, con JJ». Beimondo 

G ♦ 

CAPRAN (GHETTA (T. 672.465) 
Operazione Crepe* Suzette, 
ccn J. Andrews DR 4 

ONESTAR (Tel. 789-242) 

II re delle Isole, con C. Heston 

A ♦ 

COLA DI RIENZO I35UJM4) 

I guerrieri, con D. Suther¬ 
land A 44 

CORSO (Tel. 87-91.891 ) 

La carica del 101 DA 444 
DUE AMORI (Tel 273.3)7) 

I guerrieri, con D. Suther¬ 
land A ♦♦ 

EDEN (Tel <80.188) 

Una questione d’onore 
EMKAS.sY ( lei *711.243) 

La vita privata di Sherlock 
Holmes (prima) 

EMPIRE (lei *55A2Z) 

La figlia di Ryan. con S. Miles 
(VM 14) DR 4 
EURCINE (Piazza Italia 9 
EUR Tel 59.I0JM6) 

I guerrieri, con D. Suther¬ 
land A ♦♦ 

EUROPA (Tel 885 738) 

La carica del 101 DA 444 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

II giardino del Flnzl Contini, 

con D. Sanda DR 44 

FIAMMETTA (Tel 47UA64) 
Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
GALLERIA (Tei 873.287) 
Quando II sole scotta, con R. 
Walker Jr. (VM 18) DR 4 

GARDEN (Tel 582.848) 

Il prete sposato, con L. Bur¬ 
iane* (VM 18) S 44 

GIARDINO (Tei *94.944) 

D prete sposato, con L. Buz- 
zanca (VM 18) S 44 

Gli II ELIA) 

n clan del Barker, con S. 
Winters (VM 18) DR 444 
GOIJIKN (lei 155.002) 

El Condor, con L. Van Cleef 

A 4 

HOLIDAY (largo Benedetto 
Marcello Tel *58X28) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (VI* Fogliano. 37 - Te 
lefnno 8319341) 

Borsallno, con J.P. Beimondo 

G ♦ 

.MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il clan del Barker, con S 
Winters (VM P» DR 444 
M.4JKSTIC del 674-908) 

Il rito (prima) 

MAZ/.INI Uri tll M2) 

Il prete sposato, con L. Buz- 
zanca (VM 18) S 44 

METROPOLITAN II WW.too) 
La moglie del prete, con S 
Loren S 44 

MIGNON D’ESSAI (869.493) 
Non si uccidono cosi anche I 
cavalli? con J. Fonda 

DR 444 

MODERNO (Tel 486.2X5) 

La stagione del sensi, con E 
Thulin DR 4 

MODERNO saletta ( Tele¬ 
fono 440285) 

Il paradiso del nudisti, con H 
Fuz (VM 18) S ♦ 

NEH YORK (Tel. 789X71) 

1 senza nome, con A Delon 

DR 44 

(H IMPIOO (Tel *12.633) 

Ore 21,15: I musici, con Se¬ 
verino Gazzelloni 
PALAZZO (Ir; 19 56651) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
PARIS (Tel. 754X88) 

Quando le donne avevano la 
coda, ccn S. Berger 

(VM 14) SA 4 
PASQUINO (Tel. 503.6») 
Scttlng stralgbt (english) 


r ' .. 

Le tifi* atra ■ Melone ne» 

canto al titoli del (Uni 
corrispondono alla se¬ 
guente eUssiftsaaioM p«r 
generi! 

A » Avventuroso 
0 a Comico 
DA = Disegno animato 
DO ss Documentarlo 
DR a Drammatico 
G a Giallo 
M a Musical* 

■ a Sentimentale 

•A a Satirico 

■M a Btorico-mltologlra 

D nostro giudizio atri film 
vlen* espresso osi mode 
•sgueatet 

4+444 a seccatimela 
4444 ss ottimo 
444 a buono 
44 ss discreto 
4 a mediocre 
III 11 s vietato ni mi» 
nari <1 18 anni 


QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

Le Isole dell'amore 

(VM 18) DO 4 
QUIRINETTA (Tel 67.90.012) 
L’uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 44 
RADIO CITY (Tei 464.103) 

I cospiratori, con R. Harris 

DR ♦♦ 

REALE (Tel. 580X34) 

Vamos a matar compatterò*, 
con F. Nero A 4 

REX (Tel. 864.165) 

II clan dei Barker con S Win- 

tera (VM 18) DR 444 

R1TZ (Tei. 837.481) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
RIVOLI (Tel. 460X83) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 404 
ROUGE ET NOIH (T. 864X05) 
Dlngus quello sporco Indivi¬ 
duo, con F. Slnatra C 44 
ROYAI (Tel. 770X49) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

ROXY (Tel. 870X04) 

Il clan del Barker, con S. 
Winters (VM 18) DR 444 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 67X1.439) 

1 clown*, di F. Felllnl 

DO 444 

SAVOIA (Tel. 885.023) 

Nini Tirabusciò la donna ebe 
Inventa la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

SMERALDO (Tel. 351X81) 

U debito coniugale, con O. 
Orlando C 4 

SUPKHCINEMA (lei. 4K5.498) 
La prima notte del dottor Da¬ 
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo con L Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
TIKFANY (Via A. De Pretta - 
Tel. 462X90) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA ♦ 
TREVI (Te). 689.619) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Inventò la mossa, con M. Vitti 

SA 4* 

TKIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Twlnky, con C. Bronson S 4 
UNIVERSAL 

Le piacevoli esperienze di una 
giovane cameriera, con U. Ja- 
cobsson (VM 18) S 4 

VIGNA GIARA (lei. 320-1591 
Operazione Crepe» Suzette, 
con J. Andrews DR 4 

VITTORIA (lei. 571X57) 
Twlnky. con C. Bronson S 4 

Seconde visioni 

ACILIA: 1 diavoli di Deyton, 
con R. Calhoun A 4 

ADKIACINE: Riposo 
AFRICA: Gli invincibili fra¬ 
telli Maciste 

AIRONE: Le calde palme di 
Rio, con M. Van Sydow 

(VM 18) DR 4 

ALASKA: Gangster tuttofare, 
con T. Savalas SA 44 
ALBA: Spettacolo CUC « Za- 
briskle Polnt » di M. Anto- 
nloto (VM 18) DR 4444 
ALCE: Sfida sulla pista di fuo¬ 
co, con D. Me Guin A ♦ 

ALCYONE: Come quando per¬ 
chè, con D. Gaubert 

(VM 10) DR 4 

AMBASCIATORI: Anna dei 

1000 giorni, con R. Burton 

DK 4 

AMBRA JOVINELLI: 11 corpo 
di Diana, con J. Moreau 
(VM 14) DR 4 e rivista 
ANIENE: Gungala la pantera 
nuda, con K. Swan 

(VM 14) A 4 
APOLLO: La colomba non de¬ 
ve volare, con H. Buchhoiz 

A 4 

AQUILA: I giovani leoni, con 
M. Brando DK 4+ 

ARALDO: Isabella duchessa del 
diavoli, con B. Skay 

(VM 18) A 4 
ARGO: I lupi attaccano In 
branco, con K. Hudson DK 4 
ARIEL: La squadra delTlmpos- 
siblle, due volti per morire, 
con M. Landau G 4 

ASTOR: Dramma della gelo¬ 
sia, tutti I particolari In cro¬ 
naca, con M. Mastroianni 

DR 44 

ATLANTIC: Una questione d'o¬ 
nore, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 44 
AUGUSTUS: I lupi attaccano 
in branco, con R. Hudson 

DR 4 

AURELIO: Cosi dolce cosi per¬ 
versa, con C. Baker 

(VM 18) G 4 
AUREO: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
AURORA: I lunghi giorni del¬ 
l’odio, con G. Madison A 4 
AUSONIA: D debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 

AVORIO: Operazione Aquila. 

con R. Conte A 4 

BELSITO: H presidente, con 

A. Sordi SA 4 

BOTTO: Dramma della gelosia, 

tutti 1 particolari In cronaca 
con M. Mastroianni 

DR 44 

BRANCACCIO: Nell'anno de! 
Signore, con N. Manfredi 

DR 44 

BRASIL: I lupi attaccano in 
branco, con R. Hudson DR 4 
BRISTOL: lai morte bussa due 
volte, con A. Ekberg 

(VM 14) G 4 
BROADWAY: Il mantenuto, 

con U. Tognazzl 

(VM 16) SA 4 
CALIFORNIA: Il prete sposa¬ 
to, con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
CASSIO: Notti folli a Las Ve¬ 
gas (VM 18) DO 4 

CASTELLO: Black hoiror. con 

B. Carloff (VM 18) G 4 

CLODIO: la moglie più bella. 

con O. Muti DR 44 

COLORA DO: Tutto per tutti, 
con M. Damon A 4 

COLOSSEO: Homb.?, con P. 

Newman DR 444 

CORAT.LO: La vendetta del 
gobbo di Parigi, con J. Piat 

A 4 

CRISTALLO: L’notno dal lun¬ 
go fucile, con L. Barker A 4 
DEI.LE MIMOSE: L’uomo dal¬ 
l’occhio dì vetro, con H. 

Tappert (VM 14) G 4 

DELLE RONDINI: Ut piscina, 
con A. Delon (VM 14) DR 4 
DEL VASCELLO: Quel freddo 
giorno nel parco, con S. Den¬ 
to* (VM 18) DR 44 

DIAMANTE: la maledizione di 
Frankenstein, con P. Cu*hlng 

G 4 

DIANA: Il prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 44 
DORI A: T segreti di Filadelfia 
con P. N ewman S 44 
EDELWEISS: Le avventure di 
Pinocchio DA 44 


ESPERIA: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DK 4444 
ESTERO: Il giovano normale, 
con L. Capollcchlo 

(VM 14) SA 4 
FARNESE: 1 dannati della ter¬ 
ra, con F. Wolff 

(VM 18) Dlt 44 
FARO: Le labbra proibite di 
Sutnuru 

GIULIO CESARE: GII sciacalli 
de) comandante Strasser, con 

S. Whltiuan A 4 

HARLEM: Vortice di sabbia 
HOLLYWOOD: Demoni di (uoco 
IMPERO: 1 due maliosi nel Far 
West, con Franchl-lngrassia 

C 4 

1NDUNO: La mia notte con 
Maud, con F. Fabian S 44 
JOLLY: Teatro spett. ARCI 
JONIO: Un minuto per prega¬ 
re un istante per morire, con 
A. Cord (VM 14) A 4 
LEBLON: 11 ritorno di God- 
ziUa 

LUXOR: La conquista del West 
con G. Peck Dlt 4 

MADISON: 11 nostro agente 
Flint, con J. Coburn 

(VM 14) A 4 
NEVADA: Matt llelm non per¬ 
dona, con D. Martin A 4 
N1AGARA: Quel fantastico as¬ 
salto alla banca, con K. No¬ 
vak SA 4 

NUOVO: 11 presidente, con A. 

Sordi SA 4 

N. OLYMPIA: La dolce vita, 
con A. Ekberg 

(VM 16) DR 444 
PALLADIUM: 11 sudarlo delta 
mummia, con E. Sellar» 

DR 4 

PLANETARIO: Ciclo Rossellini 
Le prlse du pouvolr par Louis 
XIV DR 4QQ4 

PRENESTE: Il presidente, con 
A. Sordi SA 4 

PRINCIPE: 11 presidente, con 
A. Sordi SA 4 

RENO: La signora nel cemento 
con F. Slnatra (VM 14) G 4 
RIALTO: Un uomo chiamato 
Cavallo, con R. Harria 

A 444 

RUBINO: 3 bambole per la lu¬ 
na d’agosto, con I. Fusten- 
berg (VM 18) G 4 

SALA UMBERTO: Dossier 212 
destinazione morte, con S. 
Audran (VM 14) DR 4 
SPLENDID: I 4 volti della ven¬ 
detta, con L. Barker G 4 
TIRRENO: L’asino d’oro, pro¬ 
cessi per fatti strani contro 
Lucius Apulelus cittadino Ro¬ 
mano, con S. Pavel 

(VM 14) SA 44 
TRIANON: Ad uno ad uno spie¬ 
tatamente, con P. L. Lawren¬ 
ce A4 

TUSCOLO: Se è martedì deve 
essere il Belgio, con J. Mac 
Skane SA 4 

ULISSE: Lo sbarco di Anzio, 
con R. Mltchum DR 4 

VERSANO: Fragole e sangue, 
con B. DaviBon 

(VM 18) DR 444 
VOLTURNO: Il figlio di All 
Babà A 4 

Terze visioni 


BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Il tatuaggio, con 

C. Wackernagel 

(VM 18) DR 44 
NOVOC1NE: L’uomo perduto, 
con S. Poltler DR 4 

ODEON: Lover maker, l’uomo 
per fare l’amore, con A. Sa- 
bàto (VM 18) DR 4 

ORIENTE: Il rapace, con L. 

Ventura DR 44 

PRIMAVERA: Riposo 


Sale parrocchiali 


AVILA: Zum zum rum, con L. 

Tony S 4 

BELLARMINO: La vendetta di 
Zorro A 4 

BELLE ARTI: H diavolo alle 4, 
con S. Tracy DR 4 

COLOMBO: Zorro A 4 

CRISOGONO: L’acciarino ma¬ 
gico DA 4 

DELLE PROVINCE: Il dito più 
veloce del West, con J. Gar- 
ner C 44 

DEGLI SCIPIONI: La rivolta 
degli schiavi, con R. Fleming 
SM 4 

DON BOSCO: Tre croci per non 
morire 

ERITREA: La gatta dagli ar¬ 
tigli d’oro, con F. Ganbert 

G 4 

GUADALUPE: Batman, con A. 

West A 4 

RIONTE ZEBIO: La signora 
amava le rose, con P. Neal 

DB 44 

NOMENTANO: I combattenti 
della notte 

N- DONNA OLIRIPIA: I Nibe¬ 
lunghi, con U. Beyer A 4 
ORIONE: I Nibelunghi, con U. 

Beyer A 4 

PANFILO: Lord Jlm, con R. 

O’ Tool e DR 44 

RIPOSO: Tre contro tutti, con 
F. Slnatra A 444 

SALA S. SATURNINO: Silve¬ 
stro Il gattotardo DA 4 
SAVERIO: Arrivano 1 russi. 

con E. M. Saint SA 44 

SESSORIANA: GII Inesorabili. 

con B. Lancaster A 44 

T1BUR: Duello nel Paclòeo. con 

T. Mifune DR 44 

TR ASPONTIN A : La battaglia 
di Fort Apaches, con R. Bay- 
ter A 4 

TRASTEVERE: Cltty clttv bang 
bang, con D. Van Dvke 


TRIONFALE: Appuntamento 

sotto a letto, con H. Fonda 





sartoria, confezioni 
camiceria 
abbigliamento 

uomo e signora 


SALDI 

DI FINE STAGIONE 


ULTIMI GIORNI 

342-343 V. del Cono 
Telefono 675563 














PAG. 8 / sport 


Compromesso dopo le violente polemiche tra il «Mago» e la Roma 


l'Unità / giovedì 14 gennaio 1971 


HERRERA SI SCUSA E FIRMA IL CONTRATTO 


Il Consiglio rinuncia 



All'Italiano la corona dei leggeri |r. 


a deferirlo alla Lega 


Herrera resterà alla Roma. 
Cosi ha deciso ieri sera il con¬ 
siglio d'amministrazione giallo- 
rosso riunito in seduta straor¬ 
dinaria per esaminare il compor¬ 
tamento dell'allenatore in ordine 
al suo contratto con la società, 
ai « vuoti » riscontrati in questi 
ultimi tempi nel suo impegno 
verso la squadra e, soprattutto, 
alle dichiarazioni da lui rila¬ 
sciate nei giorni scorsi contro 
alcuni boss romanisti, in parti¬ 
colare il consigliere delegato 
Corsi e i consiglieri Pasquali e 
Taccia. Il « Mago », dunque, re¬ 
sta. ma ha dovuto umiliarsi (una 
cosa che mai aveva fatto prima 
d'ora) a scusarsi pubblicamente 
(leggendo personalmente la let¬ 
tera in cui si rimangiava tutte 
le accuse rivolte ai dirigenti) 
con l’intero consiglio e in parti¬ 
colare con i tre boss offesi ed 
accettare disciplinatamente — 
cosi dice il comunicato della 
Roma — il contratto imposto 
dalla Lega. 

Ma è probabile che Herrera 
abbia avuto la sua contropartita: 
sembra, infatti, che abbia avu¬ 
to da Marchini, in un incontro 
avvenuto nel pomeriggio, prima 
della riunione del Consiglio di 
amministrazione, una cifra so¬ 
stanziosa (si parla di una tren¬ 
tina di milioni) per coprire una 
parte almeno della differenza 
tra il compenso pattuito priva¬ 
tamente tra Herrera e la Roma 
ed il « tetto » massimo stabilito 
dalla Lega. Se le cose sono an¬ 
date realmente così, si spieghe¬ 
rebbe meglio la remissività di¬ 
mostrata da Herrera, e d'altra 
parte si dovrebbe concludere 
che non ci sono stati nè vinti 
nè vincitori nel braccio ài fer¬ 
ro che ha per qualche giorno 
tenuto il posto d’onore nelle cro¬ 
nache sportive. Ma passiamo al¬ 
la cronistoria della giornata. 
L’appuntamento era per le 19 
nella sede della Roma in via 
del Circo Massimo ove si erano 
radunati una ventina di giorna¬ 
listi. altrettanti fotoreporters e 
gli operatori della TV e dei ci¬ 
negiornali. Fuori stazionavano 
una cinquantina di tifosi. Tutti 
in attesa di Herrera che però 
giungeva con ben 45 minuti di 
ritardo, forse per imporre an¬ 
cora una volta la sua persona¬ 
lità. Ma a sua volta il Consìglio 
d'amministrazione che era pre¬ 
sieduto per l’occasione dal vice- 
precidente Viola, e che era com¬ 
posto dai consiglieri Taccia. Cor¬ 
si. Radaelli e Pasquali, affian¬ 
cati dal rag. Foffano presiden¬ 
te dei revisori dei Conti, fa¬ 
ceva attendere sino càie 20.45 
Herrera nella stanza solitamen¬ 
te occupata da Biancone. Anche 
il Consiglio d’amministrazione ha 
voluto ribadire in questo modo la 
sua autorità? Chissà. Certo è 
che proprio mentre H.H. giun¬ 
geva alla Roma si apprendeva 
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il testo della lettera di scuse che Herrera ha letto al consiglieri giallorossl 


che praticamente l’accordo era 
stato già raggiunto. Era accadu¬ 
to nel pomeriggio, subito dopo 
la conclusione della partita del 
Tomeo De Martino tra Roma e 
Cagliari. Herrera in compagnia 
dell’architetto Ettore Scapiglia¬ 
ti, ex consigliere e suo grande 
amico, si era recato nell’hotel 
Leonardo da Vinci di proprietà 
del presidente giallorosso Alva¬ 
ro Marchini, ove si era incon¬ 
trato con Marchivi stesso. In 
questa sede sarebbe stato rag- 


Al Flaminio (ore 14,30) 


Torneo De Martino: 
oggi Lazio-Massese 

Ritma 0 ! ultime battute della {Hep; 

fiutila V 1 zkoe delle due squadre roi 

Raffilavi A I ne. impegnate domenica prò 

vagliali V ma contro il Verona, la Re 


CAGLIARI: TampnccI; Cicca- 
felli. Manera; Matta, Lesca, La- 
magni; Zegoll (dal 69’ Loslto), 
Bellucci, De Carmine, Rodi, Na- 
•tasto 

ROMA: De Min; Mannocd, 
PetrelII; Rosati (dal 71* Cola- 
francesco), BertJnl, Rosa; La 
Rosa, Franzot, Lupi (dal 69’ 
Ranieri), Pellegrini. Ingrassi». 

ARBITRO: Slg. Llppl di Via¬ 
reggio. 

Alla presenza di 50ee tifosi, 
la Roma non è andata piò In 
la del pareggio (6-0) contro II 
Cagliari, nel Torneo De Martino. 

Ciononostante I tifosi pre¬ 
sentì al Flaminio hanno scan¬ 
dito Il nome di H.H. quando è 
•bucato dal sottopassaggio sia 
prima dell’Inizio sia quando 
è tornato In campo nel secondo 
tempo. Oltre a questo, la par¬ 
tita non ha offerto nulla di ec¬ 
cezionale. Pochi mlnntl dt gio¬ 
co da ambo le parti: ■ migliori 
•I 28’ quando TampnccI ha sai¬ 
nato una rete su Pellegrini lan¬ 
ciato da PetrelII e al 49’ quan¬ 
do lo stesso terzino glallorosso 
ha salvato sona linea su tiro di 
Rodi 


Recupera di B: 
Monza-Livonto 1-0 

Nell'incontro di recupero di B, 
giocato svi campo neutro di 
Bergamo, Il Monza ha battuto II 
Livorno per 14. Questo II det¬ 
taglio: 

MONZA: Cazza niga; Onor, 
D'Angiuili; Soldo, Trebbi, Deh* 
(dal 55' Lanxetti), Golin, Papa, 
Bertogna, Facchlnella, Prato. 

LIVORNO: Gorl; Balardo, 
Unere; Martini, Braschini, Az¬ 
zali; Badianl, Zani, Gualtieri, 
Zanardello, Pica! Ra (dal 15' Al¬ 
ta ri gl). 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

MARCATORI: Alili' Anali 
(autorete). 

La classifica 

Atalanla • Mantova p. 24; 
Bari 22; Brescia 26; Ternana, 
Livorno e Novara 19; Parugla, 
Modena a Como 16; Catanzaro 
17; Monza 15; Cesena, Caser¬ 
tana .Pisa, Arezzo a Reggina 
N; Palermo 13; Taranto 12; 
Senese 16. 


Ultime battute della prepara¬ 
zione delle due squadre roma¬ 
ne. impegnate domenica prossi¬ 
ma contro il Verona, la Roma 
e contro il Vicenza, la Lazio 
I giallorossi si sono allenati, 
presente HH, ieri mattina al 
Flaminio, anche Amarildo era 
sul campo. Palleggi, scatti e 
tiri in porta, il lavoro degli uo¬ 
mini di HH. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione che scenderà in cam¬ 
po all’Olimpico, tutto sarà de¬ 
ciso oggi, dopo la partitella in 
famiglia al Flaminio. Comun¬ 
que i rientri di Cappellini e 
Santarini sono sicuri, mentre 
un turno di riposo do v rebbe os¬ 
servare Cordova, che risente di 
una lieve influenza. 

Per quanto riguarda le con¬ 
dizioni di Cappelli, sulle quali 
un quotidiano sportivo della ca¬ 
pitale ha gettato ieri l’allanne, 
niente di misterioso, n prof. Vi- 
salb, medico sociale della Ro¬ 
ma ba dichiarato che la frattura 
subita da Cappelli si è consoli¬ 
data e che la difficoltà del- 
l’artioolazione del piede è cosa 
spiegabile, in chi è rimasto tan¬ 
to tempo a riposo. Comunque 
evitare di farlo giocare, mentre 
proseguire con gli allenamenti 
gioverà alla completa riattiva¬ 
zione della caviglia. 

In casa biancazzurra si sono 
sfogliati gli annuari del calcio, 
per sapere come som andate le 
cose nel passato con il Vicenza. 
Ebbene i bianca zzurri al « Men¬ 
ti» hanno vinto solo due volte 
d’oltimo successo risale a ben 
1 * anni fa), ma i pareggi non 
sono certo mancati, per cui Lo¬ 
renzo spera proprio in un pari. 

Ieri mattina a Cerveteri la¬ 
voro duro per i biancazzum che 
oggi si concluderà, sempre a 
Cerreteri. E’ dubbia la presen¬ 
za di Mazzola a Vicenza, che 
risente deD’infortunio occorsogli 
con il Varese, ma a sostituirlo 
sono pronti Manservisi, Morro- 
ne e Magherìni. 

La squadra partirà dopo l'al¬ 
lenamento del mattino a Cerve¬ 
teri, alla volta di Padova. Oggi 
intanto, al Flaminio (ore 14,30), 
sarà di scena la De Martino 
della Lazio contro la Massese. 
A disposizione di Lo va ti sono 
anche Sulfaro, Legnare, Nanni e 
Tomy. 


giunto l'accordo economico: cioè 
Herrera avrebbe firmalo il con¬ 
tratto stabilito dalla Lega per 
l’anno in corso e che modificava 
quello originale firmato da HH 
e dalla Roma prima che la Le¬ 
ga emanasse le nuove norme. 
Tra il primo contratto ed il 
secondo, ci sarebbe una diffe¬ 
renza di una settantina di mi¬ 
lioni a danno di HH: questi set¬ 
tanta milioni di differenza era¬ 
no stati appunto alla base delle 
profonde divergenze degli ultimi 
giorni. HH forte del suo con¬ 
tratto li voleva tutti sino all'ul¬ 
timo soldo, a costo di ricorrere 
ai tribunali (dopo aver ovvia¬ 
mente rinunciato ad allenare in 
Italia perchè avrebbe dovuto di¬ 
mettersi dalla Federazione cal¬ 
cio), mentre Marchini non vole¬ 
va pagare una lira di più. L’im¬ 
pressione riportata era che i 
due ri fossero accordati divi¬ 
dendo il male a metà. E l’im¬ 
pressione era confermata alle 
20.05 quando finalmente i gior¬ 
nalisti erano ammessi nella sala 
del Consiglio ove il vicepresi¬ 
dente Viola, che aveva accanto 
Pasquali, Corsi ed Herrera, 
tra il lampeggiare dei flash pro¬ 
nunciava poche parole di intro¬ 
duzione. « In relazione ai re¬ 
centi avvenimenti che hanno 
turbato l'ambiente sportivo ro¬ 
mano. il Consiglio di ammini¬ 
strazione della Roma si è riu¬ 
nito per discutere con il signor 
Herrera. Siamo lieti di annun¬ 
ciare che gli avveramenti sono 
stati superati con piena soddisfa¬ 
zione. Le conclusioni si sintetiz¬ 
zano in una lettera che il signor 
Herrra ora vi leggerà ». E qui 
Vida ha dato la parola ad un 
Herrera pallido e tirato come 
mai ri era visto in precedenza. 
Inforcati gli occhiali, HH ha 
letto con difficoltà e spesso sba¬ 
gliando parole, la lettera che, 
a quanto aveva detto Viola, HH 
aveva scrìtto di suo proprio pu¬ 
gno e di sua iniziativa. Questo 


Merlo 
squalificato 
sino al 
13 febbraio 


MILANO, 13. 

n giudice sportivo della Le¬ 
ga, ha squalificato a tutto 11 13 
febbraio 1971 11 giocatore Mer¬ 
lo della Fiorentina ed ha squa¬ 
lificato per una giornata Ma¬ 
riani (Fiorentina). Il G.9. ha 
quindi mattato di un milione 
Il Verona, di lire 7*9 mila la 
Fiorentina, di lire 199 mila II 
Foggia, la Joventns e 11 Lane- 
rossi, di lire 59 mila 11 Mllan 
ed ha ammonito con diffida Re- 
ncttl (Mllan). Cresci (Bologna) 
e Massa (Lazio). 

In selle B 11 giudice sporti¬ 
vo ha sqnallftcato per una gior¬ 
nata Balardo (Livorno), Loti ro¬ 
bacce (Ternana) e Farri (Ca¬ 
sertana): ha mattato di lire 175 
mila 11 Taranto, di lire 159 mi¬ 
la l’Atalanfa, di lire 199 mila 
Il Mantova, di lire 99 mila II 
Perugia, di lire h mila 11 Mon¬ 
ta, di lire 39 mila la Reggina « 
di lire 19 mila 11 Novara. 

In De Martino II G.8 ha dato 
partita vinta al Foggia contro 
la Reggina per 2-9; ha squa¬ 
lificato per dne giornate Po¬ 
destà (Massose) e, per una. 
Caroletta (Lazio). 


il testo: «Devo anzitutto per 
amore della verità dichiarare e 
nel farlo mi assumo la più am¬ 
pia responsabilità in ordine al 
fatto die le mie odierne dichia¬ 
razioni sono frutto di una lun¬ 
ga meditazione. Le ho sdo scrit¬ 
te perchè la mia parola non tra¬ 
disca il pensiero. 

« Non ho mai inteso offendere 
nè l’onorabilità nè la competen¬ 
za, nè il senso sportivo dell’in¬ 
tero Consiglio della Roma ed in 


special modo dei signori Corsi, 
Taccia e Pasquali verso i quali 
nutro rispetto e confermo la 
mia stima e chiedo loro profon¬ 
damente scusa pregandoli di te¬ 
nere presente il particolare mo¬ 
mento del mio stato d’animo. 
Verso i tre consiglieri nutro ri¬ 
spetto e confermo fa mia stima 
e mi auguro di vederli al mio 
banco come prima e più di {Mi¬ 
ma: nell’interesse esclusivo della 


Roma e dei suol migliori suc¬ 
cessi sportivi ». 

Appena HH ha finito di par¬ 
lare, Viola ha preso di nuovo 
la parola per leggere il se¬ 
guente comunicato: 

« 11 Consiglio di amministra¬ 
zione della Roma, dopo avere a 
lungo trattenuto l’allenatore He- 
lenio Herrera ed avere preso 
atto, dopo lettura, della dichia¬ 
razione da lui predisposta a 
chiarimento delle interviste con ; 
cesse alla stampa nei giorni 
scorsi, nel preciso intento di 
agire nell’interesse dei colori 
giallorossi, riconferma la pro¬ 
pria fiducia e stima in Helenio 
Herrera e si augura che tali 
malintesi, per le fortune della 
Roma, non abbiano più a ripe¬ 
tersi. 

« Helenio Herrera ha anche fir¬ 
mato la dichiarazione richiesta 
dalla Presidenza federale per 
la ratifica del contratto econo¬ 
mico relativo alla stagione 1970- 
1971. 

« Il Consiglio di amministra¬ 
zione ha inoltre soprasseduto 
alla decisione già adottata di 
deferire il proprio allenatore 
alla Commissione disciplinare 
della Lega per le dichiarazioni 
rilasciate alla stampa ». 


Urtata contro 
Prebeg a 
Francoforte 

BERLINO, 13 

L’organizzatore berlinese di 
pugilato Joachlm Goettert po¬ 
trà continuare ad allestire riu¬ 
nioni con la partecipazione del¬ 
lo spagnolo Manuel Ibar Ur¬ 
tato, ex campione europeo dei 
pesi massimi. La commissione 
competente della federazione 
pugilistica tedesca infatti ha 
accolto l’appello presentato da 
Goettert contro la decisione 
presa il 6 gennaio scorso dal 
comitato direttivo della federa¬ 
zione di impedire in Germania 
combattimenti con Urtato dopo 
lo scandalo seguito al confron¬ 
to dello spagnolo con l’ameri¬ 
cano Red Copeland. Quest’ul¬ 
timo, infatti, è sembrato aver 
simulato un KO alla quarta ri¬ 
presa per dare il successo a 
Urtato. Dopo la decisione della 
federazione. Goettert ha confer¬ 
mato che organizzerà un com¬ 
battimento con Urtato il 5 feb¬ 
braio prossimo a Francoforte 
dove probabilmente lo spagnolo 
affronterà un altro ex campione 
europeo. Ivan Prebeg. 


La salma del pilota Ignazio 
Giunti, tragicamente perito nel 
rogo della sua Ferrari nella 
■ 1000 km. * in Argentina è 
giunta alle 14,40 all'aeroporto di 
Fiumicino. L'aereo deU'Alitalia 
era partito ieri alle ore 18,30 
(22,30 ora italiana) dall'aeropor¬ 
to di Buenos Aires. 

Il feretro contenente le spo¬ 
glie del pilota della Ferrari, U 
romano Ignazio Giunti, era se¬ 
guito dal direttore sportivo del¬ 
la Ferrari Peter Schetty e da 
5 meccanici della casa di Ma¬ 
nnello. 

Nell’attesa dell’arrivo del qua¬ 
drigetto i parenti di Giunti era¬ 
no stati fatti accomodare in 
una saletta riservata dell’aero¬ 
porto: c’era la mamma, il fra¬ 
tello Berardo, le sorelle Anna 
Maria e Nicoletta, la fidanzata 
Mara e altri parenti. 

Via via si avvicendavano nel¬ 
la saletta a porgere le condo¬ 
glianze al familiari I compagni 
di scuderia di Giunti: Icks, Ra¬ 
gazzoni. Menarlo, che correva 
con lui nella sua ultima corsa, 
e diversi piloti romani. Erano 
presenti Inoltre U presidente 
deJì'ACI aw. Costanzo Mari- 
nuoci e □ presidente dell’Auto- 
mobil Club di Roma dr. Filip¬ 
po Carpi. Una folla di sportivi, 
di amici, di tifosi s’era radu¬ 
nata nell’androne del Leonardo 
da VlncL 

Alle operazioni di sbarco del 
feretro ba assistito solo il fra¬ 
tello Berardo. Poi la bara è 
stata avvolta in un tricolore, 
posta sul carro funebre e tra¬ 
slata Immediatamente nella 
chiesa dell'aeroporto. Qui, U 
parroco ha benedetto 11 feretro 
sul quale era stato deposto il 
casco e gli occhiali da corsa 
del pilota. 

D presidente dell’ Automobil 
Club Marinuccl ha appuntato 
sul tricolore che avvolgeva la 
bara la medaglia d’oro. Ha det¬ 
to Marinuccl: «EMI riconosci¬ 
mento come campione d’Italia 
assolato per n 1979 che era (là 
stato assegnato a Giunti per t 
suol alti meriti •. 

Il feretro portato a spalla fuo¬ 
ri la chiesa dal meccanici della 
Ferrari è stato posto sul carro 
funebre che è partito alla volta 
di Roma seguito da un lungo 
e mesto corteo di macchine. 
La salma è stata esposta nel¬ 
la camera ardente della chiesa 
di piazza Ungheria da dova og¬ 
gi muovsranno 1 funerali. 


Intanto Ieri sera la TV Ita¬ 
liana, nel corso del notiziario, 
ha trasmesso il filmato dello 
incidente mortale. Si è visto 
Beltoise spingere la sua Ma¬ 
tta, sulla sinistra della pista 
e macchine che sfrecciavano 
al due lati Quelle che lo fa¬ 
cevano sulla sinistra, dovevano 
superare la riga bianca che 
delimitava la pista. 

Poi l’incidente Beltoise si 
gira, scorge le due macchine 
di Parchs e Giunti che stan¬ 
no sopravvenendo, si porta 
sulla destra della sua Matta, 
si sporge verso il posto di 
guida (pare stia mettendo il 
freno a mano), poi torna verso 
il retro dell’auto e si ferma 
a pochi centimetri dalia Ma¬ 
tta. Parchs, scavalcando sulla 
sinistra la linea bianca delia 
delimitazione, evita di poco 
la Matta. Giunti non ce la fa 
e con la sua parte anteriore 
destra Investe II posteriore del¬ 
ia Matta che viene allontanata 
da vicino ai pilota francese 
che cosi si salva. La Ferrari 
di Giunti, subito dopo l’urto è 
in fiamme. 

Infine mentre a Buenos Aires 
1 giornali argentini respingono 
le accuse rivolte agli organiz¬ 
zatori dalla stampa italiana, e 
ribattono chiedendo che fine ha 
fatto l’Inchiesta per la morte 
di RIndt sulla pista di Monza, 
da Milano si apprende che tra 
avviso di Inizio di procedimen¬ 
to penale per la morte di Jo- 
chen Rindt. Il pilota della « Lo¬ 
tus» morto fi settembre scorso 
durante le prove dell’ ultimo 
« G. P. «rifalla * a Monza, è sta¬ 
to emesso dal sostituto procu¬ 
ratore delia Repubblica di Mon¬ 
za. dott Romano Forieri. 

Finora non è stato però pre¬ 
cisato contro chi In particola¬ 
re è stato aperto il procedi¬ 
mento penale. « Sotto accusa • 
sarebbe comunque proprio la 
« Lotus ». ed in particolare 11 
suo « patron ». Colin Chapman 
Poiché i rappresentanti. I tecni¬ 
ci, gli stessi costruttori e pro¬ 
gettisti della c Lotus », si tro¬ 
vano tutti In Inghilterra, la 
procedura prevede che II ma¬ 
gistrato dia avviso agli Interes¬ 
sati dell'Inizio di procedimen¬ 
to contro di loro e 11 Inviti n 
costituirsi domicilio legale In 
Ralla. 

L’Iniziativa del dott. Forieri 
fa seguito «1 deposito dt parte 
del tecnico • suo tempo bica- 1 


ricato di compiere una perizia 
sui rottami della ■ Lotus » di 
Rindt di un particolareggiato 
rapporto. Nulla di ufficiale si 
è appreso circa i risultati al 
quali è giunto il perito, ring. 
Giovanni De Riu. ma sembra 
che come causa della tragica 
sbandata il tecnico abbia indi¬ 
cato la rottura di un « alberi¬ 
no » che collegava i! disco del 
freno anteriore, spostato verso 
il centro, alia ruota. L’« albe¬ 
rino » si sarebbe spezzato, pro¬ 
vocando cosi una frenata irre¬ 
golare proprio mentre Rindt, al 
termine di un lungo rettilineo, 
sollecitava al massimo i freni 
per ridurre la velocità ed af¬ 
frontare la curva parabolica 
La vettura numero «72» del¬ 
l'austriaco sbandò sulla sini¬ 
stra, si Incastrò con il muso 
sotto U c guard-rail) » e. dopo 
avere girato completamente su 
se stessa, fini nella sabbia po¬ 
sta a fianco della curva. 

RtndL colpito allo stomaco 
dallo sterzo proiettato violente¬ 
mente in avanti dall’urto, mori 
poco dopo, mentre veniva tra¬ 
sportato in ospedale. 


Galli supera Maria 
e si laurea europeo 

Netta la supremazia di Tommaso sullo spagnolo 


Arresti in vista per la morte di Rindt? 

La salma di Giunti a Roma 
Ogfp hanno luogo i funerali 

La TV ha trasmesso il filmato del mortale incidente 


Tommaso Galli si è laureato 
campione europeo dei pesi leg¬ 
geri jr., ieri sera al cinema 
Moretti di Ladispoli, battendo 
ai punti in 15 riprese, lo spa¬ 
gnolo Aissa Mar in. Cosi, dopo 
essere stato già campione euro¬ 
peo dei gallo e dei piuma, il 
romano, per la prima volta nel¬ 
la storia del pugilato italiano, 
ha conquistato la sua terza co¬ 
rona europea. 

Lo spagnolo Aissa Marin era 
sceso in Italia con propositi bel¬ 
licosi, aveva addirittura dichia¬ 
rato che avrebbe messo ko 
l'italiano nel corso della 12 1 ri¬ 
presa. Ebbene, proprio alla 12* 
ii pericolo lo ha corso lo spa¬ 
gnolo, il quale centrato da Gal¬ 
li, da un crochet sinistro, alla 
punta de4 mento, ha accusato vi¬ 
sibilmente, ma ha però avuto 
il merito di finire in piedi la 
ripresa. 

In realtà già nelle precedenti 
riprese lo spagnolo era apparso 
troppo povero di mezzi, poco mo¬ 
bile sul tronco, con una boxe 
approssimativa, quasi mai è 
riuscito ad impegnare l’italiano. 
Galli, dal canto suo. in posses¬ 
so di una tecnica superiore e di 
una maggiore varietà di colpi, 
ha vinto comodamente il match, 
senza strafare, mettendo, a più 
riprese, il suo avversario in dif¬ 
ficoltà, in virtù di precisi e po¬ 
tenti ganci sinistri, doppiati an¬ 
che da buoni destri. 

Marin ha tentato più volte di 
risalire la corrente, ed encomia¬ 
bile è apparso il suo sforzo, 
ma non vi è mai riuscito, per¬ 
chè Galli gli ha opposto una 
valida difesa. In definitiva Ma¬ 
rin è riuscito ad aggiudicarsi 
solo la nona ripresa, grazie ad 
un largo sinistro, che ha colto 
Galli in fase dd recupero e che 
l’italiano ha accusato. 

La parte migliore dell’incon¬ 
tro si è comunque vista nella 
prima parte, quando Galli, dopo 
aver studiato l’avversario. Io ha 
spesso centrato con ottimi si¬ 
nistri e ha insistito nella sua 
azione per tutte le prime sette 
riprese. Dopo il match è ondato 
avanti piuttosto stancamente, 
ma è certo che a forzare non 
doveva essere Galli, visto che 
aveva già accumulato un largo 
margine di punti, per cui suo 
compito era solo quello di con¬ 
tenere le irruente e scomposte 
azioni dello spagnolo. 

In definitiva Tommaso Galli 
ha conquistato meritatamente la 
vittoria; lo spagnolo ha finito 
il match alquanto provato e il 
suo occhio sinistro portava 
chiaramente i segni dei colpi 
dell’italiano: gli si era gonfia¬ 
to vistosamente e appariva qua 
si chiuso. 

e. v. 


Benetti denunciato 
dal padre 
di Liguori ? 

BOLOGNA. 13. 

li padre del giocatore Liguo¬ 
ri, ha detto di aver riscontrato, 
attraverso il filmato televisivo, 
la volontarietà di Benetti nei 
fallo subito dai figlio, domenica 
scorsa, durante la partita Mi- 
Jan-Bologna Si è dichiarato 
quindi intenzionato a denun¬ 
ciare per lesioni colpose il ros¬ 
sonero Non essendo comunque 
presente a S Siro, la sua de¬ 
nuncia dovrà essere basata sul¬ 
la testimonianza di uno spetta¬ 
tore oculare. 

De Adamich e Galli 
in formula uno 

La scuderia automobilistica 
< Stp-Marcb » ba annunciato, 
tramite il suo presidente An¬ 
thony Granateli:, che. come lo 
scorso anno, parteciperà anche 
nd 1971 alle prove dd cam¬ 
pionato del mondo di formula 
uno. 

Al vari gran premi saranno 
allineate tre vetture affidate ai 
piloti italiani Andrea De Ada¬ 
mich e Nanni Galli e allo sve¬ 
dese Ronnie Peterson . 


Durante la riunione del C.D. 

Tafferuglio all'Aquila 

fra giocatori e presidente 


L’AQUILA, 13 
Un increscioso episodio si 
è verificato ieri nella sede 
della società sportiva l’Aqui¬ 
la, che milita nel girone F 
della serie D. 

Era in corso una riunione 
del C.D. della Società per 
esaminare eventuali misure 
da prendere nei confronti dei 
giocatori e dell’allenatore a 
causa della pesante «confit¬ 


ta subita domenica scorsa 
dalla squadra (0-4 a Latina) 
quando nella sala hanno fat¬ 
to irruzione quattro atleti 
(Di Buccio. Franceschini, Ci- 
mafonte e Incalza), che si 
sono messi ad inveire contro 
ti presidente. 

Ne sarebbe nato addirittu¬ 
ra un tafferuglio. Dopo ti fat¬ 
taccio la Società ha annun¬ 
ciato che adirà le vie legali 
nel confronti dei quattro. 


In programma domani a Madrid 

Colpo di scena: 

Puddu - V elasquez 
sarà rinviato? 


MADRID, 13. 

Colpo di scena a Madrid: il 
combattimento valevole per 
il titolo europeo dei pesi leg¬ 
geri, tra lo spagnolo Miguel 
Velasquez (detentore) e l’ita¬ 
liano Antonio Puddu. sembra 
non si farà più. La notizia è 
stata appresa dal pugile ita¬ 
liano e dal suo procuratore, 
Umberto Branditili, al loro ar¬ 
rivo nella capitale spagnola. 

Il match doveva svolgersi 
venerdì prossimo, al Palazzo 
dello sport di Madrid. Le ra¬ 
gioni che sembra non permet¬ 
teranno la disputa del match, 
vanno ricercate. secondo 
quanto dichiarato dagli orga¬ 
nizzatori madrileni, nella in¬ 
disponibilità di due pugili 
che figuravano nel cartellone. 

Il procuratore italiano, ap¬ 
pena presa la notizia, al suo 
arrivo all'aeroporto di Bara- 
jas. ha reagito dicendo che 
se il match non si farà prima 
di domenica, chiederà un ri¬ 
sarcimento agli organizzatori 
e che un match con Velasquez 
non potrà essere disputato da 
Puddu neppure in futuro, vi¬ 
sto che il pugile italiano do¬ 


vrà difendere il titolo trico¬ 
lore, il prossimo 13 febbraio, 
il che gli impedisce di accor¬ 
dare un rinvio e che poi Pud¬ 
du ha impegni mondiali, eh» 
condizioneranno la sua 8 t- 
tività. 


Robinson citato 
per diffamazione 

NEW YORK. 13 
George Gainford e Harry Wi- 
ley, rispettivamente ex mana 
ger e allenatore di Ray * Su 
gar > Robinson, ex campione 
mondiale dei pesi welter e me 
di, hanno intentato un processo 
per diffamazione contro l’ex 
campione chiedendo un milione 
di dollari di risarcimento dan¬ 
ni. Essi accusano Robinson e 
Dave Anderson, un giornalista 
sportivo autore di una biografia 
dì Roblnsosn pubblicata l’anno 
scorso, di averli diffamati in 
questo libro: to particolare 
Gainford afferma che nel libro 
si dice che- egli avrebbe accet¬ 
tato di « combinare » alcuni de¬ 
gli incontri disputati dall’ex 
campione. 


ABBONATEVI alle 
RIVISTE DEL PCI 


« ... E' anche possibile 
che la nostra prospettiva 
venga talvolta offuscata 
in conseguenza 
dell'azione massiccia 
che I nostri avversari 
conducono 
con ogni mezzo 
contro II nostro partilo, 
proprio allo scopo 
di far penetrare 
in settori 

del movimento operato 
e nelle nostre stesse file, 
dubbi. Incertezze 
ed esitazioni. 

Questo esige 

che la nostra battaglia 

ideale e culturale 

sia non solo continuala 

ma approfondita 

ed allargata In tutti 

i settori ». 

(dall'intervento 
del compagno Longo 
al CX del PCI 
del 14-11-1670) 


Critica 

marxista 

bimestrale 

diretta da 

Emilio Sereni 

vice direttore 

Ernesto Ragionieri 

anno L. 

estero L. 

sostenitore L. 


Studi 

Storici 

trimestrale 

diretta da 
Rosario Villari 
Renato Zangherl 


anno 

estero 

sostenitore 


L. 5000 
L. §.500 
L. 10.000 


Democrazia 
e Diritto 


trimestrale 

diretta da 

Ugo Natoli 

anno 

estero 

sostenitore 


L. 4.000 
L. 6.000 
L. 10.000 


L. 5.000 
L. 9.000 
L. 10.000 


Politica 
ed Economia 


bimestrale 

diretta da 

Eugenio Peggio 

anno 

estero 

sostenitore 


L. 5.000 
L. 10000 
L. 20.000 


Riforma 
della scuola 

mensile 

diretta da 

Lucie Lombardo Radico 
M. Alighiero Manacorde 
Francesce Zeppe 

anno L. 4.000 

estero L. 7.000 
sostenitore L. 8.000 


In regalo 

gli abbonati rice¬ 
veranno una stam¬ 
pa a colorì sJi 
RENATO GUTTUSO 


L'abbonamento annuo • 
Critica marxista comprende 
anche 11 • Quaderno » spe¬ 
dale che nel 1671 sarà de¬ 
dicato al $6* anniversario 
della fondazione del P.C.I. 

Cumulativi 

Rinascita + 
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l'Unità / giovadi 14 gennaio 1971 


rag. 9 / nostre Inchieste 


SEI SETTIMANE NELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 


\ 

A colloquio con operai e dirigenti del Partito 


In una scuola di Cantai Queste le ragioni 


La direzione affidata alia «squadra di propaganda» degli operai - Come si studia la politica • L'unificazione della lin¬ 
gua parlata per superare la varietà delle pronunce - Gli allievi-insegnanti volontari - Ridotti gli anni di corso per le ele¬ 
mentari e le medie - Il traffico lungo il «fiume delle perle» - Visita alla Comune «Nuova Cina» - Conclusione del viaggio 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALLA CINA. 

Benna io 

Ultima tappa del viaggio in 
Cina. Tra quulche giorno, da 
Hong Kong, prenderemo un 
aereo per ritallu. Avremmo 
dovuto andare a Changsn, ca¬ 
poluogo del distretto In cui 
ni trova il villaggio natale del 
presidente Mao. ma la nebbin. 
bloccando per qualche giorno 
l’neroporto di Sciangai. cl ha 
costretto a raggiungere Can- 
ton qualche giorno prima del 
previsto. 

Anche l’Impressione che si 
riceve qui è molto forte. I,a 
grande città della Cina meri¬ 
dionale — tre milioni di abi¬ 
tanti — è forse l'unico cen¬ 
tro cinese in cui si « spnte » 
11 mare. E non tanto a cau¬ 
sa del traffico lungo il «fiu¬ 
me delle perle » — Intenso tnn 
assai meno di quello di Scimi- 
gai — ma piuttosto per la 
sua architettura caratteristica 
delle città marine. Case bas¬ 
se. dalle facciate bianche, gial¬ 
le o verdi, che sono 1 colori 
dominanti di qui, mentre a 
Pechino è il rosso e a Nan¬ 
chino il giallo, vicoli strettissi¬ 
mi sempre affollati di gente, 
con 1 pesci messi a seccare 
al sole da un balcone all’al¬ 
tro come i panni ad asciugare, 
una quantità incalcolabile di 
piccolissimi negozi lungo le 
grandi arterie che scendono 
dalle colline verdissime fino 
al fiume, una vegetazione in¬ 
credibilmente folta e varia. 


con fiori e frutti straordina¬ 
ri. l,a gente è ancoiu più vi¬ 
vace e cordiale die a Sciangai. 

L'attività politica è anche 
qui assai intensa. Canton ita 
ricche e antiche tradizioni ri¬ 
voluzionarie. E’ qui die nella 
metà dell'ottocento avvennero 
le prime sollevazioni di mas 
sa contro la penetruzlone In¬ 
glese, è qui che Mao e Ciu 
En Lai tennero l primi cor¬ 
si di formazione dì quadri del 
Partito comunista cinese, nel 
1926, è qui che nel 1927 si eb¬ 
bero cinquemila morti nel 
corso dell’insurrezione, repies¬ 
sa in un vero e proprio ba¬ 
gno di sangue, è qui che la 
lotta tra le due linee durante 
la rivoluzione culturale è sta¬ 
ta tra le più acute ed è qui. 
Infine, che si può visitare la 
prima mostra di storia del Par¬ 
tito comunista cinese aperta 
dopo la rivoluzione culturale. 

Mi sono fermato a Canton 
tre giorni, il che mi ha per¬ 
messo di colmare alcuni vuo¬ 
ti che si erano creati nel cor¬ 
so del mio viaggio di informa¬ 
zione in Cina. Ho potuto in 
particolare raccogliere altri 
elementi su alcune questio¬ 
ni relative alla trasforma¬ 
zione dello insegnamento nel¬ 
le scuole elementari e me¬ 
die — che costituisce lo 
aspetto a mio parere più 
Importante di quella « rivolu¬ 
zione nella rivoluzione » che è 
stata la rivoluzione culturale 
— e di vedere meglio alcuni 
punti relativi alla vita e allo 
sviluppo delle Comuni popo¬ 
lari. 


Le principali materie 
di insegnamento 


Ho trascorso un pomeriggio 
in una scuola elementare e 
media. Ho parlato con inse¬ 
gnanti e allievi, ho assistito ad 
alcune lezioni, ho visitato la 
piccola officina annessa alla 
scuola. La prima cosa da an¬ 
notare è che anche le scuole 
elementari e medie, come le 
università, sono dirette, nel¬ 
l’ambito della triplice unione, 
prima di tutto dalla «squa¬ 
dra di propaganda » degli ope¬ 
rai. Si tratta di operai che 
provengono direttamente dalle 
fabbriche e che nel 1968 han¬ 
no assunto, praticamente, la 
direzione delle scuole, a tutti 
1 livelli, su invito esplicito 
della Direzione del Partito co¬ 
munista. Questi operai ricevo¬ 
no il salario dalla fabbrica 
di provenienza e si tratta, ov¬ 
viamente, di operai con un cer¬ 
to grado di cultura. La esatta 
definizione dei loro rapporti 
e con la fabbrica e con la 
scuola è ancora allo studio 
giacché l’esperienza è recente. 

La prima modifica In¬ 
trodotta nell’insegnamento ri¬ 
guarda la durata degli anni di 
frequenza. Prima, la durata 
delle elementari era di sei an¬ 
ni, e di tre ognuna la durata 
delle medie inferiori e supe¬ 
riori. Adesso le elementari du¬ 
rano cinque anni e le medie 
due. La spiegazione che ne dan¬ 
no 1 cinesi è che la durata 
di prima era artificiale, nel 
senso che si è constatato co¬ 
me vi fossero molte ripetizio¬ 
ni nell’insegnamento di alcu¬ 
ne materie. Adesso alle ele¬ 
mentari si riceve una cono¬ 
scenza di carattere generale, 
mentre alle medie tale cono¬ 
scenza viene approfondita. 

Cosa si Insegna nelle scuo¬ 
le elementari cinesi? Al primo 

f iosto vi è la politica, e cioè 
1 pensiero di Mao Tse Tung. 
Direi che tutto viene insegna¬ 
to partendo dal pensiero di 


Mao, nel senso che ogni volta 
che c’è bisogno di esempli! i- 
care si ricorre a episodi del¬ 
la vita cinese che vengono il¬ 
lustrati da articoli e scritti 
vari del presidente. Ovviamen¬ 
te si Insegnano i caratteri e 
si Insegna a leggere e a scri¬ 
vere. Una attenzione particola¬ 
re viene data alia untficazio- 
. ne della lingua parlata, vista 
la estrema varietà delle pro¬ 
nunce per cui nessuno che ai* 
uscito dalle vecchie scuole è 
in grado di farsi intendere e 
di capire, a meno che non 
sia particolarmente colto, da¬ 
gli abitanti di zone lontane 
dalla sua. 

Una delle ragioni — mi fan¬ 
no notare'— per cui le guar¬ 
die rosse, in gran parte stu¬ 
denti, hanno potuto comunica¬ 
re tra di loro nel periodi dei 
concentramenti a Pechino da 
tutte le regioni della Cina era 
che essi avevano frequentato 
le scuole dopo il 1954-1355. 
anni in cui, e con notevole 
difficoltà, è stata introdotta la 
pronuncia unica, che è quella 
della regione di Pechino. Vi 
sono poi evidentemente la sto¬ 
ria. la geografia, la matemati¬ 
ca. la fisica, la geometria e 
cosi via. Nel corso dell'anno 
1 voti sono ridotti al mini¬ 
mo, e alla fine vi sono esami 
con voto. Ma per gli uni e 
per gli altri si seguono crite¬ 
ri assai diversi da quelli in 
uso da noi. Sia gli esami che 
1 voti sono considerati un fat¬ 
to del tutto secondario rispet¬ 
to al giudizio complessivo che 
dell’allievo viene dato nel cor 
so dell’anno. Le domande di 
esame, ad esempio, sono rese 
note prima. E il giudizio sul¬ 
le risposte viene formulato 
mettendo al primo posto lo 
spirito di iniziativa dell’allisvo 
e non la sua capacità mne¬ 
monica. 


Dalle elementari 
alle Università 


Gli insegnanti della scu ala 
«ono maestri, operai, contadi 
ni e allievi stessi. Ho visto 
un allievo della IV classe ele¬ 
mentare tenere una lezione. Gli 
ho chiesto come mai veniva 
adottato un tale criterio e lui 
mi ha risposto testualmente: 
« Impariamo dalla tradizione 
dell’esercito popolare di libe¬ 
razione: gli ufficiali insegnano 
•1 soldati, i soldati insegnano 
agli ufficiali e 1 soldati inse¬ 
gnano ai soldati ». Gli allievi- 
insegnanti sono volontari e la 
loro domanda viene approvata 
o respìnta dalla classe che es- 
li frequentano. Una importan¬ 
za eccezionale In Cina viene 
data all’insegnamento da par¬ 
te del contadini poveri e del 
vecchi operai. Essi raccontano 
agli allievi la loro vita nella 
vecchia società. Ho già detto 
di aver assistito a lezioni di 
questo genere nelle scuole del¬ 
le Comuni popolari. Devo con¬ 
statare. a Canton, che si trat¬ 
ta di un metodo diffuso Gli 
allievi della scuola elementa¬ 
re lavorano, oltre a studiare. 
Ad esempio, i banchi della 
scuola vengono riparati da lo¬ 
ro stessi, sotto la direzione 
degli operai, nella piccola of¬ 
ficina apposita che non è la 
sola officina della scuoia. Ve 
n'è un’altra per fabbricare ma¬ 
teriale elettrico elementare e 
un’altra per costruire perni. 
Per tre settimane, ogni pome¬ 
riggio. gli allievi lavorano In 
queste officine sotto la dire¬ 
zione degli operai: imparano 
cosi a maneggiare fili elettri¬ 
ci e tomi per due o tre ore al 
giorno. Ho visto ragazzini del¬ 
la seconda, della terza, quar¬ 
ta o quinta elementare, come 
delle medie, lavorare come 
pìccoli operai. Non si tratta, 
/ ovviamente, di lavori pesanti, 
ma sufficienti, credo, a forni- 
19 un certo grado di conoscen¬ 


za degli strumenti di cui si 
servono e di cui si serviran¬ 
no da grandi. 

Nella palestra della scuola 
si praticano tutti 1 giochi. Lo 
sport ha spesso carattere ni- 
litare. Agli allievi viene inse¬ 
gnato a saltare gli ostacoli por¬ 
tando sotto il braccio piccoli 
sacchetti di dinamite, ovvia¬ 
mente finta. 

Alla fine della scuola media 
praticamente nessuno entra di¬ 
rettamente all'Università. In 
generale 1 diplomati vanno 
per uno o due anni a lavora¬ 
re nelle fabbriche o nelle Co¬ 
muni popolari e sarà l’assem¬ 
blea della unità produtti¬ 
va nella quale vengono invia¬ 
ti. a decidere chi andrà alia 
Università. La riduzione di tre 
anni della durata complessiva 
delle scuole elementari e me¬ 
die permette, nonostante il pe¬ 
riodo di lavoro dopo il diplo¬ 
ma, di anticipare il momento 
dell’ingresso all’Università. 

Tutti questi elementi di fat¬ 
to mi sono stati forniti nel 
corso di una discussane av¬ 
venuta dopo la visita alle aule. 
Ad essa hanno partecipalo in¬ 
segnanti. allievi, operai. Han¬ 
no preso la parola quasi 
tutti e quando le nostre do 
mande erano rivolte agli allie¬ 
vi. essi non avevano di Ricolta 
alcuna a rispondere diretta¬ 
mente. Uno ci ha detto di pre¬ 
ferire di gran lunga il metodo 
attuale a quello in vigore pri¬ 
ma della rivoluzione cultura¬ 
le. La presenza degli operai — 
ha commentato — rende l’In¬ 
segnamento più concreto e il 
rapporto instaurato tra Inse¬ 
gnanti e allievi è improntato 
a spirito di collaborazione re¬ 
ciproca. Si Impara più presto 
— ha concluso — a diventa¬ 
re buoni comunisti, buoni com- 
, battenti per la patria sociali¬ 


sta e per la rivoluzione mon¬ 
diale. Con queste parole di 
Un raguzzo allievo della IV 
elementare si è conclusa la 
nostra visita alia scuola. 1 
compagni mi hanno detto che 
questo stesso spirito regna pra 
Reamente In tutte le scuole 
cinesi. 

La visita alla Comune po 
polare « Nuova Cina » — a una 
trentina di chilometri da Can¬ 
to» — mi ha permesso di com¬ 
prendere meglio il grado di 
autonomia e la capacità di 
espansione di questa forma di 
collettivizzazione in atto in Ci¬ 
na. Si tratta di una Comune 
sorta dnlln fusione di 64 coo¬ 
perative di tipo superiore. Es¬ 
sa riunisce 13 000 famiglie per 
complessive 61.500 persone. Ia 
estensione della terra coltiva¬ 
ta è di 85 000 mu. Vi si pro¬ 
duce fondamentalmente riso, 
canna da zucchero, noccioli¬ 
ne. Ma non manca, come in 
quasi tutte lo Comuni, oltre 
alia verdura di ogni genere, e 
all’allevamento dei porci, la pi¬ 
scicoltura. qui particolarmen¬ 
te abbondante. 

I lavori di trasformazione 
sono stati ingenti, e tutti frut¬ 
to deiraccomunaziorle: grandi 
serbatoi artificiali di acqua 
che da una parte la imbri¬ 
gliano. mettendo la terra al ri¬ 
paro dalle Inondazioni, dall'al¬ 
tra In canalizzano, permetten¬ 
do varie colture e premunen¬ 
do In Comune contro la sicci¬ 
tà. Naturalmente, come in ogni 
Comune, anche qui vi è un 
centro sanitario centrale e ni¬ 
tri. meno grandi, in ogni bri- 
. gata di produzione. Questo è 
attrezzato bene, vi si possono 
eseguire operazioni chirurgi¬ 
che anche assai difficili come 
ad esempio riattaccare 'e di¬ 
ta di una mano. 

Ma l’elemento più interes¬ 
sante di questa Comune — an¬ 
che essa ha registrato, dicono 
i compagni, grandissimi pro¬ 
gressi durnnte e dopo la ri¬ 
voluzione culturale — è dato 
dalle attività extra-agricole. La 
Comune ha costruito diverse 
fabbriche di mattoni, con cui 
1 contadini si costruiscono le 
loro case, una fabbrica di cal¬ 
ce e, recentemente, degli im¬ 
pianti chimici. E’ una Comu¬ 
ne. dunque, un po’ a scatola 
cinese. Si crede, arrivando, che 
vi si coltivi solo riso oppure 
riso, canna da zucchero, cavo¬ 
li. broccoli, noccioline, e si 
trova, invece, che oltre a tut¬ 
to questo si fabbricano anche 
case e si producono elemen¬ 
ti chimici. 

Non è affatto la sola Co¬ 
mune popolare in cui tutto 
questo avviene. In realtà non 
vi è nessun limite alla Inven¬ 
tiva dei contadini. Il loro lavo¬ 
ro principale consiste nel lavo¬ 
rare la terra, ma nel periodi 
morti essi fanno anche gli ope¬ 
rai. E cosi — dicono i compa¬ 
gni — in tutta la Cina nasco¬ 
no 1 contadini-operai. Quando 
chiedo se hanno avuto biso¬ 
gno di ingegneri o di speciali¬ 
sti. i contadini sorridono con 
una punta di ironia e poi mi 
spiegano che hanno fatto tut¬ 
to ila loro. Non sono ovvia¬ 
mente in grado di controllar¬ 
lo. Ma credo dicano la verità. 
E Io credo perchè ho avuto 
modo di vedere dappertutto, 
durante questo viaggio in Ci¬ 
na. di che cosa questo popo¬ 
lo sia capace. 

La lotta tra le due classi, 
due strade, due linee è stata 
acuta in queste campagne. I 
contadini mi spiegano che le 
«quattro libertà» teorizzate da 
Liu Sciao Ci. e cioè libertà 
di credito, libertà di compra¬ 
re e vendere la terra, libertà 
di assumere braccianti, liber¬ 
tà di mercato, rischiavano, as¬ 
sieme al sistema del voti sul¬ 
la sola base della forza-lavo¬ 
ro e a quello degli incentivi 
e dei premi, di ricreare nel¬ 
le campagne la divisione tra 
ricchi e poveri, e di reintro¬ 
durre in definitiva, il capitali¬ 
smo. Una tale politica, aggiun¬ 
gono. aveva una sua base di 
classe nelle campagne. E per 
questo la lotta è stata dura e 
continuerà a svilupparsi con¬ 
tinuamente. La Ideologia delia 
borghesia — mi dice un con¬ 
tadino che cl ha ospitati nel¬ 
la casa da lui stesso costrui¬ 
ta con l'aiuto degli altri — 
non muore con la borghesia. 
Essa si riforma continuamen¬ 
te anche sotto la dittatura del 
proletariato. Per questo — con¬ 
clude — noi contadini studia¬ 
mo sempre 11 pensiero del pre¬ 
sidente Mao e applichiamo la 
sua linea rivoluzionarla. Ho 
sentito ripetere queste paro¬ 
le migliaia di volte. Ma, la¬ 
sciando la Cina, devo anche 
dire che ho visto come I cine¬ 
si la realizzano: nelle campa¬ 
gne, nelle fabbriche, nelle scuo¬ 
le. nelle università, nel tea¬ 
tri, negli ospedali, nel villag¬ 
gi. nelle città. Dappertutto. 

• • • 

Qui finisce la cronaca del¬ 
le sei settimane trascorse in 
Cina. Vorrei ripetere il ringra¬ 
ziamento caloroso ai compa¬ 
gni della società del turismo 
cinese che ci hanno accompa¬ 
gnato durante tutto il viaggio 
e che hanno voluto spingere 
la loro cortesia fino a guidar¬ 
ci al posto di frontiera da cui 
abbiamo lasciato la Cina Non 
credo di avere, per ora. altro 
da aggiungere. Desidero soltan¬ 
to ricordare al lettore che 11 
mio compito era quello di ve¬ 
dere. ascoltare e scrivere. Spe 
ro di averlo assolto e di aver 
dato cosi un modesto contri 
buto alla conoscenza della 
realtà del grande paese sociali¬ 
sta asiatico. 

Alberto Jacoviello 

FINE 

I precedenti articell tono alati 
pubblicati II J, 4, 5, 4, 7 , 9 , 9 , 
10, 11, 12 • Il ■amale. 



LONDRA — La porta di servizio dell'abitazione del ministro del Lavoro britannico, Carr, 
dopo il misterioso attentato. 

Tensione e sospetto a Londra 

PROVOCAZIONE DI DESTRA 
LE BOMBE CONTRO CARR? 

L’attentato all’abitazione del ministro del Lavoro dan¬ 
neggia oggettivamente le sinistre e i sindacati impe¬ 
gnati nella lotta contro la legge anti-sciopero 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 13. 

Tensione e sospetto a Londra 
dopo l’attentato della scorsa 
notte contro l’abitazione del 
ministro del Lavoro, il conser¬ 
vatore Robert Carr. Esponenti 
dell’opinione pubblica e partiti 
politici hanno unanimemente 
condannato il grave incidente 
come un atto estraneo allo 
spirito e alla pratica della vita 
civile inglese. Nel corso di 
un dibattito alla Camera dei 
Comuni, governo e opposizione 
si sono questo pomeriggio as- 
-sociati all’indignazione gene¬ 
rale approvando l’inchiesta 
ordinata dal ministro degli In¬ 
terni Maudling su un episodio 
i cui motivi e circostanze ri¬ 
mangono oscuri. 

Per una coincidenza niente 


affatto fortuita i due ordigni 
esplosivi scoppiati a pochi mi¬ 
nuti di distanza l’uno dall'al¬ 
tro alle dieci di ieri sera, 
hanno introdotto un artificioso 
elemento di dramma al ter¬ 
mine di una giornata di forte 
ma pacifica protesta dei lavo¬ 
ratori inglesi contro il disegno 
di legge antisciopero presen¬ 
tato dairamministra 7 ionc Tory. 
Lo sciopero e le dimostrazioni 
democratiche hanno quindi 
avuto come corollario una 
esplosione che niente ha a che 
vedere con le ragioni e con 
i metodi di agitazione del mo¬ 
vimento operaio. I sindacati, 
dal canto loro, sono stati i 
primi a deprecare l’accaduto 
e a dissociare i proprii iscritti 
da un gesto che obiettivamen¬ 
te gioca a favore di chi vuole 
creare e alimentare una dram- 


Burrascosa conferenza del Commonwealt 

Attacchi a Londra per 
le armi al Sud Africa 

Indignazione dei paesi afro-asiatici - Indirà 
Gandhi non partecipa ai lavori 

LONDRA. 13 

(a. b.ì - La conferenza dei trentadue paesi del Commonwealth 
che si apre domani a Singapore sarà una delle più burrascose nella 
storia di una organizzazione che piu che mai si trova oggi ad esa¬ 
minare criticamente la propria ragion d’essere. Al centro di una 
controversia che agiterà i nove giorni di dibattito sta la progetta¬ 
ta vendita di armi inglesi al Sud Africa razzista. L’opposizione degli 
Stati afroasiatici è fortissima, mentre da parie inglese si intende 
ripiegare su una linea di autodifesa assai dubbia dicendo che nes¬ 
suna decisione in merito è stata già presa anche se si vuole lasciare 
libero il terreno alla futura cessione alla dittatura sudafricana di 
quel potenziale militare (e di un appoggio diplomatico) che va con¬ 
tro le legittime aspirazioni di sviluppo pacifico della maggioranza dei 
popoli africani. 

Oggi vi è stata una seduta preliminare durante la quale il se¬ 
gretario permanente del Commonwealth. Arnold Snitth. ha cercato 
di trovare con i rappresentanti delle vane nazioni un accordo di 
compromesso sull’ordine del giorno dei lavori, alto scopo di tenere 
la conferenza entro i binari di cautela e reticenza volute dalla (Iran 
Bretagna Ma l’opposizione al nallmeamento neo imperialiste inglese 
non è confinata agli Stati afro asiana. Infatti anche il Primo mmt 
stro de! Canada. Trudeau. ha p'ù volte espresso la «uà disapprova 
zione per la fornitura di armi a! Sud Africa Nella circostanza Tru 
deau si farà interprete anche della vigorosa protesta dell'India il 
cui Primo ministro non parteciperà all'assemblea. L’assenza di In 
dira Ghandi (diplomaticamente motivata dalla impossibilità di la 
sciare il paese alla vigilia delle elezioni generali) dà la misura esatta 
dell’atmosfera negativa e della pressione politica a cui il Premier 
Inglese Healh sarà sottoposto. Di fronte alla nuova e forse definitiva 
frattura in seno al Commonwealth, la stampa inglese avanza seri 
dubbi circa l’opportunità di insistere sulla vendita delie armi al re¬ 
gime razzista di Vorster. 

Il Times condanna oggi le intenzioni dei conservatori affermando 
che la Gran Bretagna è destinata a perdere più di quello che po¬ 
trebbe eventualmente guadagnare dal contratto bellico con Pretoria. 
La decisione di Hea'h e Home, dice il giornale, e errata sia sul 

S ano finanziario che strategico e morale e, nell'interesse della 
ran Bretagna e del Commonwealth, dovrebbe essere revocata. 


dei fatti di Danzica 

« Per aumentare i prezzi non era stato chiesto il nostro parere » - li dia- * 
iogo fra base e dirigenti « era interrotto da molto tempo. Da anni non 
ci ascoltavano più » - Tutta la politica economica e sociale governativa 
fu messa sotto accusa - L’inserimento di elementi « spuri e teppisti » 
nella protesta la fece degenerare • Lo sforzo per risolvere i gravi problemi 


malica atmosfera di confusio¬ 
ne e di illegalità attorno al¬ 
l'attuale congiuntura politica. 

Le due bombe avevano un 
discreto potenziale ed erano 
collegate fra loro da un rudi¬ 
mentale meccanismo a tempo 
con nii metallici e soluzione 
acida. Sono scoppiate-afi’ester- 
no della villetta nel quartiere 
di Bamet e hanno mandato in 
frantumi le finestre dei tre 
piani sulla facciata e sul re¬ 
tro provocando danni di una 
certa entità all'interno e rovi¬ 
nando la Daimler del ministro 
parcheggiata presso il cancel¬ 
lo d’ingresso- 

Pare che la polizia abbia 
successivamente rinvenuto un 
terzo ordigno inesploso nel 
giardino. 

Scotiand Yard dice di con¬ 
siderare la faccenda come «un 
deliberato tentativo di assassi¬ 
nio » ed ha impiegato nelle 
ricerche i suoi migliori inve¬ 
stigatori. Nella notte e per 
tutta la giornata di oggi de¬ 
cine e decine di case di « noti 
estremisti * sono state perqui¬ 
site dagli agenti della « Spe¬ 
ciale » e gli occupanti sono 
stati costretti a dare minu¬ 
zioso conto dei loro movimen- 
tì durante le ore cruciali pri¬ 
ma dell'atientato. Si dice che 
la polizia abbia già alcune 
indicaz.ioni che potrebbero con¬ 
durre alla identificazione dei 
responsabili. Per il momento 
sono sospettati tutti gli appar¬ 
tenenti alle organizzazioni e ai 
gruppi della sinistra: l’opera¬ 
zione in corso è a largo rag¬ 
gio e si pres'a facilmente a 
qualunque manovra di intimi- 
dazione e di discredito che. 
con la scusa di colpire le 
cosiddette azioni extra-parla- 
mentari. punti poi a colpire 
tutto il movimento dei lavo¬ 
ratori nel suo complesso. 

Il caso ha voluto che le 
due esplosioni siano avvenute 
proprio nel momento in cui 
all’Albert Hall, a Londra, si 
svolgeva la dimostrazione uf¬ 
ficiale contro la legge Carr 
indetta dal TUC. E' stato un 
incontro alquanto movimenta 
to: sia Vie Feather. segreta 
rio del TUC. sia il leader 
laburista Wilson sono stati du¬ 
ramente rimbeccati dall’as¬ 
semblea : il primo per le ve 
dute eccessivamente moderate 
deM’organo confederale sinda 
cale e il secondo per la dif¬ 
ficoltà oggettiva di accreditare 
oggi una opposizione effettiva 
contro un progetto di legge 
antisindacale che, nella so¬ 
stanza. è analogo a quello 
presentato (e poi ritirato) un 
anno fa dagli stessi laburisti. 

Antonio Broncia 


Dal noitro inviato 

DANZICA, 13. 

Siamo stati questa mattina 
nei cantieri navali Lenin. Ab¬ 
biamo parlato con gli operai. 
Un contatto con uomini e pro¬ 
blemi al centro degli scioperi 
e dei moti di tre settimane fa. 
Abbiamo conversato con loro 
a lungo. Non hanno difficol¬ 
tà ad aprirsi, a parlare, a 
scoprire il loro stato d’animo, 
n valutare i fatti, ad espri¬ 
mere quello che si attendono. 
C’è una calma fiduciosa, an¬ 
che se il lavoro, ee lo dicono 
apertamente, non ha ripreso 
il suo ritmo del tutto nor¬ 
male. Gli operai sono infatti 
impegnati in riunioni e di¬ 
scussioni per mettere a mulo 
e fare maggiore luce sui mo¬ 
tivi e il meccanismo die ha 
portato ai tragici moti di 
dicembre. E’ del tutto com¬ 
prensibile del resto come, 
qui più che altrove, nono¬ 
stante le tracce visibili di 
quanto è successo siano state 
rapidamente cancellale, si ri¬ 
torni continuamente agli av¬ 
venimenti di dicembre che 
hanno lasciato segni ben più 
prorondi nelle coscienze e nel¬ 
lo spirito di ciascuno. 

Voci 

fantastiche 

A volte circolano ancora vo¬ 
ci fantastiche, dettate oru dal 
rancore, ora dalla amarezza, 
spesso soffiate da parti in¬ 
teressate. Tanto die stamat¬ 
tina il giornale più diffuso 
della città. « Glos Wibrzeze » 
ha inaugurato una nuova ru¬ 
brica dal titolo «E’ vero che?», 
per rispondere a tutte que¬ 
ste voci. « Risponde al vero 
che una delegazione di ope¬ 
rai dei cantieri L-nin.-che- 
aveva chiesto di parlare con 
i dirigenti regionali del par¬ 
tito è stata arrestata e si tro¬ 
va ancora agli arresti? ». Il 
giornale risponde di no e dà 
una versione dei fatti che ci 
viene confermata dagli stes¬ 
si operai. La rubrica ce la 
mostrano gli operai stessi con 
cui conversiamo e ci confer¬ 
mano la precisazione del 
giornale. Ci pare che questo 
tentativo di fare fronte alla 
disinformazione venga apprez¬ 
zato da chi ancora nelle gior¬ 
nate di dicembre era sc-so 
dinanzi alla sede del palazzo 
dei giornali con slogans qua¬ 
li « La stampa non dice il 
vero ». 

Il giornale del partito di 
Danzica pubblica oggi anche 
un editoriale di appoggio alla 
linea adottata dal nuovo Se¬ 
gretario del partito Gier^k 
rilevando che questi si è in¬ 
dirizzato agli operai « non so¬ 
lo con una autocritica, non 
soltanto con una valutazione 
delle manchevolezze esistenli 
nella politica sociale, ma an¬ 
che con un appello ad una 
loro piena partecipazione per 
correggere ed eliminare que¬ 
ste deficienze ». In qu-sto 
senso « Glns Wibrzeze * ci pa¬ 
re costituisca già un encomia 
bile esempio di un sforzo di 
obiettiva informazione. E’ 
anche il solo ginmal®. del 
resto, che abbia pu v bl ; oato 
il 28 dicembre scorso unS 
ricostruzione completa • dello 
sviluppo degli scioperi e dei 
moti che hanno avuto luogo 
a partire dal 14 dicembre fi¬ 
nn a sabato 19. 

Quella mattina del 14 di¬ 
cembre i primi operai usci¬ 
rono dai reparti S4. S3 e V3 
in corteo dai cantieri navali 
« Lenin » con alia testa i di¬ 
rigenti de! partito per recar¬ 
si dinanzi alla sede del Co¬ 
mitato regionale del POUP. 
c Un corteo compatto, disci¬ 
plinalo di operai in tuta e 
casco — scrive il giornale —. 
Si canta l'Intemazionale. Non 
vengono lanciati slogans par¬ 
ticolari. Gli operai sfilano per 
le vie della città. Non vi sono 
incidenti. Sotto la sede del 
partito si levano le prime prò 
teste per gli aumenti dei 
prezzi. Un segretario del co¬ 
mitato. Zenon Jundzill. si pre¬ 
senta alla porta e tenta di 
parlare alia folla. La sua 
voce è coperta dai fischi dei 
dimostranti ». 

Non c’è dialogo. Perchè? 
Ci risponde il segretario del 
comitato di partito dei cantie¬ 
ri « Lenin ». Jerzy Pmkowski. 
membro candidato del CC del 
Partito operaio unificato po¬ 
lacco « li dialogo era inter¬ 
rotto già da molto tempo. Da 
anni non ci ascoltavano più ». 
c Per aumentare i prezzi — 
ci dice un altro operaio del 
reparto K2, che era tra gli 
scioperanti — non era stato 
chiesto il nostro parere *. In 
effetti, come risulta dalla 
stessa relazione del giornale 
Glos Wibrzeze, era stato mes¬ 
so al corrente solo Cattivo del 
partito con una lettera del 


CC che informava della pub¬ 
blicazione del decreto che sa¬ 
rebbe intervenuto l’indomani. 
Ne era nata una animatissi¬ 
ma discussione al termine del¬ 
la quale il solo parere favo¬ 
revole alle misure era risul¬ 
tato essere quello del mem¬ 
bro dell’Ufiicio politico, vice 
primo ministro Kociolek ve¬ 
nuto a illustrare la « necessi¬ 
tà pure amara e dura » del 
provvedimento. 

Nel corso della riunione non 
era stata criticata solo l'ul¬ 
tima misura, la più impopo¬ 
lare. ma l’intera politica eco¬ 
nomica e sociale del governo 
negli ultimi tempi. Si faceva 
intendere che quelle misure 
potevano costituire la goccia 
che avrebbe Tatto traboccare 
il vaso di una situazione eco¬ 
nomica. sociale e politica 
esplosiva all’interno delle fab¬ 
briche di Danzica. Questa de 
cisa presa di posizione nega¬ 
tiva dell’attivo del partito di 
Danzica non ebbe nessuna 
eco. a quanto pare, sulle de¬ 
cisioni prese il lunedi mat¬ 
tina dal CC del partito, quan¬ 
do già la folla di operai era 
scesa in piazza a protestare 
dinanzi alla sede del partito. 

Da questo momento la situa¬ 
zione appare aperta ai tragi¬ 
ci sviluppi che dovevano se¬ 
guire il martedì e ii merco¬ 
ledì. L'inserimento nei moti 
e nella protesta operaia (che 
ha un carattere tipicamente 
economico e sociale e che in 
hessun momento prende le 
forme di una ribellione con¬ 
trorivoluzionaria. ma si diri¬ 
ge contro una direzione del 
partito divenuta sorda e bu¬ 
rocratizzata. incapace di in¬ 
tavolare un qualsiasi dialogo 
con le masse) di elementi 
spuri e teppisti, ci dicono gli 
operai, non è stato difficile in 
queste circostanze. Per que¬ 
sto occorre - registrare come 
la maggioranza degli operai 
dei cantieri iniziatori di que¬ 
sta protesta si veda costret¬ 
ta a ritirarsi nel tardo pome¬ 
riggio del martedì nei luoghi 
di lavoro dove nascono spon¬ 
taneamente comitati di pro¬ 
tezione delle fabbriche e do¬ 
ve. guidata quasi sempre da 
attivisti del partito, continua 
l’agitazione con uno sciopero 
con occupazione delle aziende 
che impedisce scrupolosamen¬ 
te ogni danneggiamento di 
istallazioni e di impianti. 

Avviene così ai cantieri « Le¬ 
nin » occupati in permanenza 
fino al giovedì 18 da oltre cin¬ 
quemila lavoratori, cosi al 
porto e nelle decine di altre 
fabbriche delle grandi città 
portuali. Quando l’agitazione 
si estende ai cantieri navali 
di Gdynia. a 2ó km. da Dan¬ 
zica. non si sa ancora esat* 
tamente da chi e perchè vie¬ 
ne ordinata la serrata e la 
sospensione del lavoro fino a 
nuovo ordine. C’è ormai la 
confusione generale. " Polizia 
ed esercito hanno già aperto 
il fuoco più volte a Danzica: 
ì morti si contano a oltre una 
decina e i feriti sono altret¬ 
tanti. Gli episodi di violenza 
e di saccheggio si moltiplica¬ 
no. La folla dei dimostranti 
ha cambiato volto. 

A Gdynia l’esercito occupa 


Esce oggi 
sul «Rude Pravo» 
il documento del 
CC di dicembre 

PRAGA, 13. 

Sull’edizione di domani del 
Rude Prato uscirà il documen¬ 
to dal titolo « Gli insegnamen¬ 
ti dello sviluppo delia crisi nel 
partito e nella società dopo ii 
XIII congresso del P.C. ceco¬ 
slovacco ». Si tratta di un te¬ 
sto lungo 93 cartelle dattilo¬ 
grafate, che è stato approvato 
all’ultima sessione del Comita¬ 
to centrale del partito. 

Il documento merita proba¬ 
bilmente un esame più ampio 
di quanto sia possibile fare 
adesso, vista l'ora tarda in cui 
si comincia a conoscerne il 
contenuto. Esso ricostruisce, 
sulla base dei giudizi formula¬ 
li dalia nuova direzione del 
partito, gli avvenimenti del pe¬ 
riodo che abbraccia gli anni 
dal 1966 al 1970. Si parte cioè 
dall'ultimo congresso del par¬ 
tito — il XIII — per esami¬ 
nare quindi l’ultima fase del¬ 
la direzione di Novotny. gli av¬ 
venimenti del ' 68 , l'intervento 
militare dell'agosto di quel¬ 
l’anno e i successivi sviluppi 
della crisi. 

La tesi fondamentale consi¬ 
ste nell’affermare che le de¬ 
cisioni del XIII congresso fu¬ 
rono giuste, ma che in seguito 
già con Novotny non si com¬ 
battè a sufficienza il « pericolo 
di destra », presente nel parti¬ 
to. Tale pericolo avrebbe avu¬ 
to il sopravvento nel ’ 68 . Di 
qui la giustificazione dell’in¬ 
tervento da parte dei cinque 
paesi del Patto di Varsavia e 
del provvedimenti presi In se¬ 
guito, che hanno determinato 
l’attuale stato di cote. 


i cantieri. Gli operai che. Ira 
l’altro, hanno ascoltalo il mer¬ 
coledì sera un appello a rien¬ 
trare pacificamente al lavoro, 
fi giovedì mattina, giungendo 
con treni e autobus nei pressi 
del cantiere, ascoltano gli Al¬ 
toparlanti installati nelle sta¬ 
zioni e lungo le strade dai 
quali vengono invitati a ritor¬ 
nare alle loro case poiché i 
cantieri sono occupati dafi'a- 
sercito e dalla milizia. La si¬ 
tuazione 6 ormai incontrolla¬ 
bile. « Gli operai — scrive 
Glos Wibrzeze — non ascolta¬ 
no gli appelli degli altoparlan¬ 
ti e si dirigono verso i carri 
armati che circondano i can¬ 
tieri. Si scagliano contro i 
cordoni di soldati La truppa 
e la milizia sparano Si conta¬ 
no di nuovo i morti e i feriti. 

Il bilancio ufficiale degli 
scontri è pesatile: 41 morti, 
molti militi oltre ai cittadini e 
agli operai. Numerosi i feriti, 
molti gravi. La calma ritorna 
lentamente solo verso la sera 
del sabato 19 e soltanto In do¬ 
menica 20 . scrive ancora il 
giornale, nelle città baltiche 
di Gdynia e Danzica. tornerà 
la piena normalità e con essa 
fi sollievo dei cambiamenti po¬ 
litici annunciati dnlla radio e 
dalia televisione In sera: la 
elezione di Gierek n primo se¬ 
gretario del Partito operaio 
unificato, le prime risoluzioni 
del CC che preannunciano mi¬ 
sure e aumenti per gli operai 
e un nuovo stile della vita di 
partito. 

Nessuna 

discussione 

«Ma come si rifletteva qui 
da voi. per esempio, l’atteggia¬ 
mento autoritario della dire¬ 
zione del partito? », chiediamo 
ancora pgli operai. « Quasi tut¬ 
to — ci dice il compagno Pien- 
kowski — veniva deciso dal¬ 
l’alto. senza una consultazione 
con la base e i dirigenti di 
base. — Vedi ad esempio il 
piano di produzione dei nostri 
cantieri per il *69 Quando ab 
biamo ricevuto il progetto ci 
siamo resi conto che non era 
possibile realizzarlo Le som¬ 
me previste non erano sudi 
cienti per gli investimenti ne¬ 
cessari al riammodf-rnaniento 
che avrebbe dovute rendere 
possibile il raggiungimento de¬ 
gli obiettivi. La discussione 
con gli organi centrali del par¬ 
tito. o meglio il conflitto è 
durato tre mesi senza risili 
tato. Nessuna discussione ap¬ 
plicare le direttive. Era pra¬ 
ticamente impossibile dire no. 
rifiutare. Ci si accusava di 
mettere in causa l'unità del 
partito ». 

« Molti operai ci chiedevano 
e ci chiedono ancora oggi — 
continua Pienkowski — perché 
non abbiamo mai avuto fi co¬ 
raggio di dire no. Ci rimpro¬ 
verano per questo Spesso ab¬ 
biamo invece cercato di spie¬ 
gare nel passato ie nostre dif¬ 
ficoltà alla direzione del par¬ 
tito. le resistenze che incon¬ 
travamo: era un canale a bi¬ 
nario unico, le direttive arri¬ 
vavano al basso ma le criti¬ 
che e le osservazioni non rag¬ 
giungevano mai l’alto. Oggi 
speriamo che molto cambi, an¬ 
che Se ci rendiamo conto di 
tutte le difficoltà che esi¬ 
stono %. 

Difficoltà che non sono solo 
economiche ma che si legano 
anche a problemi politici A 
quei problemi politici cui tra 
l’altro ha fatto riferimento an 
che sabato sera il vice primo 
ministro Kociolek in un discor¬ 
so agli attivisti del partilo di 
Danzica. Dal recente VII ple¬ 
num parliamo delle deviazioni 
nel lavoro degli organi centra¬ 
li del partito, del CC e dell’uf¬ 
ficio politico. E’ indubbio che 
tali deviazioni ci sono state, 
erano serie e le loro conse¬ 
guenze all’interno del partito 
e della società. le loro generali 
conseguenze poiitche sono al¬ 
trettanto serie. Sono stati vio¬ 
lati i principi statutari fonda 
mentali del partito, quelli della 
democrazia interna e in ma¬ 
niera profonda si è rotto il le¬ 
game multilaterale tra il par¬ 
tito e la sua direzione, tra !a 
direzione e la popolazione e la 
stessa classe operaia. 

Ciò ha trovato una dramma¬ 
tica dimostrazione nella ten¬ 
sione esistente soprattutto qui 
a Danzica ma presente in tutto 
il paese Sono d'accordo dice 
ancora Kociolek. che la crisi 
politica non è ancora superata. 
II problema c ancora lontano 
dall’essere chiuso, soprattutto 
nel senso che siamo ancora lon 
tani da una definizione di un 
orientamento d'azione, metodo 
e forma di lavoro che riescano 
in futuro ad evitare tali crisi. 
Non vi è dubbio che abbiamo 
a che fare, e lo avremo per 
molto tempo, con una tensione 
sociale e politica sullo sfondo 
di problemi economici. 

Franco Fabiani 
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PRECEDENDO MUSKIE POSSIBILE CANDIDATO ANTI-NIXON 

Harriman a Mosca 
incontra Gromiko 

L'ex-capo della delegazione americana a Parigi lamenta che il de¬ 
siderio di pace dei sovietici nel Vietnam non abbia trovato eco a 
Washington - Ebrei sovietici condannano le violenze negli USA 


r Unità / giovedì 14 gennaio 197T 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 13. 

Averell Harriman, ex-amba- 
sciatore viaggiante degli Stati 
Uniti ed ex-capo della delega¬ 
zione americana alla conferen¬ 
za di Parigi per il Vietnam, 
si è incontrato oggi con lì ro¬ 
mito. Harriman si trova a 
Mosca in visita privata. Nes¬ 
suna comunicazione ufficiale è 
stata rilasciata a Mosca in 
merito al suo soggiorno nella 
capitale sovietica, che prece¬ 
de una visita del senatore Ed¬ 
mund Muskie. aspirante alla 
nomination democratica come 
candidato alla presidenza nel¬ 
le elezioni del 1972. 

Negli ambienti politici di Mo¬ 
sca si fa notare che i due 
esponenti democratici sono 
giunti qui nel momento in cui 
i rapporti fra gli Stati Uniti e 
l’Unione Sovietica sono assai 
tesi, sia per effetto delle scel¬ 
te negative fatte da Nixon per 
il Vietnam e per il Medio 
Oriente, sia per le violente ma¬ 
nifestazioni antisovietiche che 
hanno avuto luogo nelle ulti¬ 
me settimane negli Stati Uni¬ 
ti. Molto probabilmente. Mu¬ 
skie pensa perciò di trovare 
nella capitale sovietica un am¬ 
biente favorevole per imposta¬ 
re fin da ora in chiave netta 
mente anti-nixoniana la cam¬ 
pagna elettorale. 

Harriman ha implicitamente 
avvalorato tale impressione in 
dichiarazioni fatte alla stam¬ 
pa dopo il colloquio col mini¬ 
stro degli esteri sovietico. Egli 
ha detto in sostanza che i so¬ 
vietici sono favorevoli a solu¬ 
zioni pacifiche sia nel Vietnam 
che nel Medio Oriente e lo 
hanno dimostrato, tra l’altro, 
facilitando il negoziato di Pa¬ 
rigi. « Essi dicono — ha pro¬ 
seguito l’ex-capo della delega 
zione americana — che i rap¬ 
porti sovietico-nmericani mi¬ 
gliorerebbero se i combatti¬ 
menti avessero termine e pro¬ 
babilmente hanno ragione ». 
Harriman ha lamentato, in 
sottintesa polemica con Nixon. 
che questo positivo ruolo non 
abbia potuto esercitarsi r. negli 
ultimi due anni, dato che dal 
gennaio 1969 non vi sono stati 
negoziati seri ». Per il Medio 
Oriente. Harriman ha attribui¬ 
to sia ai sovietici che agli 
americani « il desiderio di ve¬ 
dere un ristabilimento della 
pace ». 

Un passo ufficiale di prote¬ 
sta contro i recenti atti ter¬ 
roristici compiuti da membri 
di organizzazioni sionistiche 
americane contro le sedi diplo¬ 
matiche sovietiche a Washing¬ 
ton è stato compiuto, intanto, 
dai rappresentanti ufficiali del¬ 
la comunità ebraica di Mosca 
che si sono recati presso la 
ambasciata statunitense per 
trasmettere un documento fir¬ 
mato anche dal rabbino Leiv 
Levin. 

c A nome dei credenti del¬ 
la sinagoga di Mosca — dice 
Il documento — esprimiamo 
il nostro sdegno per le sfac¬ 
ciate provocazioni dei sionisti 
americani che hanno organiz¬ 
zato atti terroristici contro 
sedi sovietiche negli Stati Uni¬ 
ti ». Dopo aver detto che « le 
autorità americane devono 
troncare immediatamente le 
attività criminali delle orga¬ 
nizzazioni sioniste ». la dichia¬ 
razione così conclude: « Non 
possiamo che esprimere il no¬ 
stro rammarico per il fatto 
che il nazifascismo — respon¬ 
sabile dell’assassinio di sei 
milioni di ebrei — abbia tro¬ 
vato discepoli anche nelle file 
della nostra nazionalità ». Per 
quello che riguarda poi la 
« questione ebraica » nell'Unio¬ 
ne Sovietica, « il popolo ebrai¬ 
co. grazie al potere sovietico, 
ha conquistato le più alte po¬ 
sizioni in tutti i settori della 
vita ufficiale comprese quelle 
culturale e spirituale e non 
ha bisogno nè di falsi protet¬ 
tori. nè di ebrei nazifascisti ». 
Dello stesso tenore sono alcu¬ 
ne lettere di ebrei sovietici 
pubblicate stamane dai gior¬ 
nali di Mosca. 

Adriano Guerra 


Interrogazione dei deputati dei PCI 

Napoli diventerà base 
permanente della 6 a Flotta? 


I compagni onn. G. C. Paletta. 
Snndri e Gorghi hanno interro¬ 
gato il ministro degli Affari 
esteri « por sapere se risponde 
al vero la notizia pubblicata 
«lai "Sunday Times" il 9 gen¬ 
naio u.s.. e ripresa da impor 
tanti organi di stampa italiani, 
secondo la quale il governo USA 
ha deciso di trasformare Na¬ 
poli in base permanente della 
VI flotta, con compiti collegati 
alla NATO, ma esclusivamente 
sotto il comando del Pentagono 
e in funzione dei quali già sa- 


L'on. Moro 
do Maurer: 
confronto 
sull'Europa 


BUCAREST, 13 

(s. ni.) — Il ministro degli 
esteri. Aldo Moro, è stato rice¬ 
vuto dal premier Maurer. Il 
colloquio, di particolare cordiali¬ 
tà. si è svolto attorno ad alcuni 
temi di attualità internazionale 
e in particolare alla sicurezza 
europea. A questo proposito è 
emerso che l’Italia e la Romania 
considerano che la preparazione 
attenta della conferenza non 
deliba avere un carattere elu¬ 
sivo ma costruttivo ai fini della 
riuscita dell’incontro. 

Le parti hanno fra l'altro ri¬ 
levato gli elementi positivi che 
nel quadro dei rapporti Est- 
Ovest si sono al fermati recente¬ 
mente (accordi URSS RFT e 
RFT-Polonia) e hanno espresso 
la speranza che progressi del 
dialogo fra le due Germanie e 
per Berlino diano un ulteriore 
apporto alla conferenza europea. 

In sostanza, secondo Maurer e 
Moro, la conferenza dovrebbe 
essere volta ad assicurare rap¬ 
porti articolati fra i paesi, an¬ 
ziché essere concepita come un 
confronto fra due blocchi e ri¬ 
solversi in un assetto tra i bloc¬ 
chi: utili, quindi, i rapporti bi¬ 
laterali e. quando è possibile, 
quelli multilaterali. 

Circa il Medio Oriente, i due 
uomini di governo hanno consta¬ 
tate la delicatezza della situa¬ 
zione e auspicato che la tratta¬ 
tiva possa almeno conseguire le 
condizioni per la non ripresa del¬ 
le ostilità dopo il 5 febbraio. 

Moro si è pronunciato per una 
soluzione che non sia fruito di 
imposizioni ma di una conver¬ 
genza delle parti in causa. 


Firmato il 
decreto che 
libera i 70 
brasiliani 

RIO DE JANEIRO. 13. 

II presidente brasiliano ha 
firmato questa sera il decreto 
con il quale i 70 detenuti poli¬ 
tici potranno lasciare il Bra¬ 
sile. In cambio l’ambasciatore 
Bucher sarà liberato dai guer¬ 
riglieri che Io avevano rapito 
,37 giorni fa. 

Tokyo: delegazione 
invitata a Pechino 

TORVO. 13 

Le competenti autorità della 
Repubblica popolare cinese 
hanno invitato l’ex ministro de¬ 
gli Esteri giapponese. Aiichiro 
Fujiyama. ed una missione 
commerciale nipponica a visi¬ 
tare Pechino nel prossimo me¬ 
se di febbraio. 



BONN. 13. 

I segretari di Stalo alla can¬ 
celleria Egon Bahr (Germania 
occidentale) e alla presidenza 
del consiglio Mieìiaei Kohl 
(RDT) si incontreranno venerdì 
a Bonn per la terza volta — io 
un mese c mezzo — per prose¬ 
guire il « dialogo intertedesco ». 
Lo ha reso noto un portavoce 
del governo di Bonn. L’incontro 
si svolgerà per la prima volta 
nella Repubblica federale: i due 
precedenti si erano svolti a 
Berlino, neH’edifìcio che ospita 

6 presidenza del consiglio del- 
RDT. 


Gli osservatori sono rimasti 
sorpresi del fatto che il terzo 
co’.'oqmo si tenga prima de'Aa 
riunione quadripartita per Mer¬ 
lino. prevista per il 19 gennaio. 
11 portavoce dei governo fede¬ 
rale, Conrad Ahlers. lunedì scor¬ 
so aveva '-schiso una tale even¬ 
tualità. affermando che il dia¬ 
logo a due sarebbe stato ripreso 
solamente dopo la riunione de¬ 
gli ambasciatori delle quattro 
potenze. 

L’invito per il prossimo incon¬ 
tro. come nei due casi prece¬ 
denti, è venuto dalla RDT ed 
è stato accettato dal governo 
di Bonn. 


rehb.no entrate ne! MeJiter ' 
ranco um'n provenienti dal Pa 
tifico (ciò nel quadro di ima . , 

se 11 ^azimicTS Soldato USA ucciso in Eritrea 

pei piuttosto elle delle basi sulla ,, ,, .. . . .. . 

costa orientale statunitense) >. Washington: Il dipartimento della Difesa USA ha annuncialo 

Re la notizia risponde a ve- che un soldato americano è slato ucciso Ieri In Eritrea vicino 

rità, « il governo è stato inter- alla grande base statunitense di Kagnew, nei pressi di Asma- 

pollato circa la decisione, che j r a; la base, che ospita quasi 4000 specialisti e soldati ame- 
non solo viola la sovranità ita : rienni costituisce la più importante base-radar USA dello 

acuto mtìtivo 5 \ , h ,,S tem'ione V °nri sca cchlere afro-asiatico. L'uccisione del soldato sarebbe da at- 

Mediterraneo, e. ancora una voi- trìbuire ai guerriglieri del Fronte di liberazione nazionale del- 

ta. smentisce, nei fatti, i prò- l'Eritrea. Nella foto: un ufficiate americano addestra un 

positi enunciati dal governo? ». gruppo di soldati etiopici all'uso del mortaio. 


non solo viola la sovranità ita 
liana, ma costituisce nuovo e 
acuto motivo di tensione nel 
Mediterraneo, e. ancora una vol¬ 
ta. smentisce, nei fatti, i pro¬ 
positi enunciati dal governo? ». 


Arrestati e denunciali in USA dal famigerato capo deil’FBI 

ACCUSA DI «COMPLOTTO» 
CONTRO SEI PACIFISTI 

Secondo un « Grand Jury » avrebbero progettato di far saitare edifici 
governativi a Washington e di rapire il consigliere di Nixon, Kissinger 

. WASHINGTON, 13. 

Il Dipartimento della giustizia degl i Stati Uniti ha annunciato ieri sera che 
sei persone sono state incriminate per aver « complottato » allo scopo di ra¬ 
pire il consigliere presidenziale Henry Kissinger, e di far saltare in aria gli 
impianti di riscaldamento di edifici governativi a Washington. II sospetto che si tratti di una 
grossolana montatura per colpire e screditare movimenti per la pace, è più che legittimo. 
Era gli incriminati — infatti — vi è il reverendo Philip Berrigan. di 47 anni, un sacerdote 

cattolico pacifista attualmente *--- “ 

in prigione per aver distrutto vernativi a Washington, i tnem- felli Berrigan progettava di im- 

— a scopo dimostrativo — do- bri del « complotto » avevano padronirsi di una personalità 

cumenti di leva. cercato di ottenere piante delle deila Casa Bianca (il nome non 

La romanzesca accusa con- gallerie sotterranee venne precisato) per poi chiede¬ 

vo le sei persone è stata avan- Anche Daniel Berrigan, come r y come riscatto la fine del- 
zata da una giuria federale a il fratello, si trova attualmente l'impegno militare statunitense 
Barri iburg. in Pennsylvania, in in prigione dove sta scontando nel sud-est asiatico e la libera- 
base alle indagini di uno dei una condanna a tre anni di re- rione f\ c \ detenuti politici negli 
più nefasti e loschi personag- clusione per la distruzione dei Stati Uniti. Hoover aggiunse che 
gì degli Stati Uniti: Edgar documenti dell’ufficio leva di } gruppo che aveva organizzato 
Hoover. inamovibile capo del* CatonsviHe. Padre Daniel Berri- il eotnplotto era denominato 
l'FBI. arrabbiato anticomuni- g-»» è stato arrestato l’estate f 

età e -infili ìcfista scorsa dopo essere lino a quel L'vea » (Cospirazione della co- 

sta e antipac.il. iia. momento riuscito a sfuggire alle sta orientale per salvare vite) 

Secondo I accusa, il « com- ricerche degli agenti delt’FBI. De accuse del capo dell FBI 
plotto » prevedeva di far sai IJlir comparendo* di tanto in avevano suscitato la reazione ne- 
tare con cariche di dinamite lan{o j„ q‘ uesta 0 ( , lie iia loca- gativa di diversi parlamentari 
gli impianti di riscaldamento jjtà per tenere discorsi in ma- (fra cui il deputato repubblicano 
di edifici governativi durante nifestazioni pacifiste o sermoni William Anderson) i quali ave- 
l’dnniversario della nascita di a gruppi di fedeli. vano insistito affinchè Hoover 

George Washington. giorno Le sci per*™ fonoin- 

successivo doveva essere com- mulinate dal * Grand Jury * n„ rr i lf . m e il fratello n nltri- 
piuto il rapimento di Kissin- debbono ris : >ondere di aver for- ment f ‘ chiedesse scusa ài due 
ger. che è il principale assi- muto una «associazione per de- sacerdoti 
stente del presidente Nixon per '' n(,ur . re n f 1 ’° / ' 

, gere beni governativi, di prò- — 

le questioni della sicurezza na- curarsi illegalmente dinamite ed 

zinnale. Il rapimento — sempre a |tn esplosivi, di trasportare _ ■ * 

secondo l'accusa — sarebbe sta- questi esplosivi da uno Stato JrfiUli SfUS§6lltl 

to seguito dalla diffusione di all'altro allo scopo di utilizzar- 
un comunicato, il quale avreb- li per distruggere beni materia- 

be dichiarato che la vita del- •»- di compiere uri rapimento e 011651011 O 1*100110 

raggio sarebbe sta,a , PC- J ABST/TÈ . MADRID. « 

nodo se non fossero state ac portavoce del Dipartimento del- Secondo fonti attendibili una 
colte « alcune richieste ». Nè j a giustizia ha affermato che i trentina di studenti — fra i 
l’atto di incriminazione nè il sei arrestati rischiano di esse- quali alcuni responsabili del 
Dipartimento della giustizia lian- re condannati all’ergastolo per coordinamento fra i vari movi- 
no però melato di quale « ri- le accuse relative al tentato ra- menti studenteschi — sono sta- 
clueste » si trattasse (forse la pimento. Essi sono inoltre pas- ti arrestati oggi nel quadro rii 

tSSL il - «tma TJSJL*— * cara,, ° 


Domani a Bonn il 
terzo incontro RFT-RDT 


in prigione per aver distrutto 
— a scopo dimostrativo — do¬ 
cumenti di leva. 

La romanzesca accusa con¬ 
tro le sei persone è stata avan¬ 
zata da una giuria federale a 
Barri sbiirg. in Pennsylvania, in 
base alle indagini di uno dei 
più nefasti e loschi personag¬ 
gi degli Stati Uniti: Edgar 
Hoover. inamovibile capo del- 
l'FBI. arrabbiato anticomuni¬ 
sta e antipacifista. 

Secondo l'accusa, il « com¬ 
plotto r prevedeva di far sai 
tare con cariche di dinamite 
gli impianti di riscaldamento 
di edifici governativi durante 
{'anniversario della nascita di 
George Washington. Il giorno 
successivo doveva essere com¬ 
piuto il rapimento di Kissin¬ 
ger. che è il principale assi¬ 
stente del presidente Nixon per 
le questioni della sicurezza na¬ 
zionale. Il rapimento — sempre 
secondo l’accusa — sarebbe sta¬ 
to seguito dalla diffusione di 
un comunicato, il quale avreb¬ 
be dichiarato che la vita del¬ 
l'ostaggio sarebbe stata in pe¬ 
ricolo se non fossero state ac¬ 
colte « alcune richieste ». Xè 
l’atto di incriminazione nè il 
Dipartimento della giustizia han¬ 
no però m elato di quale « ri¬ 
chieste » si trattasse (forse la 
fine della guerra nel Vietnam?). 

Oltre a Padre Berrigan. fra 
gii altri cinque incriminati ri 
sono un3 suora, due sacerdoti e 
un ex sacerdote, che sono stati 
tutti arrestati: suor Elisabetta 
McAlister. di 31 anni, del * Ma- 
rymoiint College * di Terrytown, 
nello Stato di New York; padre 
Joseph Reese Ut-ode rotti, di 35 
anni di Baltimora (Maryland); 
padre Neil Raymond McLaungh- 
lin. di 30 anni, anch’egli di Bal¬ 
timora; Anthony Scoblick di 30 
anni, di Baltimora, identificato 
come un ex sacerdote: e Eqbal 
Ahmad. di 40 anni, membro óei- 
i'istituto r Adla: Stevenson * di 
affari pubblici di Chic&go. 

Padre Philip Berrigan. noto 
per la sua attività di militante 
pacifista, sta attualmente scon 
tando una pena detentiva nel 
carcere federale di Danbury. nel 
Connecticut, per aver parteci¬ 
pato — come abbiamo accen¬ 
nato — alla distruzione della 
documentazione degli uffici di 
leva a CatonsviHe. nel Maryland, 
nel 1958 durante una manifesta¬ 
zione contro la guerra nel Viet¬ 
nam. Le altre cinque persone 
sono state arrestate nella g.-or- 
nata di ieri da agenti dell’FBI. 

Anche altre sette persone so¬ 
no state accusate d: compl.c.tà 
nel pi estinto «complotto», ma 
non vengono espressamente in¬ 
criminate dall’atto di aecu-a del 
* Grand Jury » federale. Esse 
sono: il rrateiìo di Philip Ber- 
r:gan. Darne!. 49 anni, prete 
gesuita: suora Beveriy Bell, di 
4t anni, e suora Marjorie Shu- 
man. di 47 anni, ambedue di 
Washington: suora Joques Kgan. 
di 52 anni, di New York; Wil¬ 
liam Davidon. di 43 anni, pro¬ 
fessore al c College » di Baver- 
ford; Thomas Davidson, di 25 
anni, di Washington: Paul 
Mayer, di 39 anni, di Edgewa- 
ter. nel New Jersey, indicato 
come un ex sacerdote. 

L’atto di accusa afferma (ma 
dove sono le prove?) che, nel 
quadro dei loro preparativi per 
far saltare in aria gli impianti 
1 di riscaldamento di edifici fo- 


quo anni e a 10.000 dollari di 
multa (circa 6.200.000 lire) se 
fossero riconosciuti colpevoli 
dell’accusa di aver progettato 
di far saltare in aria proprietà 
governative: dieci anni di re¬ 
clusione e una multa di 10.000 
dollari poirebtiero essere com¬ 
minati per il trasporto e la de¬ 
tenzione di esplosivi. 

II dipartimento della Giustizia 
non ha fornito particolari circa 
le finalità politiche del presun¬ 
to c complotto ». Il 27 novem¬ 
bre scorso, deponendo davanti 
ad una commissione senatoriale. 
Edgar Hoover. affermò che un 
gruppo pacifista diretto da: fra- 
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Trenta studenti 
arrestati a Madrid 

MADRID. 13 

Secondo fonti attendibili una 
trentina di studenti — fra i 
quali alcuni responsabili del 
coordinamento fra i vari movi¬ 
menti studenteschi — sono sta¬ 


re preventivo. 

Una decina di essi sono già 
stati trasferiti in carcere, men¬ 
tre gli altri sono ancora inter¬ 
rogati negli uffici della polizia. 

to autorità universitarie, dal 
canto loro, hanno reso pubbli¬ 
co un nuovo regolamento disci¬ 
plinare che prevede l’espuisio- 
ne di docenti e studenti arre¬ 
stati o processati per motivi 
politici. Il rettore dell’universi¬ 
tà ha lanciato un appello » 
agli studenti minacciando. ■ in 
caso di nuove manifestazioni la 
adozione di varie misure, dal¬ 
la sospensione degli esami alla 
chiusura dell’università. 


1 sindacati di riforme e di al¬ 
tri problemi ». * Al partito 

della crisi — ha soggiunto —, 
in altre parole, noi facciamo 
risalire gran parte della re¬ 
sponsabilità anche per avere 
pjivato troppo a lungo il 
Paese di un quadro di riferi¬ 
mento politico economico, an¬ 
zi di avere impedito il for¬ 
marsi di tale quadro di rife¬ 
rimento proprio per aumenta¬ 
re lo stato di tensione esi¬ 
stente nel Paese ». 

Secondo Donat Cattiti, lo 
stato di stanchezza di alcuni 
ambienti industriali (si è par¬ 
lato. da parte di Carli, di 
« disaffezione t) deve essere 
fatto risalire a « motivi di or¬ 
dine fisiologico ». perché è im¬ 
possibile che tutti gli indu¬ 
striali siano in grado dì adat¬ 
tarsi e di affrontare una situa¬ 
zione per molti versi nuova. 
Questo clima non si supera, 
tuttavia, facendo intravvede- 
re la possibilità di passi in¬ 
dietro. anche rispetto « al fa¬ 
moso documento Pirelli ». c Ri¬ 
proporre la politica dei redditi 
— ha detto Donat Cattili — co¬ 
me toccasana della nostra e- 
conomia è iniziativa astorica. 
poiché ignora i deludenti ri¬ 
sultati che la pratica attua¬ 
zione della politica dei redditi 
nel periodo l'Jt!5 6S ha avuto 
sia in termini di sviluppo della 
economia stessa sia in termini 
di possibilità aperta da quella 
politica alla soluzione dei pro¬ 
blemi di fondo del nostro as¬ 
setto economico e sindacale: e 
non per responsabilità dei 
sindacati ». 

Eppure, ha proseguito il 
ministro, nonostante la com¬ 
plessità del quadro italiano. 
« anche recentemente i sinda¬ 
cati sono stati accusati di 
essere all'origine e ai centro 
dei mali attuali dell'economia 
italiana ». Circa alcuni epi¬ 
sodi delle recenti aviazioni 
sindacali, Donat Cattili — che 
ha criticato le recenti affer¬ 
mazioni del presidente dell’In- 
tersind, giudicandole « sorpren¬ 
denti » — ha detto che « in una 
società democratica le regole 
contimi devono tendere alla eli¬ 
minazione di ogni violenza e 
all'affermazione della libertà 
dell’uomo ». <r Non sempre — 
ha soggiunto — i richiami so¬ 
no stati ascoltati e me ne 
rincresce per il movimento 
sindacale, poiché taluni epi¬ 
sodi, tenendo generalizzati, lo 
danneggiano e, con una di¬ 
stribuzione non certo equili¬ 
brata degli strumenti di infor¬ 
mazione, finiscono per lascia¬ 
re che si crei una sorta di 
assuefazione al vergognoso in¬ 
sorgere di organizzazioni de¬ 
dite alla violenza, di marca 
fascista ». Donat Cattili ha 
proseguito ricordando che co¬ 
me i sindacati « riaffermano 
la loro volontà di muoversi nel¬ 
l’ambito della legalità repub¬ 
blicana. cosi la Costituzione 
sancisce il diritto dei sindacati 
di non essere subordinati a un 
ordine economico costituito ». 
Più oltre, il ministro ha affer¬ 
mato che molti equivoci deb¬ 
bono essere dissipati. <* Sul 
piano sindacate e su quello 
politico — ha ricordato — 
c’è chi ha dichiarato la vali¬ 
dità di'una ripresa produtt iva 
qualificata dalla integrazione 
con la politica delle riforme » 
(in contrapposizione a queste 
posizioni, comuni a gran par¬ 
te dello schieramento sinda¬ 
cale e delle sinistre politiche, 
Donat Cattin ha fatto cenno 
a chi mira allo « scardina¬ 
mento deìl’appurato produtti¬ 
vo »), H problema, dunque, 
sta « nella risposta politica al¬ 
le tensioni sociali che hanno 
raggiunto un elevato grado di 
coscienza e di espressione ». 

In altre parole, sorge in 
modo nuovo il problema delle 
riforme. Donat Cattin ha defi¬ 
nito strano che si attenda 
dalla famosa parte conclusi¬ 
va del « libro bianco » una 
parola definitiva circa * le 
compatibilità, le scadenze, j 
rinvìi delle varie riforme »: 
« non è ancora chiaro — ha 
soggiunto — chi debba sten¬ 
dere questa ultima parte, la 
sola rilevante per le scelte 
politiche da compiere ». Ed 
il ministro ha ricordato a 
questo punto « alcune verità 
molto banali »: le responsabi¬ 
lità che competono neH'nmbito 
del governo al ministro del 
Bilancio; la necessità di di¬ 
scutere non solo della spesa 
ma anche dell’entrata pubbli¬ 
ca. Per la legge tributaria, ha 
parlato di « notevoli perples¬ 
sità » sollevate dal lesto Pre¬ 
ti. per cui è necessario che 
maggioranza e governo c me¬ 
ditino » ancora su questo pro¬ 
blema. La riforma sanitaria 
Donat Cattin l’ha definita un 
fatto « irreversibile ». Ha ag¬ 
giunto quindi che il proble¬ 
ma della casa è più comples¬ 
so. poiché in questo caso la 
riforma « porta a incidere di¬ 
rettamente sugli equilibri po¬ 
litici ed economici del Paese ». 
nella misura in cui colpisce la 
rendita. 

Donat Cattin non ha appro¬ 
fondito. tuttavia, i contenuti 
dei provvedimenti di riforma. 
Certamente anche nel rispet¬ 
to del carattere della confe¬ 
renza stampa; questo è però 
il problema centrale di tutta 
questa fase politica: sui con¬ 
tenuti. sul modo come do¬ 
vranno essere fatte le riforme, 
sono chiamate a misurarsi le 
forze politiche, a partire dal¬ 
le forze di SioNtra che fanno 
parte della coalizione quadri- 
partita. Sui tempi e sul carat¬ 
tere delle leggi di riforma, il 
Parlamento costituirà un ban¬ 
co di prova: ed è su questo 
che saranno verificate le posi¬ 
zioni della DC tutta intera, e 
naturalmente, in questo qua¬ 
dro, anche quelle delle sini¬ 


stre d.c. 11 ministro del Lavo¬ 
ro ha concluso la conferen¬ 
za stampa affermando che il 
1971 sì presenta « con le car¬ 
te in regola per essere un 
anno di robusta espansione 
del sistema economico italia¬ 
no ». La domanda estera è 
in aumento — ha aggiunto — 
e « la competitività del nostro 
commercio estero è assicurata ». 
Inoltre, * vi sono le condizioni 
per l'espansione degli investi¬ 
menti. Il ’71 deve essere quin¬ 
di 1’nniio di c alcune grandi 
riforme »: la fiducia in esse 

— ha detto Donat Cattin — 

« non deve essere delusa con 
ulteriori rinvìi o con adempi¬ 
menti formali non seguiti da 
tuia tempestiva realizzazione ». 

Nella giornata di ieri si sono 
svolli a Palazzo Chigi due in¬ 
contri interministeriali destina¬ 
ti alla sanità e al trasterimen- 
to ilei poteri alle Regioni. 

Coq un’intervista all'Espres¬ 
so, il ministro ilei Tesoro Fer¬ 
rari Aggradi ha alfrontato al¬ 
cuni temi della situazione eco¬ 
nomica: « Non si tratta affatto 

— ha detto — di una realtà 
drammatica ». 

NELLA DC ^jj a conferenza 

stampa di Donat Cattili, il 
PSU ha risposto con una lun¬ 
ga nota polemica. I socialde¬ 
mocratici si preoccupano so¬ 
prattutto, secondo un modulo 
stantio, di rispondere alle ac¬ 
cuse di Donat Cattin al « par¬ 
tito della crisi »: le responsa¬ 
bilità per la situazione attua¬ 
le — secondo il PSU — sono 
di chi cerca « nuovi equilìbri 
politici ». Ma la conferen?.a 
stampa di Donat Cattin ha an¬ 
che un obiettivo aU’intemo del¬ 
la DC: Piccoli e le forze di 
destra che lo spalleggiano sul 
piano delia campagna anti-ope- 
raia. 

Domani si riunirà la Dire¬ 
zione dello <t Scudo crociato ». 
ed in questa sede sono attesi 
interventi dei maggiori lea- 
ders, oltre che del presidente 
del Consiglio. Colombo, e del 
segretario del partito Forlani. 
Questa volta si discuterà an¬ 
che di politica, ma non è cer¬ 
to che si giunga a qualche con¬ 
clusione. poiché lo scontro de¬ 
cisivo d.c. è previsto, in feb¬ 
braio. all’interno del Consiglio 
nazionale. 

E’ in questa prospettiva che 
assume importanza una presa 
di posizione della corrente di 
Base. Il leader della corren¬ 
te. Galloni, afferma che una 
crisi di governo « potrebbe 
anche esserci », e sicuramen¬ 
te ci sarebbe. « se quulcu- 
no dei partiti della coalizione 
di governo decidesse a freddo 
di aprirla o si lasciasse pren¬ 
dere dal nervosismo delle po¬ 
lemiche ». Sgomberato il terre¬ 
no parlamentare — soggiunge 
Galloni — dal divorzio e 
da! decretone, il c partito del¬ 
la crisi » Iu perduto uno dei 
suoi più potenti alleati, i cir¬ 
coli cattolici che vedevano in 
una profonda crisi politica la 
possibilità di affossare la leg¬ 
ge Fortuna - Spagnoli - Basiini. 
« E quando manca il consenso 
della DC e dei socialisti — ri¬ 
leva Galloni — nessuna perso¬ 
na ragionevole può pensare 
che si possano creare condi¬ 
zioni per lo scioglimento delle 
Cantere: soprattutto se a que¬ 
sto scioglimento siano e ri¬ 
mangano recisamente contra¬ 
rie tutte le opposizioni di si¬ 
nistra ». Definito un falso pro¬ 
blema quello del « semestre 
bianco * (in risposta a La Mal¬ 
fa). Galloni soggiunge che 
chiunque coltivi il disegno di 
una crisi prima del « semestre 
bianco », cioè « in tempo utile 
per determinare le condizioni 
dello scioglimento delle Came¬ 
re, sbaglia i suoi conti e corre 
il rischio di trovarsi alla fine 
emarginato dal gioco, come si 
trovarono i liberali quando, 
a suo tempo, vollero troppo ti¬ 
rare la corda all'inferno del 
centrismo ». Dopo questo chia¬ 
ro ammonimento al PSU. Gal¬ 
loni aggiunge che « il chiari¬ 
mento è possibile senza biso¬ 
gno di ricorrere alla crisi ». 

DIREZIONE PSI 

Nel tardo po¬ 
meriggio di ieri si è riunita la 
Direzione socialista. Dopo una 
relazione introduttiva di Man¬ 
cini. ha parlato, sui temi della 
economia e delle riforme, il 
ministro del Bilancio Giolitti. 
Sono stati .successivamente 
affrontati il problema della 
riforma universitaria (Codi- 
gnola). della sanità e della 
casa¬ 
to Direzione del PSI ha ap¬ 
provato un ordine del giorno 
con il (piale viene ribadita la 
necessità della approvazione 
della legge sugli affitti agrari 
da parte della Camera * in 
modo che diventi immediata¬ 
mente operante ». e quindi 
senza modifiche del testo usci¬ 
to dal Senato, to Direzione 
socialista ha anche ricordato 
l’urgenza di < definire legisla¬ 
tivamente la completa trasfor¬ 
mazione dei contratti di mez¬ 
zadria e colonia in contratti 
di affitto ». 

Oggi la riunione proseguirà 
con un esame della legge- tri- 
but aria. 

Giordania 

zioni per la cessazione dello scio¬ 
pero: 1) mire totale delle for 
ze armate governative dalle cit¬ 
tà e dalle campagne e loro tra¬ 
sferimento nelle posizioni in cui 
dovrebbero trovarsi normaimen 
te per far fronte al nemico. 2) 
fine dello stato di insicurezza e 
di terrore e degli arresti: 3) li¬ 
bertà per i commando palestine¬ 
si di proseguire la loro attività 
contro il nemico israeliano La 
organizzazione chiede infine lo 
arresto e la traduzione in giudi¬ 
zio degli elementi « stipendiati » 
che attuano il loro piano impe¬ 
rialista mirante a liquidare la 
Resistenza. 

Un dirigente della guerriglia. 
Faruk Kaddumi, ha chiesto ai 


Paesi arabi dì inviare una for¬ 
za congiunta in Giordania, con lo 
incarico di proteggere le basi 
della Resistenza palestinese e di 
garantire le spalle dei guerri¬ 
glieri dai cannoni di Hussein. 

Egli ha inoltre chiesto che 1 
Paesi arabi adottino sanzioni 
contro la Giordania Le dichiara¬ 
zioni di Faruk Kaddumi. che è 
membro di Al Fath e del comi¬ 
tato dell’OLP, sono state fatte al 
Cairo e sono state riferite dalla 
agenzia di stampa egiziana. 

Malgrado gli scontri veri e 
propri siano praticamente ces¬ 
sati da ieri sera alle 19, la ca¬ 
pitale giordana mantiene il vol¬ 
to di una città in preda alla pau¬ 
ra. Gli uffici e le scuole sono 
chiusi, i trasporti urbani non 
funzionano jier lo sciopero in 
corso. Ma le strade sono de¬ 
serte. le finestre sono chiuse. 
Tutte le testimonianze che arri¬ 
vano a Beirut confermano che la 
tensione è massima e che la tre¬ 
gua raggiunta ieri fra il Primo 
ministro giordano e «tienili rap¬ 
presentanti deirOLP, è in realtà 
sospesa a un filo. Tutto dipendo 
dall'esito dei febbrili tentativi 
di comporre la crisi e nei quali 
sono impegnati in un modo o 
nell’altro. ì vari governi arabi, 
e soprattutto dalla capacità di 
questi governi di bloccare il com¬ 
plotto per liquidare la resistenza 
palestinese al (piale il regime di 
re Hussein si è prestato su isti¬ 
gazione di Washington e a van¬ 
taggio di Tel Aviv. 

Per quanto riguarda la situa¬ 
zione nelle ultime ventiquattro 
ore, un portavoce palestinese ha 
detto che le truppe di Hussein 
hanno aperto il fuoco stanotte e 
nelle prime ore di stamane, con¬ 
tro zone occupate dai « coni- 
mando » della Resistenza ad Am¬ 
man: « Le autorità giordane — 
ha aggiunto — sino derise a far 
precipitare la situazione. I guer¬ 
riglieri non hanno risposto al fuo 
co nell*intento di favorire un ri¬ 
torno alla normalità ». 


ALGERI, 13. 

(ni. 1.). Una delegazione al¬ 
gerina è partita ieri per Beirut 
« incaricata dal capo dello Sta¬ 
to di una missione di informa¬ 
zione e di consultazione presso 
alcuni paesi arabi ». Bumedien, 
dal canto suo, ha inviato un 
messaggio ai capi di Stato ara¬ 
bi nel quale, dopo aver affer¬ 


mato che t si assiste oggi al¬ 
l'annientamento totale del ixipo 
lo palestinese ». si richiede con 
fermezza a tutti i paesi arabi 
di proteggere la resistenza pa¬ 
lestinese, diventata < simbolo 
della nostra dignità e legame 
nuovo che ei unisex’ ». 

• • * * 

IL CAIRO. 13 

Il Presidente del Presidium 
del Soviet Supremo. Podgorni, 
è giunto oggi al Cairo [>er pre¬ 
senziare alle cerimonie del- 
rinaugurazioni* della diga di 
Assuan e per avere colloqui (io- 
litici con i dirigenti egiziani. 
Della delegazione guidata da 
Podgorni, fanno parte fra gli 
Matchanov, vice presidente del 
Presidium del Soviet Supremo, 
Neporo/liny. ministro dell'ener¬ 
getica e della elettrificaziuie. 
Skachkov, presidente de! Comi¬ 
tato per le relazioni economi- 
ehe con l’estero, il generale So- 
kolov, primo vice ministro del¬ 
la Difesa. Rodionov, vice mini¬ 
stro degli Esteri. 

La delegazione sovietica è 
stata accolta con calorose ma¬ 
nifestazioni dalla folla accorsa 
all’aeroporto e lungo il percor¬ 
so del corteo. L’incontro fra il 
Pi e oliente sovietico e il Presi¬ 
dente (iella RAU Al Sadat è sta¬ 
to particolarmente cordiale. In 
un hi evo discorso di saluto. 
Podgorni ha dichiarato all'ae 
ropoito che la dica di Assuan 
(cornino con gli aiuti sovietici 
e solfo la direzione di tecnici 
sovietici) rappresenta « il sim¬ 
bolo della fruttuosa amicizia fra 
i due pojxili ». Podgorni ha al¬ 
tresì dichiarato che la sua visi¬ 
ta offrirà l’occasione « per uno 
scambio di vedute circa lo svi¬ 
luppo e il consolidamento del* 
l'ainicl/ia e della cooperazione 
fra Egitto e URSS» c per tesa¬ 
rne .* di questioni vitali relative 
alla crisi del Medio oriente ». 
Poco do|x> il suo arrivo Podgor¬ 
ni si è recato a deporre una 
corona di fiori sulla tomba di 
Nasse.- e ha quindi fatto visita 
alla famiglia dello scomparso 
p-esidente. 

I colloqui ufficiali fra le due 
delegazioni sono iniziati nel po¬ 
meriggio di oggi. Podgorni e 
Sadat si recheranno domani ad 
Assuan per riiiaugurazione del¬ 
la diga. La delegazione sovieti¬ 
ca s ; tratterrà nella RAU cin¬ 
que giorni. 


Comuni 

nativo usa proprio questo nali ». La commissione deila 
termine!) interazione desìi Camera ha alquanto ampliato 
elementi contenuti nelle di- questa facoltà, che resta pe- 
ehiarazioni tributarie conni- rò * eventuale ». 

Ma non è proprio questo emendamento della com¬ 
missione il bersaglio della critica della direzione dal 
PRI ? 


— In effetti la direzione 
repubblicana trova esagera¬ 
ta persino questa modestis¬ 
sima concessione, di fatto 
insignificante. E’ difficile 
spiegarsene il motivo. Forse 
la ragione sta nel fatto che 
l’on. Reale fu il presentatore 
del disegno di legge, quan¬ 
do era ministro delle Finan¬ 
ze. Ma è certamente mador¬ 
nale affermare che « la pre¬ 
senza attiva di rappresen¬ 
tanti eletti dai consigli co¬ 
munali nella fase di accerta¬ 
mento dei tributi » causereb¬ 
be il permanere di una si¬ 
tuazione « di discrezionalità 


e di contrattazione ». Sta di 
fatto che la attuale « con¬ 
trattazione » da parte dei 
Comuni rende possibile nel¬ 
la maggioranza dei casi un 
gettito dell’imposta di fami¬ 
glia assai più soddisfacente 
(lei gettito della complemen¬ 
tare. Vi sono sicuramente 
Comuni che tollerano eva¬ 
sioni scandalose, ma sono 
una minoranza. Piuttosto si 
deve collegare la posizione 
repubblicana su questo pun¬ 
to con le visioni ccntralisti- 
che ed antipopolari della fi¬ 
nanza pubblica proprie del- 
l’on. La Malfa. 


Le altre forze politiche della maggioranza sono 
però abbastanza caule nel sostenere il progztlo. Il de 
Bassetti, presidente della Giunta regionale lomb«irda, 
ha attaccato vivacemente il disegno di legge, arri¬ 
vando ad affermare che esso passerebbe sul « cada¬ 
vere delle autonomie ». 


— Anche i compagni so¬ 
cialisti — ha osservato Zan- 
gheri — hanno criticato la 
legge, e cosi molti esponenti 
democristiani. 11 comitato 
provinciale milanese della 
DC ne ha chiesto una revi¬ 
sione radicale. Il documen¬ 
to conclusivo del convegno 
di Viareggio, che ribadisce 
un giudizio negativo e pro¬ 


pone modifiche profonde, è 
stalo sottoscritto da autore¬ 
voli esponenti democristiani. 
Vedremo se la DC riuscirà a 
presentarsi ancora una vol¬ 
ta con due facce, una rivol¬ 
ta al Paese e comprensiva 
delle richieste dei Comuni, 
e l’altra rivolta a una im¬ 
possibile difesa del testo 
del progetto. 


Che cosa pensi delle recenti dichiarazioni del mini¬ 
stro Preli, secondo cui il gettilo dei tributi aumente¬ 
rebbe, con il nuovo sistema, a favore dei Comuni di 
circa 300 miliardi ? 


— Nessuno può calcolare 
quanto renderebbero i nuovi 


altra occasione. Secondo i 
calcoli dei Comuni di Milano 


tributi. I/ha affermato la re- e Torino il gettito in effetti 
tazione ministeriale, l’ha ri- registrerebbe una notevole 
petuto lo stesso on. Preti in diminuzione. 

In quale modo si prevede la ripartizione del gettito 
tra i Comuni ? 


— I cosiddetti « parame¬ 
tri obiettivi » in base ai 
quali — secondo il progetto 
governativo — lo Stato do¬ 
vrebbe distribuire ai Comu¬ 
ni una quota del gettito fi¬ 
scale, sono di assai opinabi¬ 
le equità ed efficacia. Lo 
Stato finirebbe col ripartire 
le quote più o meno arbitra¬ 
riamente, ed i Comuni sa¬ 
rebbero ridotti alla posizione 
di enti a cui si erogano fon¬ 
di per benevolenza delta 
amministrazione finanziaria 
centrate. E’ un colpo morta¬ 
le all'autonomia finanziaria 
dei Comuni. Rispetto alle 
esperienze di partecipazione 
popolare at processo tribu¬ 
tario, quali sono ad esempio 
i consigli tributari che fun¬ 


zionano da parecchi anni a 
Bologna, il progetto gover¬ 
nativo costituisce un arretra¬ 
mento cd anzi una vera c 
propria misura reazionaria. 
Il problema è grave: riguar¬ 
da l'organizzazione dello Sta¬ 
to e la partecipazione dei cit¬ 
tadini. Staccare 11 sistema 
tributario dai Comuni, signi¬ 
fica sottrarlo a un control¬ 
lo democratico od affidare 
una delle principali potestà 
dello Stato, quella finanzia¬ 
ria. alla burocrati. Questo 
è il problema politicamente 
rilevante, e sul quale è ne¬ 
cessario impegnare la forza 
non solo degli enti locali, ma 
delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori. del Parlamento, dette 
masse popolari. 


Vorremmo ora da te una risposta a una dell» fon¬ 
damentali argomentazioni dei sostenitori del progetto. 
Essi infatti accampano, a favore della centralizza¬ 
zione, l'esigenza di una migliore distribuzione delle 
risorse facendo presenti le necessità delle regioni • 
zone meno progredita o sottosviluppate. 


— E’ davvero sorprenden¬ 
te che siano proprio certi 
esponenti governativi a ma¬ 
nifestare tali preoccupazio¬ 
ni. Essi sono infatti i prin¬ 
cipali responsabili dell’aggra¬ 
vamento deila situazione di 
molte regioni italiane, spe¬ 
cie meridionali, e la « rifor¬ 
ma * che propongono è con¬ 
cepita nello stesso spirito do¬ 
gli indirizzi di classe, -che 
hanno determinato l’ulterio¬ 
re accentuazione degli squi¬ 
libri territoriali e sociali ne! 
nostro Paese. Detto questo, 
non neghiamo che un coordi¬ 
namento della finanza pub¬ 


blica sóa in effetti necessa¬ 
rio ma esso dovrà essere as¬ 
sicurato dalla programmazio- 
oe nazionale e regionale, de¬ 
mocraticamente. Del resto 
— ha concluso Tangheri — 
attorno parlando delle entra¬ 
ta ordinarie dei Comuni. Ai 
btoogni delle regioni p4ù de- 
prees» si dovrà provveder* 
ctx-. Interventi str;erdinarl 
a eoo riforme, di cut è ne 
cessarlo stano protagonista 
le classi lavoratrici, nel qua¬ 
dro di nuovi indirizzi dol¬ 
io sviluppo economie» a» 
ri oo*l*. 
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